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La seduta comincia alle 14.10. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente . 
(È approvato). 

Per il novantesimo genetliaco 
di Luigi Coeeanari. 

- P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Alfredo Baccelli. Ne ha facol tà . 

B A C C E L L I A L F R E D O . Compie oggi in 
Tivoli il novantes imo anno di e tà , in florida 
e veneranda vecchiezza, Luigi Coccanari 
che f u uno dei più a t t i v i deputa t i , ed è, 
credo, l 'unico supers t i te della gloriosa Co-

s t i tuen te della Repubbl ica romana , di quella 
Cost i tuente che, in t ravedendo nel felice av 
venire d ' I t a l i a , proclamò per p r ima la de-
cadenza del potere t empora le dei pontefici . 
{Bene!) 

L'Assemblea dei r a p p r e s e n t a n t i della na-
zione, che per opera delle eroiche genera-
zioni passate sorse a v i ta libera ed una , vede 
nell 'onorevole supers t i te della gesta gloriosa 
la vivente immagine del grande prodigio t 
(Bene! Bravo!) 

Io credo perciò di in te rp re ta re il senti-
mento dell 'Assemblea se esprimo il voto che 
ment re i suoi conci t tadini si p repa rano a 
fargli onore, vada al venerando superst i te 
della gloriosa Cost i tuente l ' augur io e il sa-
lu to della Camera i ta l iana . (Viv iss ime ap-
provazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di parlare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to pe r 
l ' in te rno . 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. I l Governo, associandosi alle nobilis-
sime parole dell 'onorevole Baccelli, chg,.son® 
l 'espressione del pensiero di t u t t a l ' A s -
semblea, esprime l 'augur io che i. gloriosi 
superst i t i di quella generazione che ci ha 
da to l ' I ta l ia , abbiano lunga vi ta , sicché ser-
vano di insegnamento e di esempio nella, 
via gloriosa di v i r tù e di sacrifìcio che noi 
speriamo le nuove generazioni vorranno se-
guire. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il plauso, con cui sono 
s t a t e accolte le parole del l 'onorevole Bac-
celli, d imostra il consen t imento della Ca-
mera i ta l iana nel l ' a f fe t tuoso augurio che 
egli ha d i re t to al supers t i te glorioso della 
Cost i tuente romana ; l 'azione della quale 
rappresenta uno dei più memorabi l i per iodi 
del nostro Risorgimento pol i t ico e civile. 
( Vivissime approvazion i). 

Congedi . 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi^ 

per motivi di famigl ia , l 'onorevole Pavia,, 
di giorni 2, e per ufficio pubblico, l 'onore-
vole Meda, di giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge . 
P R E S I D E N T E . Si leggano le proposte 

di legge, che gli Uffici hanno ammesse alla 
le t tura . 

DA COMO, segretario, legge: 
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Proposta di legge 
dei deputati Sighieri, Queirolo ed altri 300. 

Articolo unico. 

La casa ove morì Giuseppe Mazzini è di-
chiarata monumento nazionale. 

I l Governo del E e è autorizzato ad ese-
guire tut te le pratiche inerenti all'esproprio, 
stabilendo in un capitolo del bilancio del-
l'interno la somma necessaria. 

Proposta di legge del deputato Ginori-Conti. 
Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Cecina e di Piombino. 

Articolo unico. 

I l Governo del E e è autorizzato a con-
cedere, con esclusione da ogni tassa di bollo 
ed imposta, ed in special modo da imposte 
di bollo e registrov a favore dell'erigendo 
ospedale di Cecina e dell'ospedale civile di 
Piombino, una tombola telegrafica per la 
somma di lire 1,000,000, il cui r icavato netto 
dovrà ripartirsi in parti eguali fra gli ospe-
dali suddetti . 

Proposta di legge dei deputati Caetani, Ne-
gletto, e Taverna. —Tombola telegrafica na-
zionale a favore del Sotto comitato regionale 
di Roma della Croce Rossa italiana. 

Articolo unico. 

I l Governo del E e è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa e im-
posta, una tombola telegrafica nazionale di 
lire un milione (L. 1,000,000) a favore del 
Sotto-comitato regionale di E o m a della 
Croce Eossa i tal iana per erigere un ospe-
dale-scuola con ambulatorio in detta città. 

Proposta di legge > 
dei deputati Casciani e Morelli-Gualtierotti. 

Art. 1. 

I l Governo del E e è autorizzato a con-
cedere agli ospedali di Pistoia, Tizzano e 
S. Marcello Pistoiese con esonero di ogni 
tassauna tombola telegrafica diiire 2,000,000. 

Art . 2. 

I l r icavato di detta tombola andrà di-
viso in ragione di tre quinti all'ospedale 
di Pistoia, di un quinto all 'ospedale di Tiz-
iano e di un quinto all'ospedale di S . Mar-
cello Pistoiese. 

Proposta di legge del deputato Molina. 

Articolo unico. 
I l Governo del E e è autorizzato a con-

cedere al Laboratorio romano della Società 
nazionale « Margherita » di patronato per i 
ciechi, una tombola telegrafica nazionale 
con emissione di n. 2,000,000 di cartelle da 
una lira con esonero da ogni tassa. 

Proposta di legge del deputato Mirabelli. 

Art. 1. 
Sono abrogati i paragrafi 3° e 4° dell'arti-

colo 1° della legge elettorale politica, testo 
unico, 28 marzo 1895, n. 83. 

Dal voto non sono escluse le donne, «è 
gli italiani delle terre irredente. 

Art. 2. 
I l giuramento politico è abolito. 

Art . 3. 
È concessa una indennità parlamentare 

di lire 6,000 per anno, con interdizione di 
ogni altro ufficio pubblico retribuito dallo 
Stato . 

Art . 4. 
È istituita una Commissione di quindici 

deputati per proporre al Parlamento : 
1° tra ' vari sistemi di rappresentanza 

proporzionale quello che meglio reputerà 
capace di integrare la suprema magistra-
tura del popolo, rispecchiando lo stato poli-
tico della Nazione ; 

2° un istituto per l 'accertamento dei 
poteri, che, senza at tentare al diritto statu-
tario della Assemblée legislative, sottragga 
il responso della sovranità elettorale al di-
spositismo de' partiti e delle maggioianze 
parlamentari, r ispettando e tutelando la 
verità e la sincerità dell 'urna. 

* - Art. 5. 
Sono abrogate le disposizioni contrarie 

alla presente legge, che sarà coordinata a 
quelle non soppresse della legge 28 mar-
zo 1895. 

Proposta di legge del deputato 
Colonna di Casaro. 

Art. 1. 
Il comune di S. Domenica Vi t tor ia è di-

s taccato dal mandamento di E a c c u i a e ag-
gregato a quello di Francavi l la Sicilia. 

Art. 2. 
La presente legge andrà in vigore col 

1° gennaio 1910. 
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Proposta d; legge dei deputati Cutrufelli, Fulci, 
Faranda, Paratore, Colonna di Cesarò,[Fur-
nari. 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a con-
cedere, con esenzione da ogni tassa ed im-
posta ed in ispecial modo da imposte di bollo 
e registro, una tombola telegrafica per la 
somma di lire 2,200,000 a vantaagio delle 
opere ospitaliere di Messina, Milazzo, Ca-
stroreale, S. Pietro Pa t t i , S. Angelo di Brolo, 
S. Teresa di Riva, Francavilla di Sicilia, 
da ripartirsi in ragione di 5 undicesimi a 
Messina e un undicesimo a ciascuno degli 
altri comuni. 
• La tombola telegrafica sarà regolata da 
un piano che dovrà essere approvato dal 
Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Si fisserà poi il giorno 
' per lo svolgimento di queste proposte di 
legge. 

Per l'anniversario della morte 
di Giuseppe Mazzini. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole S ghieri. 

S I G H I E R I . La Camera italiana ha sem-
pre avuto un grande culto per i fat tori della 
nostra patr ia , e credo che non vorrà la-
sciare passare inosservato questo giorno in 
cui cade l 'anniversaiio della morte di Giu-
seppe Mazzini. 

La memoria di Giuseppe Mazzini è scol-
pi ta nel cuore di tu t t i gli italiani, ed io sono 
sicuro che la Camera vorrà fare buon viso 
alla proposta di legge da me presentata, e 
che gli Uffici questa matt ina hanno am-
messo alla le t tura . 

Parlare di Giuseppe Mazzini per me è 
cosa troppo ardua, perchè insigni filo-
sofi ed oratori ispirati ne hanno tessuto in 
tan te occasioni gli elogi. Ma mi permettano 
gli egregi colleghi di spendere una parola, 
l a mia debole parola, non per ricordare 
le benemerènze di questo grande apo-
stolo e pensatore, ma perchè mi sembra 
doveroso dire che vado orgoglioso del-
l 'onore che gli Uffici mi hanno fa t to di 
ammettere alla lettura la mia proposta di 
legge, proprio nel giorno .che ricorda la 
morte avvenuta in Pisa di questo araldo 
della civiltà nuova. 

Non starò a tessere, ripeto, la biografia di 
¿Giuseppe Mazzini, poiché non fu soltanto I 

uno dei grandi fa t tor i della patria, ma un 
vero apostolo dell 'umanità intera, impe-
rocché la sua fede, il suo programma non 
è limitato nè circoscritto solo alla nostra 
Italia. 

Egli pensò la comunione della patria 
emancipata da ogni servaggio, pensò che 
ogni rivoluzione politica dovesse portare 
poi la conseguenza di quella grande rivolu-
zione economica che deve assicurare il mi-
glioramento ed il benessere, non solo alle 
classi agiate, ma anche alle classi lavora-
trici. 

Non voglio tediare più a lungo la Ca-
mera, riserbandomi di svolgere la mia pro-
posta di legge al momento opportuno. Ma 
la preghiera che rivolgo all'illustre Presi-
dente è quella di permettere che lo svolgi-
mento di questa proposta di legge sia posto 
all'ondine del giorno della seduta di doma-
ni, affinchè nel più breve tempo possibile es-
sa diventi legge di Stato, e la casa dove mo-
rì a Pisa Giuseppe Mazzini sia dichiarata 
monumento nazionale : questa casa che era 
s ta ta quasi dimenticata da tu t t i e che fu 
ricordata a me per una combinazione che 
spiegherò, esponendo il motivo per cui ho 
presentato qnegta proposta di legge. 

Varie signore, passando dinanzi a quella 
casa, avendo saputo che là era spira ta la 
grande anima di Giuseppe Mazzini ed aven-
do veduto che quella meschina casupola 
era dimenticata come se non esistesse, do-
mandarono a me perchè il Municipio di 
Pisa non avesse pensato a tenerla in un 
concetto migliore. Ed al ora io m'indussi a 
presentare questa proposta di legge, che 
confido la Camera vorrà votare, già sot-
toscri t ta da 340 deputat i anelanti di ve-
dere eternata in Pisa la memoria dove esalò 
l 'ultimo sospiro il più grande dei pensatori 
contemporanei della nostra I tal ia. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . La memoria di Giuseppe 
Mazzini è scolpita nel cuore di tu t t i i cit-
tadini italiani (Bravo! Bene!) t an to per 
la sue dottr ine come per le opere sue; e la 
Camera italiana in questi ultimi anni non ha 
lasciato occasione, non esclusa quella del 
centenario della nascita di lui, per t r ibutare 
a quel Grande le dovute onoranze. (Be-
nissimo!) E l 'onorevole Sighieri non avrà 
che a consultare gli at t i parlamentari per 
persuadersene. 

Questo io dico, perchè ndn vorrei che 
l'onorevole Sighieri ignorasse che nella Ca-
mera italiana è stato sempre vivo il culto 
per Giuseppa Mazzini. (Approvazioni) . 
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Ed in fine di seduta egli potrà chiedere 
nuovamente che si stabilisca per domani lo 
svolgimento della sua proposta di legge. 
Che se Genova custodisce con culto sacro 
la casa dove Mazzini nacque, così Pisa 
saprà degnamente custodire quella dove 
egli esalò l 'ultimo sospiro. (Viv i s s ime ap-
provazioni). 

Q U E I R Q L O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non entriamo nella di-

scussione della proposta di leggo, adesso! 
Q U E I R Q L O . Mi si conceda di associar-

mi a nome di Pisa all 'omaggio reso dal-
l'onorevole Sighieri e dal nostro illustre 
Presidente al grande pensatore e patr iota . 

Devo poi far noto c h e l a casa di Mazzini 
a Pisa è tenuta in altissima venerazione. 
Pino ad ora però essa appartiene ad una 
munifica famiglia che la custodisce con 
quella stessa religione con la quale ospitò 
vivo Giuseppe Mazzini, l 'apostolo della pa-
tria nostra ! 

P R E S I D E N T E . È naturale! È la fami-
glia che lo accolse ed assistette sino agli , 
ultimi momenti di sua vita. (Approvaz i on i ) . 

Q U E I R O L O . Quando la città di Pisa 
avrà la custodia di quella casa, la terrà 
con quell'alto sentimento di reverenza che 
tutti gli italiani debbono avere verso la 
memoria di Mazzini. (Ben i s s imo! ) 

R I C C I O , sottosegretario di Stato per Fin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. La figura di Giuseppe Mazzini è di 
quelle che crescono nella storia, e gli anni 
che passano ne aumentano le proporzioni 
ed accrescono la reverenza che verso dì 
essa sentono gli italiani. In nome del Go-
verno mi associo alle parole nobilissime 
pronunciate dall'onorevole Sighieri e dal 
nostro illustre Presidente. Facc iamo voti 
perchè al più presto possibile l ' iniziativa 
dell'onorevole Sighieri, che per il numero 
di consensi che ha già ottenuto è in fondo 
iniziativa di tu t ta la Camera, divenga legge 
dello Stato a prova della gratitudine degli 
italiani. ( B e n i s s i m o ! ) 

In l e g a z i o n i , 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Cipriani-
Marinelli al ministro dei lavori pubblici « cir-
ca il disastro ferroviario verificatosi il sei 
gennaio sulla linea Foggia-Bari ». 

Con questa interrogazione è connessa 
l 'a l tra, pure inscritta nell'ordine del giorno 
d'oggi, dell'onorevole Pansini al ministro 
dei lavori pubblici, « sulle cause del disa-
stro ferroviario avvenuto il 6 gennaio sulla 
linea di Foggia ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere 
ad entrambe queste interrogazioni. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l disastro, cui accenna l ' in -
terrogazione dell'onorevole Cipriani-Mari-
nelli e che eostò la vita a due agenti fer-
roviari e a quattro agenti postali, avvenne 
a causa dello scontro fra il treno diretto 51 
ed il facoltativo 9710 a pochi chilometri 
dalla stazione di Foggia verso la stazione 
di Coronata. 

Per quanto è stato possibile finora ac-
certare e salvo quelle ulteriori notizie che 
potranno venire, sia dal l ' i s truttor ia penale 
che è in corso, sia dall ' inchiesta ammi-
nistrativa, il disastro sarebbe avvenuto 
perchè, a causa del ritardo del treno diret-
tissimo 51, il dirigente della stazione di 
Foggia credette divariare l'orario come era 
stato stabilito e di predisporre che l'incro-
cio dei treni avvenisse, non nella stazione 
di Foggia, come doveva avvenire, ma in 
quella di Incoronato. Senonchè il dirigente,, 
dopo di aver dato questa disposizione al 
personale' del treno, si dimenticò di darla 
al personale della stazione di Incoronato. 
Così, contemporaneamente i due treni par-
tirono uno da Foggia e l 'altro da Incoro-
nato, e si scontrarono per via . 

Questa è la risposta che posso dare tanto 
all 'onorevole Cipriani-Marinelli quanto al-
l 'onorevole Pansini che ha rivolto sullo 
stesso argomento un'interrogazione inscritta 
anch'essa nell'ordine del giorno d'oggi. Na-
turalmente ogni definitivo accertamento v a 
riservato sino a quando non siano compiute 
le indagini in corso. 

Non mi resta ora che deplorare quanto 
è avvenuto, augurandomi che queste di-
menticanze e queste negligenze da parbe 
del personale possano diminuire, e, soprat-
tutto, recare meno disastrose conseguenze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cipriani-
Marinelli ha facoltà di dichiarare se sia s o -
disfatto. 

C I P R I A N I - M A R I N E L L I . Questa inter-
rogazione, all ' indomani dell ' immane disa-
stro, venne da me presentata allo scopo di 
provocare da parte del Governo dichia-
razioni bastevoli a confortare l ' o p i n i o n e 
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pubbl ica , v i v a m e n t e preoccupata dalla fre-
quenza di questi sinistri ferroviari . 

Ma la risposta dell 'onorevole sottosegre-
tario di S tato non fa che r iconfermarmi nel 
convinc imento che non si deve a fa t t i ca-
sual i la f requenza di questi disastri, m a s i b -
bene a tut to un sistema, che può dirsi, 
senza t e m a di fall ire nè di malignare, un 
disordine, un disservizio. 

In fat t i , mentre noi notiamo che gli uf-
fici dipendenti dalle ferrovie dello Stato 
sono affol lat i da impiegat i e funzionari per 
compilare prat iche di futi l issima impor-
tanza, o addir i t tura inutili, le stazioni ven-
gono quasi a b b a n d o n a t e . " 

I l personale è insufficientissimo per nu-
mero e, molte vol te , anche per capacità, 
perchè il personale di stazione viene reclu-
t a t o tra i nuovi arrivati . 

Io, dunque, ritengo che quella che l 'o-
norevole sottosegretario di S tato dice essere 
s ta ta una semplice d iment icanza di quel 
disgraziato capostazione, non essere altro 
che la conseguenza di questo disservizio, 
che io deploro a l tamente. 

I n f a t t i , si v i fossero stati degli appli-
c a t i a l l 'uf f ic io di capostazione, se l 'ufficio 
telegrafico avesse meglio inteso l ' impor-
t a n z a del suo dovere: quello, cioè, di tenerci 
in c o n t a t t o con l 'uff ic io del capostazione e 
renderlo edotto della notizia che veniva re-
l a t i v a m e n t e al ritardo; certo gli ordini sa-
rebbero stat i dati in tempo e non sarebbe 
a v v e n u t a quel l ' immane sventura che com-
mosse tanto il paese. 

Quindi , mentre non posso dichiararmi 
sodisfatto, sia perchè sono trascorsi oramai 
due mesi e, dopo un sì lungo volgere di 
tempo, non sappiamo a chi addebitare t u t t a 
questa responsabil ità, sia perchè non mi è 
riuscito di sapere dalla risposta dell 'onore-
v o l e sottosegretario di Stato con quali mezzi 
ef f icacemente egli crede di o v v i a r e a simili 
disastri . Io , più che un aff idamento, desi-
dererei da parte del Governo che si adot-
tasse un sistema diverso ed un funzio-
namento più preciso, in modo che simili 
inconvenient i non abbiano più a deplorarsi. 
{Benissimo!) 

Finisco col mandare ancora un saluto 
alle povere v i t t i m e del disastro, raccoman-
dando alla equanimità e filantropia del Go-
verno un migliore t ra t tamento per quelle 
famigl ie che si videro private dell 'unico so-
stegno della loro esistenza. -

Concludo dolorosamente, dichiarandomi 
insodisfatt issimo. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Pansini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A N S I N I . L a mia interrogaz ione era con. 
cepita in questi t e r m i n i : «Interrogo il mi-
nistro dei lavor i pubbl ic i sulle cause del 
disastro ferroviario a v v e n u t o il 6 gennaio 
sulla linea di Fogg ia ». 

N a t u r a l m e n t e , se avessi potuto svolger 
subito quest ' interrogazione, avrei raggiunto 
10 scopo che con essa mi prefiggevo : cioè, di 
sapere i l imiti e le conseguenze immediate 
de] d isastro; ma ora, dopo tre mesi, abbia-
mo il diritto, credo, di sapere anche i risul-
tati d 'una inchiesta amminis trat iva che do-
vrebbe essere esaurita. Ma anche questo 
scopo pare non possa essere raggiunto. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che i r isultat i dell ' inchiesta ed an-
che quelli del procedimento contro i pre-
sunti responsabili ci faranno sapere che 
11 disastro dipese da l l ' aver dichiarata via 
l ibera quella che era i m p e d i t a ; ma, oltre 
alla causa, credo di poter chiedere al sotto-
segretario quali p r o v v e d i m e n t i siano stati 
presi per impedire che disastri simili ab-
biano a r innovarsi , a v v e r t e n d o l o che di-
sastri sono a v v e n u t i non solo sulla nostra 
l inea di F o g g i a ma su t u t t e le linee. 

Ora la causa di questi fat t i , sapete qual'è? 
Non ho bisogno di dirvela ; essa risiede nella 
deficienza del personale. 

Ora un indiv iduo p u ò essere preso mo-
mentaneamente da amnesia, così che non 
pensi ad impedire la partenza d'un treno 
sopra un binario sul quale corre un altro 
treno, in senso inverso; però badi il sotto-
segretario di S t a t o , che in una stazione im-
portante , come quel la , per esempio, di Fog-
gia, dove fanno capo tante linee dell'Italia 
meridionale, non è possibile affidare le in-
combenze più diverse ad un personale li-
mitato. 

N o i d o b b i a m o d o l e r c i del le conseguenze 
di simili disastri ; ma a b b i a m i l 'obbligo di 
cercarne le cause, per evitare che essi si 
r innovino. 

Quindi l o scopo d e l l a mia interrogazione, 
anche dopo tre mesi, non è raggiunto, per-
chè l a risposta del sottosegretario di S t a t o 
che a v r e b b e potuto essere sodisfacente, tale 
non fu. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Nel rispondere a queste due 
interrogazioni, mi sono l imitato ad indicare 
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«quella che a me r isul tava la causa imme-
diata del fa t to : e cioè, la dimenticanza 
gravissima, enorme, inesplicabile, di quel-

1 ' impiegato clie, dopo aver dato un ordine 
al personale del treno, dimenticò di darlo 
alla vicina stazione. 

Comprendo per fe t tamente come gli in-
ter rogant i si proponessero, e si propongano 
oggi, a tre mesi di distanza, di mirare ad 
uno scopo maggiore che non sia quello di 
conoscere' le cause del disastro lamentato , 
e cioè, ad impedire che fa t t i simili s 'abbia-
no a r innovare. Comprendo t u t t a la gra-
vi tà dell ' impressione e dei timori che agi-
t a n o l 'animo loro, come il mio; ma per 
quan to si a t t iene al fa t to avvenuto, debbo 
dir loro che la causa accer ta ta dalla Com-
missione d ' inchiesta resulta finora quella che 
10 ho indicata e nulla di più, che è quella 
comunicata dalla Direzione generale. Nè il 
Ministero avrebbe potuto fare alcuna cosa, 
oltre quello che venne stabili to dalla Dire-
zione generale au tonoma. 

In quanto alla questione generale assi-
curo gli onorevoli interroganti e i colleghi 
che il ministro dei lavori pubblici se ne 
preoccupa vivamente , ed ha già richiamato 
l 'a t tenzione della Direzione generale sopra 
11 grave inconveniente del ripetersi di que.-
sti disastri in misura più o meno ri levante, 
ma t u t t i quan t i cer tamente impressionanti 
e contro i quali occorre oppoire delle serie 
misure. La Direzione generale delle ferrovie 
afferma che qualche cosa ha cominciato a 
fare in quan to ad una maggiore sorveglianza 
pel movimento dei treni, ed io sono certo 
che questa sua affermazione corrisponde a 
real tà . Circa lo studio più largo di questa 
important iss ima questione nulla aggiungo; 
ma assicuro gli onorevoli colleghi che in 
tempo non lontano qualche cosa di più pre-
ciso e di più esatto potrò dire in proposito. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o s' impiegano 
dieci o dodici minuti per ogni interroga-
zione ! È impossibile andare avant i così! 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ri-
chard al ministro dei lavori pubblici « sulla 
frequenza impressionante di gli scontri fer-
roviari da qualche t empo a questa par te» . 
Non essendo presente l'onorevole Richard, 
quest ' interrogazione si intende r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Cu-
trufelli e Salamone, al ministro dei lavori 
pubblici « sulla necessità di immediati prov-
vedimenti per 1' V I I I tronco della s trada 
di serie numero 54 che mette in comunica-
zione la provincia di Messina con la pro-
vincia di Catania, u l t imato da tempo e che 

non può essere aperto al t ransi to perchè 
deve costruirsi ancora un ponticello di otto 
metri di luce nel torrente Trot t i» . 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La costruzione del ponte sul 
vallone Trot t i che fa parte dell 'appalto del 
set t imo ' tronco della s t rada provinciale nu-
mero 54, compresa f ra il valico di Femmi-
namor ta a Margio Sollazzo sulla s trada pro-
vinciale numero 54, veniva assunta mediante 
con t ra t to del 24 gennaio 1902 dell ' impresa 
GarrafFo. L' onorevole Cutrufelli conosce 
t u t t e le fasi di questo appal to e sa come 
si sia poi addivenut i alla risoluzione del 
contra t to , forse perchè il progetto non cor-
r ispondeva esa t tamente alle condizioni del 
terreno. 

Dopo il disastro del 1908 si det te ordine 
che il progetto venisse r i s tud ia to poiché 
gli s tudi che erano s tat i fa t t i vennero nel 
disastro stesso perduti . L'onorevole Cutru-
felli sa pure che, anche per le sue autore-
voli premure, il Ministero dei lavori pub-
blici ha parecchie volte sollecitato il com-
pimento di questi studi dando analoghe 
istruzioni all' ingegnere del compart imento 
di Palermo ed all'Ufficio del genio civile, 
perchè venga ult imato il progetto di questo 
ponte che è cer tamente importante , poiché 
rappresenterebbe il compimento di un ' o-
pera di grande interesse. 

Assicuro l 'onorevole Cutrufelli che non 
! dimentichiamo questa questione e che fa-
j remo nuove sollecitazioni perchè venga 
i quan to prima presentato il progetto e possa 

po i esser dato il necessario appalto. * 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 

ha facoltà di dichiarare sesia sodisfatto. 
C U T R U F E L L I . In nessuna regione d ' I -

talia la costruzione delle strade di serie è 
t an to r i t a rda ta quanto in Sicilia e partico-
larmente, per quest 'ul t imo decennio, quanto 
nella provincia di Messina. 

La s t rada di serie numero 54, sulla quale 
ho r ich iamata l 'a t tenzione del Governo, 
costituisce una nobile eccezione alla regola 
generale. Essa è quasi u l t imata . Per la sua 
costruzione Governo e provincie hanno spe-
so parecchi milioni. Però non è possibile 
t rarre vantaggi da tale costruzione appunto 
perchè manca il ponte che è oggetto della 
mia interrogazione; e finché questo ponte 
non sarà costruito, cer tamente la s t rada non 
potrà aprirsi al t ransito. So che dopo un 
periodo di deplorevole abbandono, t an to i 
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Genio civile, quanto il Governo hanno fatto 
di tutto per portare avanti le cose. .jj 

Quindi prendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sottosegretario di Stato e mi 
auguro che presto i lavori saranno appal-
tati, e che potrò tornare a ringraziare l'o-
norevole Oelesia del fatto compiuto. 

' PRESIDENTE^ Si'gue l'interrogazione 
dell'onorevole Buccelli al ministro dei la-
vori pubblici, «per sapere se, date le ri-
strettezze finanziarie delle provincie e dei 
comuni, non creda opportuno concedere a 
tali enti la tariffa minima per i trasporti di 
ghiaia sulle linee dello Stato, quella cioè 
adottata per gli appaltatori di costruzioni 
ferroviarie, e ciò allo scopo di metterli in 
condizione di migliorare la viabilità senza 
grave spesa », 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato pef~Cìavori pùbblici. 

OELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Buecelli parla 
di una tariffa minima che vorrebbe appli-
cata, date le ristrettezze finanziarie delle 
Provincie e dei comuni, per i trasporti di 
ghiaia che servono a questi enti. 

Ritengo che, parlando di tariffa minima, 
egli intenda di riferirsi a quella speciale ta-
riffa a rimborso di pura spesa, che però 
non viene applicata mai nei rapporti di co-
loro che si servono delle ferrovie, ma sol-
tanto nell'interesse dell'amministrazione per 
i trasporti che vengono fatti per conto delle 
imprese che eseguiscono lavori per conto 
dell'amministrazione. 

Non esiste quindi una tariffa minima di 
favore, oltre quella che già ora viene ap-
plicata per il trasporto delle ghiaie, e che 
è già una tariffa ridotta e di favore essa 
stessa: una tariffa specialissima che l'am-
ministrazione delle ferrovie adopera per pro-
prio vantaggio, della quale si tien conto 
nel valutare i prezzi d'appalto per le opere 
fatte, o che, applicata per i lavori ad eco-
nomia, costituisce un risparmio che per al-
tro verso fa l'amministrazione. 

Sono quindi dolente di dover dire all'o-
norevole Buccelli che allo stato attuale delle 
cose sarebbe assolutamente impossibile ap-
plicare questa tariffa a vantaggio di enti 
comuni e delle provincie, che, seppure si 
trovano in condizioni ristrette, ed io non 
lo contesto, devono altrove che nelle ta-
riffe ferroviarie trovare i mezzi per miglio-
rare le loro condizioni. 

Sono quindi spiacente di non poter dare 
sopra questo punto nessun affidamento al-
l'onorevole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUCCELLI . Sono spiacente di non po-
termi dichiarare soddisfatto, perchè la mia 
interrogazione, come l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ha voluto spiegare, appare per-
fettamente giusta, una volta che si concede 
una tariffa di favore agli appaltatori delle 
ferrovie. 

Ora le tariffe normali variano da 4 cen-
tesimi e mezzo a 5 centesimi per chilometro-

• tonnellata da uno a 50 chilometri-; e sono di 
centesimi 3.57 oltrei 50 chilometri, più cen-
tesimi 1.22 come massimo di diritto fisso. 

Quanti fra noi sono anche consiglieri 
provinciali, conoscono'le molte difficoltà 
che incontrano le provincie per sopperire 
alle loro spese e particolarmente a quelle 
di viabilità. 

Se mi sono permesso di rivolgere questa 
interrogazione è perchè la credevo neces-
saria, la credevo utile, anche perchè credo 
che lo Stato farebbe un ben lieve sacrifizio 
concedendo la chiesta tariffa di favore. 

L'onorevole sottosegretario di Stato mi 
ha risposto che non esiste una tariffa mi-
nima, ma che vi è una tariffa che si con-
cede a chi fa lavori per le ferrovie, ribas-
sando i prezzi dell'appalto. E sta benissimo: 
la potrebbero anche mantenere più alta 
facendo pagare la tariffa intera. 

Poiché chi paga è sempre lo Stato, questo 
potrebbe rimborsare una tariffa diversa. Ma 
io ho domandato anche che il Ministero 
concedesse una tariffa minima alle provincie 
e ai comuni per metterli in condizione di 
provvedere alla viabilità. 

Ed io mi auguro che il Governo pensi 
seriamente a ciò che forma il movente e 
la sostanza di questa mia interrogazione, 
e possa un altro giorno, che spero non lon-
tano, rinsavire sulla proposta di questa ta-
riffa, e concedere ciò che è d'interesse na-
zionale per tutti, e tanto più per lo stesso 
Governo, che oggi esercita le ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Segue Ì'interrogazione 
dell'onorevole Colonna di Cesarò, al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere se, nell'ap-
plicazione delle leggi per la costruzione delle 
strade di allacciamento ai comuni isolati* 
dei 1908 e del 1909, intenda uniformarsi agli 
stessi criteri già espressi dal ministro ono-
revole Bertolini alla Camera, tenendo cioè 
in speciale considerazione, nell'ordine di 
costruzione, le strade allaccianti i comuni 
gravemente danneggiati dal terremoto ». 

Non essendo presente l'onorevole Co-

ì 
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lonna di Cesarò, questa interrogazione s'in -
tende r i t i ra ta . 

L'onorevole B a t t o n e interroga il ministro 
dei lavori pubblici « sul modo cui s ' intende 
di provvedere a l l 'o rano estivo della linea 
Torino-Aosta ». 

L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facoltà di rispondere. 

OELESIÀ7 sottosegretario*di Stato per i 
lavori pubblici. L'onorevole Ba t tone vorreb-
be in sostanza che, pur mantenendosi l 'ora-
rio estivo prossimo sulla linea Torino-Aosta, 
anziché avere due t reni dirett i al mat t ino 
ed uno serale (il quale è però l imitato ai 
giorni precedenti ai festivi), si avesse un 
treno diret to nelle ore ma t tu t ine ed un di-
retto nelle ore serali per tu t t i i giorni della 
settimana ; ma la Direzione generale delle 
ferrovie, in opposizione alla domanda de -
l'onorevole Bat tone , riferisce che il dupl ice 
diretto del mat t ino è s ta to concesso solo 
in vista di speciali circostanze, che potreb-
bero essere non continuat ive, e che quindi 
non sarebbe esclusa la possibilità che in-
vece di due diret t i nel mat t ino , nelle pros-
sime set t imane, se ne avesse uno solo, men-
tre non vi sarebbe ragione di estendere a 
tut t i i giorni della se t t imana quel diret to 
serale che venne sol tanto concesso per i 
giorni che precedono le feste, allo scopo di 
dare una maggiore facili tazione a coloro 
che par tono da Torino il saba to sera e non 
tornano che il lunedì mat t ina . 

In questa condizione di cose l 'onorevole 
Battone comprende che non posso rispon-
dere f a v o r e v o l m e n t e a l lasua interrogazione ; 
dichiaro però che, da ta l ' importanza del 
traffico sulla linea alla quale egli si riferisce 
specialmente nei mesi estivi, ascolterò vo-
lentieri le ragioni che egli esporrà e farò 
anche presente alla Direzione generale delle 
ferrovie quelle ragioni che mi sembrassero 
degne di speciali considerazioni per un nuo-
vo esame della questione. 

P B E S I D E N T E . Nell ' interrogazione del-
l 'onorevole B a t t o n e non si parla af fa t to di 
desideri da lui espressi ; ed ev iden temente 
bisogna riferirsi a prat iche precedenti da lui 
svolte. Mi sembra quindi, che egli possa es-
sere sodisfatto della risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per i lavori pub-
blici. In ogni modo, ha facol tà di parlare. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Per par te mia cerco di 
rispondere secondo quelli che so essere i 
concetti degli onorevoli in terrogant i . 

B A T T O N E . Aderisco senz'al tro al desi-
derio espresso dall ' onorevole Presidente 

esprimendo quello che per amore di bre-
v i tà ho taciuto nella mia interrogazione. 

Ho presentato l ' interrogazione perchè ho 
appreso che alla c i t tà di Torino non si è 
f a t t o l ' invito ad un convegno che aveva lo 
scopo di stabilire gli orari ferroviari , invi to 
che si .è f a t t o per la ci t tà di Milano. In 
mancanza di questo invito, mi sono rivolto 
a j t u t t i gli uffici della Amministrazione fer-
roviaria, a quegli uffici che si schiudono ai 
deputa t i e dove, essendo forse riuscito a 
persuadere del male del passato, certo non 
sono riuscito a persuadere del rimedio per 
l 'avvenire. 

Da quanto ha det to infa t t i l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to mi pare che il ri-
medio proposto sia peggiore del male, poiché 
fino all 'anno scorso le cose s tavano in questi 
termini; si avevano su quella linea, al mat-
tino, due treni diret t i a breve distanza l 'uno 
dal l 'a l t ro, ed in par tenza da Aosta un t reno 
alle 4 con un intervallo di 8 ore f ra il primo 
ed il secondo treno. 

In te rpre te dei bisogni di una popola-
zione che vive de l l ' indus t r ia dei forestieri, 
cjie solo può aver luogo nella stagione estiva, 
a differenza di quanto succede nella Sviz-
zera-e nella Francia , ho chiesto uno spo-
s tamento nell 'orario dei treni, ma mi s' è 
risposto con un diniego al legando il jus im-
perli, adoperando un linguaggio circonvo-
luto pieno di dizioni che non t rovano ri-
scontro nel dizionario; anzi i migliori 
dizionari dicono che sono dizioni che vanno 
lasciate al linguaggio dei curiali...; e queste 
sono le ragioni che allega la Direzione gene-
rale delle ferrovie ! 

Io per tan to , sapendo quello che succede 
oltre le Alpi, dove si ha dovizia di t reni , 
dove, come per esempio, a Chamonix, in un 
anno si sono spacciati seicentomila bigl iet t i , 
in confronto dei pochi vendut i da noi, 
protesto contro la Direzione ferroviaria. Si 
direbbe che quan to è ben fa t to al di là delle 
Alpi, per essa è mal fa t to ; ma al di là delle 
Alpi le popolazioni si arricchiscono e da noi 
si impoveriscono. Non si t r a t t a di una bu-
rocrazia, ma di una vera e propria a u t o -
crazia, ed io unisco la mia voce a quella dei 
depu ta t i e di t u t t a la s t ampa di Torino, che 
dice che la misura è colma; e protesto contro 
la nuova offesa, che la Direzione delle ferro -
vie fa ai più vi tal i interessi della nazione. 

P B E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli interrogant i , s ' intendono r i t i ra te le i n -
terrogazioni seguent i : 

.Richard, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere quali provvediment i in tenda 
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p r e n d e r e p e r f a r c e s s a r e l o s t a t o d ' i n f e r i o -
T i t à d e l l a l i n e a R o m a - T o i i n o - P a r i g i ». 

Salvia, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se, approva to dal Consiglio su-
periore il piano di al lacciamento della sta-
zione centrale di Napoli con quella che do-
vrà sorgere ad occidente della città per la 
d i re t t i s s ima, sia venuto finalmente il mo-
mento di appa l ta re questa pa r t e impor tan-
t issima dell 'opera, allo scopo di appres tare 
i mezzi assolutamente necessari allo svolgi-
mento della vi ta industr iale napole tana ed 
al na tura le funz ionamento del porto di 
Napoli ». 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Oan< pa, Macaggi, D'Oria , Pietro Chiesa, Ne-
grot to , al ministro dei lavori pubblici , « sulla 
riconosciuta necessità che nell ' interesse del-
l 'Amminis t raz ione e del pubblico sia meglio 
sistemato, nelle nuove concessioni, il ser-
vizio del t rasporto dei bagagli nelle stazioni 
di Genova ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l serv iz io di f a c c h i n a g g i o 
dei bagagli nella stazione di Genova è af-
fidato ad una impresa in forza di due con-
t r a t t i , uno relativo ai bagagli con registra-
zione, l 'al tro relat ivo ai bagagli a mano. 
L 'uno di questi spirerebbe col 31 marzo 
prossimo; l 'a l t ro col 30 giugno. 

Allo scopo di rendere più facile ed orga-
nica la f u t u r a determinazione dal l 'Ammini-
strazione si è p rovveduto perchè, cessando 
col 31 marzo il cont ra t to per il t raspor to 
dei bagagli a registrazione, "si continui, dal 
31 marzo al 30 giugno, con un esercizio ad 
economia, che, immagino, verrà affidato allo 
stesso personale, che presentemente eser-
ci ta il servizio. 

Quando poi ambedue i cont ra t t i saranno 
scaduti , vedrà l 'Amminis t raz ione quale pro-
posta sia da accet tare, tenendo conto di 
quella che presenti un maggiore vantaggio, 
di f ronte a t u t t e le offerte che pare si av-
vicinino all 'orizzonte. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Oanepa ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

OANEPA. Sono lieto della notizia, da-
t a m i dall 'onorevole sottosegretario di Sta to , 
e cioè che il contrat to , che spirerà il 31 mar-
zo, non sarà r innovato con la a t tua le im-
presa. 

Lo ringrazio e prendo questa notizia, 
come auspicio ed augurio, che anche l'al-
t ro cont ra t to , che spirerà con la fine di 
giugno, non sarà r innovato. 

I lamenti per questo servizio sono vi-
vissimi. Io ho qui una raccolta di giornali 
di t u t t i i colori, che se ne sono fa t t i eco. 
L'onorevole sottosegretario sa, come sanno 
l 'onorevole Di Scalea, l 'onorevole Ferraris e 
t u t t i i deputat i , che appar tengono all'As-
sociazione nazionale per il movimento dei 
forestieri, come sanno t u t t i coloro che han-
no avu to l 'occasione di passare per Genova, 
come questo servizio sia un vero disser-
vizio. 

Mi auguro che, quando a giugno l'Am-
ministrazione ferroviaria dovrà provvedere, 
vorrà tenere in considerazione l 'offerta, fat-
ta dalla Società cooperativa, costituitasi tra 
il personale. 

Creda pure la Direzione generale delle 
ferrovie, e creda l 'onorevole Celesia, che è 
impossibile che un appa l ta tore pr iva to fac-
cia delle offerte buone e di garanzia per il 
pubblico, pari a quelle della cooperativa 
t r a il personale. Basti dire che, a termini 
di tar iffa, per ogni collo piccolo si pagano 
cinque centesimi, per ogni collo grande 
quindici centesimi. I n real tà ogni forestiero 
dà molto di più, che va a benefizio di una 
persona sola, che è l ' appal ta tore . 

II giorno in cui t u t t o questo di più an-
drà a benefìzio del personale, si potrà avere 
un servizio molto migliore. 

Quindi mi dichiaro sodisfat to sub condì-
tione, nella fiducia che a fine di giugno il 
servizio sia affidato alla cooperativa. Creda 
pure P onorevole sottosegretario di Stato 
che ogni altro provvedimento sarebbe ina-
deguato, e, mi pe rmet ta di dirlo, sarebbe 
anche sospet to. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli in ter rogant i s ' in tendono r i t i ra te le in-
terrogazioni seguenti: 

Bolognese, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se non creda giusto ed oppor-
tuno d'i s tanziare nel proprio bilancio le 
somme prevent iva te e m c e s a r i e per esegui-
re, al più presto possibile, i lavori di allac-
ciamento f ra la stazione ferroviar ia ed il 
porto di Bar le t ta , pei quali furono già or-
dinat i ed eseguiti i relativi proget t i tecnici 
dal l 'Amministrazione generale delle ferro-
vie dello Sta to ». 

Malcangi, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se creda provvedere agli stan-
ziamenti necessari per l 'escavazione straor-
dinaria dei porti, fìssati da apposi ta Com-
missione, ed in ispecie a quello delle 135 mila 
lire fissate per il por to di Trani ». 

Malcangi, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere .come creda provvedere per il 
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prossimo marzo alla escavaziono ordinaria 
del porto di Traili ». 

Malcangi, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere la ragione, perla quale, mentre 
si è continuato dopo il biennio a collocare 
come sorveglianti i concorrenti del 1901, 
si rifiuta l'ammissione in servizio <1 : sorve-
glianti agli approvati del 1907 » . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Cosentini, al ministro dell' interno « sulle 
cause per le quali, dopo di avere disposta 
la ricostituzione del disciolto Consiglio co-
munale di Cauta no, ha permesso la proroga 
delle elezioni indette pel 23 gennaio 1910 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato del-
l ' interno ha facoltà di parlare. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Con decreto del 16 agosto 1909, venne 
sciolto il Consiglio comunale di Cautano in 
provincia di Benevento, per le ragioni che 
si trovano esposte nella relazione che pre-
cede il decreto. Con decreto dell ' l l novem-
bre 1909 vennero prorogati i poteri del regio 
«ommissario, sicché il limite massimo per 
l'amministrazione straordinaria scadeva il 
4 marzo 1910. In questi limiti non è più 
in facoltà del Ministero dell'interno di fis-
sare il giorno delle elezioni, ma è in fa-
coltà del prefetto, in quantochè l'articolo 60 
della legge comunale e provinciale dice che 
il prefetto, d'accordo col primo presidente 
della Corte d'appello, fissa il giorno delle 
elezioni in ciascun comune, e lo partecipa 
alla Giunta municipale, la quale emana i 
manifesti. 

Dunque, nei limiti fissati dalla legge alle 
funzioni dei regi commissari, è in facoltà del 
pref tto di fissare U giorno delle elezioni. Sta 
in fatto che a Cautano le elezioni erano state 
fissate per il 23 gennaio, ma furono proro-
gate, quantunque di soli 15 giorni. 

Le ragioni della proroga si devono cer-
care nel cambiamento che avvenne nella 
prefettura di Benevento. L'onorevole Co-
sentini sa che nella provincia di Bene-
vento al prefetto Gaieri, collocato in di-
sponibilità, venne sostituito il prefetto Gar-
giulo, che per ragioni, di malattia non potè 
raggiungere la nuova residenza per il 15 gen-
naio, come voleva il decreto di destinazione 
a Benevento, ed ottenne una proroga. 

Ed è in questo fatto che forse si deve tro-
vare la ragione delrinvio di soli 15giorni,sem-
pre nei limiti consentiti dalla legge, e che non 
hanno alterato la fisonomia del fatto in 
nessun modo, né hanno avuto alcuna in-
fluenza sulle elezioni di Cautano, le quali av-
vennero regolarmente nel tempo fissato dalla 
legge, 

Dopo queste spiegazioni credo che l'o-
norevole Cosentini debba dichiararsi sodi-
sfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cosentini 
ha facoltà di dichiarare se siri sodisfatto. 

COSENTINI . L'articolo 69 della legge 
comunale disciplina la convocazione dei co-
mizi previi accordi fra il prefetto della pro-
vi ncia ed il presidente della Corte di appello. 

Nessuna sanzione evvi, in forza della 
quale le già fissate elezioni possano essere 
sospese. Precedenti in contrario tuttavia 
non mancano, ma sono sempre giustificati 
da necessità di ordine. Oggi per la prima 
volta si è messa innanzi una convenienza 
amministrativa - trovato affatto nuovo del 
decreto - alla quale si è subordinato il di-
ritto elettorale. 

La cosa, si è detto, non ha portato con-
seguenze di sorta. Questo è vero, ma va 
ascritto solo al carattere di quel popolo, che, 
essendo buono da non ribellarsi alla provo-
cazione, è stato anche fermo nel suo vo-
lere. Permane quindi la ragione per cui non 
sono sodisfatto dell'opera del Governo. 

Io sento il dovere di ciò dichiarare, per-
chè dietro la accampata convenienza am-
ministrativa veggo purtroppo la ostinazione 
di qualcuno a sostenere illegittime private 
pretese contro un sacro pubblico interesse, 
e, per non sollevare questioni personali, mi 
limito a constatare°fatti e* ad esprimere un 
augurio. 

L'onorevole sottosegretario di Stato non 
può non sapere, come in quella contesa e-
lettorale si imperniava lo inizio della solu-
zione di un grande bisogno di oltre 30,000 
persone sitibonde di salubri acque, per esi-
mersi dal tributo, che bevendo melma, quasi 
ogni giorno dànno alla morte per invinci-
bili infezioni. 

I fini ingordi di chi aveva tenuto e rivo-
leva il pubblico potere per assicurare così il 
riconoscimento di infondate sue pretese sulle 
sorgenti da usarsi - risultanti demaniali 
per antichi titoli - debbono essere fiac-
cati pel trionfo della onestà. 

Spero adunque che, a riparazione del 
male tentato, si provvegga perchè l'aspet-
tat iva civile di quella gente sia sodisfatta 
il più presto, senza che io debba parlare 
ulteriormente al riguardo. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno. 

Svolgimento ili una-proposta di l e g g e . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Testasecca per» una tombola a 
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favore dell 'ospedale Vit tor io Emanue le di 
Cal tanisset ta . 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Tor-

nata del 5 marzo 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Testasecca 

ha facol tà di svolgere ques ta proposta di 
leggp. 

TESTASECCA. La propos ta di legge che 
mi onoro di presentarvi s ' ispira al nobilis-
simo fine della car i tà . 

L 'ospedale Vittorio Emanue le I I di Cal-
tan i sse t ta ha assoluto bisogno di s is temare 
e migliorare il servizio sani tar io , e di col-
mare t a n t e lacune dopo i grandi sacrif izi 
compiu t i per la r icostruzione del fabbr ica to . 
L'ospedale, mentre r ende un servizio im -
por tant iss imo r icoverando più di cento am -
ma la t i al giorno, è sprovvisto di r end i t e 
pa t r imonia l i di qualche impor t anza . 

La Congregazione di car i tà , le cui risorse 
sono assai l imi ta te , a sopperire ai bisogni 
di questa branca di pubblica assistenza cre-
de necessario che la r end i ta pa t r imonia le 
de l l ' I s t i tu to venga a u m e n t a t a con qualche 
p roven to s traordinario, se si vuole che.esso 
possa raggiungere le al te finalità sociali alle 
quali tende: e nessun altro espediente sem -
bra più oppor tuno di quello di una tombola 
telegrafica, che spero vorrete autor izzare. 

Confido quindi che il mio proge t to t rov i 
presso di voi favorevole accogl ienza. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lar -
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per le 
finanze. 

C A R B O N I BOJ, sottosegretario di Stato 
per le finanze. Con le consuete r iserve, con -
sento che la Camera p renda in considera-
zione la propos ta del l 'onorevole Tes tasecca . 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro • 
vano che ques ta propos ta di legge sia presa 
in considerazione vogliano alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

A p p r o v a n e del d i segno di l e ^ e : I faggiorj 
a s segnaz ion i c diminuzioni di s tanziamento su 
alcuni capitol i de l lo s ia lo di previs ione 
del ia spesa del Ministero delia g u e r r a per 
i ' es re i / io l inan*iai\» 8 W - 9 I O . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di l egge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di s tan-
z iamento su alcuni capitoli dello s t a to di 
previs ione della spesa del Ministero della 
guerra per l 'esercizio finanziario 1909-910. 

Se ne dia l e t tu ra . 

C A M E R I N I , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 350-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a . 

Non essendovi oratori inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale, e passeremo alla 
discussione degli articoli : 

Ar t . 1. 

Sono approva te le maggiori assegnazioni 
di lire 2,225,000 e le diminuzioni di stan-
z iamento di lire 2,376,287.75 sui capitoli 
dello s t a to di previsione d illa spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1909 10, indicat i nella tabe l la annessa 
alla p resen te legge. 

Si dia l e t tu ra della tabel la annessa a que-
sto articolo. 

C A M E R I N I , segretario, legge : 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziàrio 1909 910. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI: 

Capitolo 15. Spese casuali L. 32,000. » 
Capitolo 17. Spese di manu-

tenzione ordinar ia del palazzo 
del Ministero della guerra , e 
paghe al personale fisso adde t to 
ai lavori ed all 'esercizio della 
luce elet tr ica » 18,000. » 

Capitolo 47. I n d e n n i t à per 
viaggi e servizi collettivi ed iso-
lati (escluse quelle per ^carab i -
nieri reali, b i lanciate al capi tolo 
n. 31) » 800,000. » 

Capitolo 51. P a n e alle t rup-
pe, r i forn imento di v i v e n d i ri-
serva ai Corpi di t r u p p a . . . » 250,000. » 

Ca pitolo 54. Spese per esigenze 
dei servizi di mobilitazione, r im-
borsi per t r as fe r te ed incarichi 
speciali e spese varie per istru-
zione degli ufficiali e della t r u p p a 
[Somme a calcolo) » 240,000. 

Capi tolo 55. R i m o n t a e spese 
dei deposit i d ' a l l evamento ca-
valli . . . . . » 550,000. » 

Capitolo 82. Costruzione di 
nuovi fabbr ica t i , t ras formazione 
ed ampl i amen to di quelli esi-
s tent i , impian to e r io rd inamento 
di poligoni, piazze d ' a rmi e cam-
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pi di ostacoli e di esercizi ed 
acquisto d'immobili all'uopo oc-
correnti - Spese di trasporto per 
i materiali accessori per le esi-
genze del capitolo (Spesa ripar-
tita) » 335,000. » 

Totale . . . L. 2^225^0007» 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO : 
Capitolo 1. Ministero -

trai e (Spese fisse) L. 
Capitolo 2. Ministero* - Per-

sonale comandato (Spese fisse) » 
Capitolo 6. Spese postali , » 
Capitolo 16. Indennità di re 

sidenza in E o m a agli impiegati 
civili (Spese fisse) . . . 

Capitolo 21. S ta t i maggiori 
(Assegni fissi) » 

Capitolo 22. Corpi di fanterìa 
- Ufficiali ed impiegati civili 
(Assegni fìssi) 

Capitolo 23. Corpi di fante-
ria - Uomini e quadrupedi di 
truppa (Assegni fissi) . . . . » 

Capitolo 24. Corpi di caval-
leria - Ufficiali ed impiegati ci-
vili (Assegni fissi) » 

Capitolo 25. Corpi di cavalle-
ria Uomini e quadrupedi di 
truppa (Assegni fissi). . . , 

Capitolo 26. Corpi c servizi 
d'artiglieria - Ufficiali ed impie-
gati civili (Assegni fissi) 

Capitolo 27. Corpi e servizi 
d'artiglieria - Uomini e quadru-
pedi di truppa (Assegni fissi) » 

Capitolo 28. Corpi e servizi 
del genio - Ufficiali ed impiegati 
civili (Assegni fissi) . . . . » 

Capitolo n. 29. Corpi e servizi 
del genio - Uomini e quadrupedi 
d.i truppa (.Assegni fissi) 

Capitolo n. 33. Corpo invalidi 
e veterani (Assegni fi^si). . . » 

Capitolo n. 34. Corpo e ser-
vizio sanitario - Ufficiali ed im-
piegati civili (Assegni fissi) . » 

Capitolo n , 37. Corpi e sta-
limenti di commissariato - Com-
pagnie di sussistenza e personali 
contabili pei servizi amministra-
t ivi : Ufficiali e impiegati civili 
(Assegni fissi) 

Capitolo n. 38. Compagnie di 
sussistenza - Uomini e quadru-
pedi di truppa (Assegni fissi). » 

Personale cen-
5,000. » 

23,000. » 
1,500. » 

» 4,500. » 

44,000. » 

» 85,000. » 

55,000. » 

79,000. » 

» 63,000. » 

» 138,000. » 

95,000. » 

52,000. » 

» 60,000. » 

22,000. » 

24,000. » 

» 29,000. » 

63,000. » 

Capitolo n. 39. Spese di leva 
ed assegni giornalieri alle reclute 
e ad altri militari di truppa tem-
poraneamente presso i distretti » 

Capitolo n. 40. Chiamate di 
classi dal congedo per istruzione 
- Uomini di truppa (Assegni 

Capitolo n. 41. Scuole mili-
tari : Spese per il personale (As-
se gni fissi) » 

Capitolo n. 43. Compagnie di 
disciplina e stabilimenti militari 
di pena (Assegni fissi) . . . . » 

Capitolo n. 44. Spese per l ' I -
stituto geografico militare . . » 

Capitolo n. 45. Personale della 
giustizia militare » 

Capitolo n. 46. Assegni agli 
ufficiali in aspettativa, in di-
sponibilità, in congedo provvi-
sorio od in posizione ausiliaria 
(esclusi quelli dei carabinieri rea-
li) (Spese fisse) 

Capitolo n.49. Indennità , spe-
se d'ufficio e di alloggio (escluse 
quelle pei carabinieri reali, bi-
lanciate al capitolo n. 30) . . » 

Capitolo n. 52. Foraggi ai ca-
valli dell'esercito » 

Capitolo n. 61. Spese per l'or-
dine militare di Savoia e per 
altri ordini cavallereschi (Spese 
fisse) 

Capitolo n. 71. Approvvigio-
namenti di mobilitazione, ripa-
razione e trasporto dei medesimi 
(Spesa ripartita) » 

57,000. » 

280,000. » 

52,000. » 

26,000. » 

55,000. » 

25,000. » 

» 15,000. » 

60,000. » 

608,287.75 

» 20,000. » 

335,000. » 

Totale L . 2,376,287.75 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l 'articolo 1 con 
l 'annessa tabella. 

(È approvato). 

» Art. 2. 
* 

Sul capitolo 1 è autorizzata la spesa di 
lire 3,900 (a calcolo) per ^maggiori assegni 
dovuti al sottosegretario di Stato e ad un 
direttore generale, tenenti generali anziché 
maggiori generali. 

Sul capilolo 29 « Corpi e. servizio del 
genio - Uomini e quadrupedi di truppa (as-
segni fìssi) » è autorizzata la spesa di lire 
4,000 (a calcolo)- per gii assegni da corri-
spondersi, a decorrere dal 1° gennaio 1910, 
a 3 marescialli, 3 sottufficiali, 27 caporali 
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maggiori e caporali, in più dell'organico fis-
sato pei reggimenti del genio e brigata fer-
rovieri, 

(È approvato). 

Art. 3. 
È autorizzata la maggiore assegnazione 

di lire 151,287.75 al capitolo 127 « Fondo di 
riserva per le spese obbligatorie e d'ordine » 
inscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1909-10 a titolo di reintegro di ugual 
somma prelevata a favore dei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra : n. 63 « Spese per risarcimento 
di danni » (lire 150,000) e n. 64 « Risarci-
mento di danni per fondi eventualmente man-
canti nelle casse dei Corpi per casi di forza 
maggiore » (lire 1,287.75). 

(È approvato). 

Art. 4. 
I limiti entro i quali, giusta il disposto 

dal secondo comma dell'articolo 2 della 
legge 30 giugno 1909, ri.404, il Governo del 
R e ha facoltà di determinare le assegna-
zioni dei vari capitoli della parte straordi-
naria del bilancio sulla somma di lire 
125,000,000 accordata colla legge stessa, so-
no, pei sottoindicati aggruppamenti, modi-
ficati nel modo seguente : 

« Approvvigionamenti di mobilitazione, 
riparazione e trasporto dei medesimi, prov-
viste, impianti, lavori e relativi trasporti per 
la brigata specialisti e ferrovieri e per le 
altre specialità del genio militare » da lire 
13,000,000 a lire 11,800.000. 

« Costruzione di nuovi fabbricati militari, 
trasformazione ed ampliamento di quelli esi-
stenti, impianto e riordinamento di poligoni 
e di piazze d'armi e acquisto d'immobili al-
l'uopo occorrenti - Costruzioni, sistemazione 
ed ampliamento di stabilimenti vari » da lire 
2,000,000 a lire 3,200,000. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

¿ e g u i i o del ia d h n i s s i n i i c s u ! d i s e g n o di l e g g e : 
ftweiiimenli j i c r J 'a i i i i a n i ^ i r a z i o n e e il de-
ii)¡inio fores ta l i ? di S t a t o e p e r il «leniamo 
dei primati . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giornoreca: 
Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvedimenti per l'amministrazione 

e il demanio forestale di Stato e per il de-
manio dei privati. 

Ieri si chiuse la discussione generale, ri-
servando facoltà di parlare all'onorevole 
relatore. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
DAL V E R M E , relatore. Dopo il discorso 

splendido dell'onorevole ministro poco ri-
mane da dire al relatore. Nondimeno, sic-
come vi furono parecchi degli oratori che 
rivolsero delle osservazioni alla Commis-
sione e taluni specificatamente al relatore, 
10 ho il dovere di rispondere. 

Ringrazio tutt i coloro che hanno parlata 
in favore del disegno di legge gli onorevoli 
Casciani, Raineri, Loero ed anche gli ono-
revoli Celli, Baldi ed altri, che pur facend® 
molte critiche, hanno dichiarato di votare 
11 disegno di legge. 

Lo stesso onorevole Sichel, che ha pre-
sentato una serie di critiche, ha pur finito 
col dire che voterà ben volentieri la legge. 
Anche l'onorevole Tovini, malgrado le su* 
diffidenze, dopo le spiegazioni che abbiam® 
dato, ha finito col dichiararsi favorevole. 

L'onorevole Cermenati ha parlato a lua-
go, ed il suo voto è condizionato alla pre-
sentazione immediata di un altro disegna 
di legge che regoli il vincolo forestale, vale 
a dire riformi la legge forestale. Ora il mi-
nistro ha già dichiarato che la presenterà 
subito dopo approvato il progetto in di-
scussione; ed io' non ho che a confer-
mare quello che ha detto il ministro, per-
chè ho veduto io stesso il disegno di legge 
già preparato. Quindi il suo voto è assi-
curato. 

Risponderò ora brevemente alle osser-
vazioni fatte alla Commissione, tenendo per 
regola l'ordine cronologico. I l primo che ha 
parlato molto ampiamente, e l 'ha potuto 
fare in quanto aveva dinanzi a sè del tempo 
libero fino da venerdì sera, (Si ride) è stato 
l'onorevole Patrizi. Ma io mi limiterò sol-
tanto a due o tre delle sue critiche, alle 
principali e più accentuate. 

Egli ha detto che al relatore paiono 
troppi i milioni dal momento che chiama 
a questo banchetto anche le provincie che 
hanno leggi speciali. 

Non ho mai pensato che i milioni siano 
soverchi: ho detto che sono sufficienti per 
incominciare, che anzi sono sufficienti pel 
quinquennio, perchè, anche se ne avessimo 
di più, non si saprebbe come impiegarli, 
non avendo il personale adatto e non poten-
dolo improvvisare. E questo l'hanno detta 
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tatti, e molto meglio di quello che non 
l'abbia det to io in questo momento. L 'ha 
detto molte volte l 'onorevole Casciani, od ha 
fatto molto bene a ripeterlo, perchè quando 
qui alla Camera si esprime un pensiero, non 
tutti s tanno a t tent i . (Si ride). L'onorevole 
Casciani -ha r ipetuto .(questo pensiero per 
ben sei volte e, torno a dire, ha fa t to molto 
bene, poiché così nessuno può dire di non 
averlo udito. 

Questa estensione del presente disegno 
di legge alle Provincie che hanno leggi spe-
ciali, cioè alla Basilicata, alla Calabria, alla 
Sardegna, era necessaria. Non è che pote-
vamo farla o non far la; era necessaria. Sic-
come i benefìci per questa legge sono mag-
giori, e ne cito uno solo, l 'esenzione per 
quarantanni invece che per t ren ta , era 
troppo giusto che anche le provincie a cui 
si son fa t t i beneftci'speciali, avessero questo 
benefìcio che era maggiore di quello che 
avevano. 

Ma l 'onorevole Patr izi ha agg iun to : il 
Governo rinunzia alla cooperazione dei pri-
vati ; il proprietario sarà semplicemente 
spettatore della grande opera di rimboschi-
mento, perchè egli non è invi ta to a fare per 
conto suo quello che può e che deve. 

Non so se l 'onorevole Patrizi abbia let to 
gli articoli e se letti li abbia meditati , per-
chè gli articoli 27, 28 e 29 sono molto chiari, 
e non si può dire che il pr ivato r imanga 
spettatore dal momento che il Governo gli 
dà gratuitamente".le piantine delie essenze 
forestali da piantare, oppure i semi se me-
glio preferisce i semi, la direzione tecnica 
dei lavori^ l'esenzione dalle imposte per 
quarant 'anni per i boschi di alto fusto e di 
quindici per i boschi cedui, l 'assistenza e ia 
consulenza gratui ta; cosicché non r imane 
a carico del rimboschitore che la mano di 
opera. 

Dunque non lo si lascia spettatore, e 
certo non si può dire che non lo si i nv i t i » 
cooperare in questa grande intrapresa, dal 
momento che tu t t e quelle disposizioni sono 
appunto scritte per invitarlo a cooperare in 
essa«, 

L'onorevole Patr izi sa che queste pian-
tine vengono date gra tu i tamente , ma dice 
che giungono ai privati agonizzanti. B se con 
ciò egli critica l 'invio a piccola velocità, io 
8on d 'accordo con lui, ? rivolgo al ministro 
â preghiera di far fare la spedizione delle 

piantine a grande velocità. La stessa pre-
ghiera ho fa t to già due volte nell ' intervallo -
di dieci anni, quando era ministro dell'agri-
coltura l 'onorevole Salandra nel 1899 o 1900, 

alla quale egli non potè sodisfare perchè 
cessò di essere ministro, e poi l 'anno scorso 
all 'onorevole Cocco-Ortu, il quale mi pro-
mise di provvedere nel senso da me desi-
derato, almeno per le piantine di un limi-
t a to peso, per esempio per le conifere di 
t re o qua t t ro anni molto delicate ma, no-
nostante la sua promessa di provvedere, il 
Ministero ha cont inuato nel sistema di spe-
dizione a piccola velocità sempre quando il 
proprietar io non chieda la spedizione a 
grande velocità, col pagamento della diffe-
renza. Oggi r ipeto la stessa preghiera allo 
onorevole Luzzat t i e spero che egli avrà il 
t empo di mantenerla. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ha cedole di assicura-
zione in questa mate r ia? (Si ride). 

DAL VERME, relatore. Almeno me lo 
auguro. Si t r a t t a di un provvedimento ne-
cessario perchè, quando una cassa di pian-
tine r imane in ferrovia o nelle stazioni per 
delle set t imane, è quasi impossibile che 
giunga a destinazione in buono stato. 

CELLI. Bisogna anche moltiplicare i 
vivai. 

DAL V E R M E , relatore. Sì, onorevole 
Celli. Ella mi dà un consiglio che io ho pre-
venuto nella mia modesta relazione sulle 
condizioni dei contadini nella Campania. l a 
quella relazione ho fa t to la proposta di au-
mentare i vivai, perchè mentre ve ne son® 
a sufficienza nel Nord, vanno poi man man® 
diminuendo nell 'Appennino fino alla punta 
della Calabria, mentre è proprio là che do-
vrebbero essere in numero maggiore per le 
minori comunicazioni ed anche per la mi-
nore umidi tà della regione. 

Ricordo in proposito che ho f a t to una 
proposta speciale, quella di mettere un vi-
vaio nel Vallo di Diano in provincia di Sa-
lerno, dove, cosa rara per il Mezzogiorno, 
vi è acqua in grande abbondanza. 

E dopo questa digressione per rispondere 
alla giusta osservazione dell 'onorevole Celli, 
aggiungo, r i tornando alla questione della 
spedizione delle piantine, che il pr ivato non 
si cura di domandare la spedizione a grande 
velocità per non pagare la differenza : egli 
dice: giacché il Governo manda le piantine, 
le mandi come vuole; ma poi si lagna se ar-
rivano agonizzanti. 

L'onorevole Patr iz i e l 'onorevole Centu-
rione, che mi spiace di non veder presenti, 
hanno parlato a lungo sull'articolo 26, che 
r iguarda i castagneti , e l 'onorevole Centu-
rione ha f a t t o una lezione di arboricoltura 
sulla riproduzione del castagno. 
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F o n intendo imitarlo; dico solo che t u t t i 
<quei part icolari che furono concordati , avreb-
bero po tu to essere materia di regolamento, 
giacché le disposizioni di legge devono es-
sere concise e precise, ma di ordine generale 
per ada t ta rs i a t u t t e le regioni d ' I ta l ia . 

L 'onorevo le Sichel che neppure vedo 
presente, ha par la to del l ' accentramento , ed 
io credo che abbia ragione. Non posso che 
associarmi a lui, t a n t o più che sono nello 
stesso ordine d' idee dell 'onorevole Celli. In-
vece non posso convenire coli 'onorevole 
Sichel quando ha par la to di protezione irri-
soria. Non alludo ai premi, che abbiamo 
concordato da c inquanta a cento lire, ma 
all 'esenzione dal l ' imposta . A questo pro-
posito voglio citare una let tera che ho ri-
cevuto in questi giorni da un mio buon 
elettore della montagna che ha molti terreni 
incolti nella valle di Trebbia . 

« Pensavo di chieder t r en tami la pian-
t ine, ma mi arresto per la b rama di godere 
l 'esenzione della fondiar ia . Ho sempre at-
teso ad imboschire, nella speranza di una 
legge che abbonasse la fondiaria; sono ven-
t ' anni , si può dire, che l ' a t t endo ». 

Ora che è venuto questo disegno di legge, 
è add i r i t tu ra un uomo felice. Io gli ho 
risposto che »ono t roppe 30 mila piant ine, 
che si accontent i di 4,000 o 5,000, perchè se 
l 'amministrazione delle foreste dovesse di-
s t r ibuirne a diecine di migliaia, dovrebbe 
possederne molti milioni. 

Anche il mio amico personale e vicino 
di collegio, Montemart ini , ha par la to del-
l ' incoraggiamento irrisorio, e si basa sulla 
Basil icata; dicendo che sono già cinque 
anni che in Basil icata hanno questa esen-
zione, e pur t u t t a v i a non si fa niente. Non 
so se vi furono domande. . . 

LUZZ4.TTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ce ne furono. 

LACAVA. Poche. , 
DAL VER MÌE, relatore. Saranno s ta te 

poche, ma pur una volta bisognerà inco-
minciare. Porse non lo avranno neanche 
saputo, sopra tu t to nel circondario di Lago-
negro ; ma poi la scarsità di domande si 
spiega anche col fa t to , al quale ho accen-
nato poc'anzi, della mancanza di vivai. Se 
ta lora le piant ine giungono in cat t ive con-
dizioni, ta l ' a l t ra arr ivano in buono s ta to . 
Ho po tu to constatar lo in occasione dell'in-
chiesta sul Mezzogiorno nella provincia di 
Avellino, dove ho t rova to un proprietar io 
il quale mi ha det to di aver ricevuto le 
p iante in buonissime condizioni e di averle 
t rova te egregiamente allevate. 

Non è quindi colpa dell 'Amministrazione, 
la quale ha sempre al levato e spedite le 
p ian te molto bene, ma è colpa spesso dei 
propr ie tar i che le ricevono, che non sanno 
come le debbono p iantare e le lasciano al 
sole o al vento in modo che le radici si 
disseccano. 

Ma c'è un ' a l t r a ragione, e qui entro in 
un altro ordine d'idee, che è quello della 
istruzione. Non vi sono ca t tedre ambulan t i 
di silvicoltura. Abbiamo tan te cat tedre am-
bulant i d 'agricol tura, che hanno dato ot-
t imi r isultat i , ma, fino ad»oggi, non si è mai 
pensato a ist i tuire ca t tedre di silvicoltura. 

E perciò la Commissione ha voluto cam-
biare l'inciso dell 'articolo dove si diceva 
« potranno anche istituirsi cat tedre ambu-
lant i di silvicoltura, » ed ha messo « sa-
ranno istituite ca t tedre ambulan t i di silvi-
coltura ». Se non si fa sapere che cosa si 
deve fare , è inutile dare milioni di pian-
t ine a chi non le sa p iantare! 

L'onorevole Montemar t in i ha citato la 
legge francese dell 'esenzione, dicendo che 
è la legge del 1860; ma la legge francese 
dell 'esenzione è molto più ant ica , come ho 
de t to nella mia relazione; è del 3827. La 
legge del 2860 è la legge sul rimboschi-
mento delle montagne per i premi e rim-
boschimenti obbligatori con minaccia di 
espropriazione. E questo voglio accennarlo 
al l 'onorevole Tovini per mostrare quanto si 
f a nella vicina Francia non solo coi premi, 
ma anche nei r imboschimenti obbligatori. 

Quindi, quando si dice che la spesa non 
è eccessiva, poiché l 'onorevole Montemar-
tini ha det to che costano moltissimo, sic-
ché pochi sarebbero quelli che avrebbero 
iniziato una tale intrapresa, io osservo che 
quando al proprietario vengono da te le 
p iant ine t raspor ta te gratis e gli si dà l'e-
senzione dal l ' imposta , il proprietario non 
ha che da spendere per la mano d 'opera. 
Ora la mano d 'opera l 'amministrazione fo-
restale per le piant ine di conifere la calcola 
in 25 lire al mille, e siccome ce ne vogliono 
4,000 in un e t taro , vengono ad essere 300 
lire. Io nella mia lunga esperienza ho cal-
colato un po' di più, perchè bisogna calcolare 
che si r imet tono una o due volte le piant ine 
dove sono morte, sicché in cifra tonda si 
può calcolare 150 lire a l l 'e t taro, per mano 
d 'opera e conservazione. 

•Ora più che la spesa nell 'opera di rim-
boschimento occorre la buona volontà e la 
pert inacia a continuare anni ed anni e ad 
avere molta cura di quello che si è p ianta to . 
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L'onorevole Montemartini ha soggiunto 
che occorre rinunciare al reddito del ter-
reno da r imboscare; ma non si t ra t ta di 
rimboscare terreno redditizio, nè coltiva-
bile, nè pascolo ; si t ra t ta di rimboscare 
terreni incolti, nudi. 

Si parla molto di premi e poco delie-
esenzioni. 

Io preferisco l'esenzione al premio, per-
chè chi ha preso il premio, può anche tra-
scurare il piantamento e, se non egli, pos-
sono trascurarlo i suoi eredi, mentre in-
vece l'esenzione si ha quando si continua. 
Perchè se non si mantiene ciò che si è 
piantato, l'esenzione" cessa. Questa è la 
grande differenza. 

L'onorevole Montemartini ha però finito 
con una buona proposta. 

Egli ha chiesto, e non so se l ' abbia chie-
sto anche l 'onorevole Baineri od altri, la 
stazione sperimentale di silvicultura. 

Questa é una buonissima idea. Però si 
ricordino bene (loro che sono molto più 
giovani di me possono anche avere ragione) 
si ricordino bene che bisogna aspettare al-
meno 15 o 20 anni a vedere i risultati della 
stazione di silvicoltura. (Interruzioni). 

Perchè quelli di una stazione di viticol-
tura si vedono anche dopo solo tre anni e 
quelli di una stazione di granicoltura an-
che in un anno, in qualche caso. 

Ciò nondimeno io sono perfettamente 
del loro avviso. 

Lasciamo andare tut to ciò che riguarda 
gli emendamenti presentati , che sono di-
ventati legione. 

Ma io debbo a tale proposito dare lode 
all'onorevole ministro, il quale, con una 
condiscendenza di cui da molto tempo non 
si aveva esempio su quel banco, ha accet-
tato una serie di emendamenti ; anzi direi 
che, se non tutt i , ne ha accet tato moltissimi. 
Ed ha fatto bene; perchè io sono del pa-
rere che le leggi si fanno non solo dal banco 
dei ministri, ma anche dal banco dei de-
putati . 

Io non approvo il sistema che si è qual-
che volta tentato di inaugurare, di co-
minciare la discussione di un disegno di 
legge, dichiarando: non si accettano emen-
damenti. {Approvazioni). 

L'onorevole Sanarélli ha sollevato una 
questione ardua, la quale pareva dovesse 
passare inosservata. 

I o non entrerò nel merito della questione 
di Vallombrosa, perchè l'onorevole mini-
stro ha risposto, mi pare, esaurientemente. 
Ma voglio soltanto spiegare perchè la Com-

46K 

missione aveva fatto una variante all 'ar-
ticolo. 

I l relatore aveva osservato che nella re-
lazione del ministro si parlava di Vallom-
brosa ed ha pensato che era necessario ri-
produrre nel disegno di legge il pensiero del 
ministro; e quindi abbiamo fat to questa 
variante. 

Ma, dal momento che l 'onorevole mini-
stro ha dichiarato che egli si ricorda bene, 
come essendo ministro l'onorevole Cocco-
Ortu, si sia dichiarato da quel banco che 
non si potrà fare nessun trasporto senza 
una legge, io non ho altro da dire; perchè 
il gioino in cui il Governo crederà di pre-
sentare il disegno di legge, lo discuteremo. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Entro sei mesi. Que-
sto è il termine prescritto. 

D A L V E R M E , relatore. Per tutto ciò che 
è insegnamento, sta benissimo ; ma sul tra-
sporto la Commissione non ha preso alcuna 
deliberazione. Poiché deve essere stabilito 
per legge, attenderemo la legge. 

S A N A R E L L I . Si conserva il testo mi-
nisteriale Ì 

R O M A N I N - J A C U R , presidente della 
Commissione. Sì. 

D A L V E R M E , relatore. Io però su questa 
questione dell ' istituto di Vallombrosa vor-
rei dire che mi è sembrato che si sia un 
po' esagerato nel trovare che tut to va male 
e che non c'è nessuno che insegni bene. Io 
veramente non sano s tato al Governo, in 
quel Ministero dove è stato l 'onorevole Sa-
narelli e quindi egli ne può sapere più di 
me. I o sono andato a Vallombrosa due 
volte soltanto con l ' intervallo di 37 anni. 
Sono andato la prima volta nel 1871 ed al-
lora sono stato ospite del Bérangér. Ero 
andato a vedere che cosa avrei potuto fare 
per l ' imboschimento. Questo era il mio 
desiderio. E non ci sono andato più fino a 
due anni fa. 

Allpra vi ho incontrato un professore, 
che l'onorevole ministro conosce benissimo, 
perchè l'ha chiamato fra i consulenti per 
preparare tutt i questi disegni cy leggi. Ed 
ho voluto andare precisamente da lui che 
mi era stato largo di preziosi insegnamenti. 
Permettetemi che io accenni ad un caso solo, 
perchè non è male saperlo, indi-pendente-
mente dalla questione di persone. Io ho im-
boscato (scusate se parlo di mej ma non ne 
posso fare a meno) per un terzo di secolo, 
quasi esclusivamente col pino d'Austria. 

Si t ra t ta di un pino che direi esotico, 
perchè è austriaco. I pini sono cresciuti 
bene; ma, insieme coi pini, erano venuti 
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gl' insetti che ne divoravano le foglie. Era il 
lombyx processionarla. Da qualohe anno, poi, 
era venuto un altro insetto: piccolissimo, un 
bruco delle proporzioni di un baco da seta 
nella pr ima età. Un solo bruco di questa 
specie, a pr imavera , en t rava nella gemma, 
e facendo perir questa, quando si t rovava 
nel ramo terminale , faceva perire l 'albero. 

È vero che si potevano rialzare rami la-
teral i , ma, commercia lmente , l 'albero era 
rovinato. Io mi spaventai del danno che 
produceva questo, insetto. Mi rivolsi per-
t a n t o alla stazione entomologica di Firenze, 
dalla quale mi fu risposto che si t r a t t a v a 
del bruco tale: di un bruco di cu i .non ri-
cordo più il nome. A me non impor tava 
il nome ; però da quella stazione mi fu-
rono de t te le abi tudini , le gesta di questo 
bruco; abi tudini e gesta che non erano quel-
le che io aveva osservato. Scrissi allora 
a Rovereto nel Trentino, dove era l 'auto-
re di un libro sulla bombyx processionaria\ 
ma anche costui mi diede indicazioni sul 
nuovo piccolo bruco che non corrisponde-
vano alla rea l tà . 

Feci venire dalla biblioteca del Ministero 
d 'agricol tura t u t t i i libri possibili ed imma-
ginabili, elenchi e dizionari che potessero 
fare al caso mio ; mi divertii con questi li-
bri per un paio di mesi ; ma non pote i 
venire a nessuna conclusione. F ina lmente 
vi fu chi mi disse di rivolgermi a Vallom-
brosa dove era un professore di silvicoltura 
molto capace. Mi rivolsi a lui ; ed egli, da 
uomo prat ico (e su questo r ichiamo l ' a t ten-
zione di coloro che dicono che a Vallom-
brosa non c'è la prat ica in chi insegna), mi 
disse: io non vi posso dir niente, a meno 
che mi mandia te codesto bruco sul ramo 
di p ianta nella cui gemma è entrato . Gli 
mandai il bruco come egli voleva, e allora 
mi rispose : si t r a t t a del Tortrix buolana 
che ha le tali e tal i altre abitudini , m'in-
segnò il modo di combatter lo, e riuscii a 
quasi farlo scomparire dai miei boschi. 

Questo dico per ciò che concerne la pra-
t ici tà . # 

Ora lascio da par te Yallombrosa della 
quale parleremo in al tra sede, e torno al-
l ' a rgomento che ci deve occupare. 
• L 'onorevole Raineri , nel suo efficacissi-
mo discorso (non posso che fargliene elogi) 
si raccomandò per un maggiore incoraggia-
mento ai pr ivat i . Orbene, egli m' invi tò a 
nozze. Una proposta in ta l senso è venuta 
anche dall 'onorevole Cao-P inna ; ed è s ta ta 
accolta dal ministro e dalla Commissione 
che ha fo rmula to un emendamento (è f ra 

quelli che sono stat i s t ampa t i oggi) per e-
stendere il benefìcio anche a coloro che 
hanno iniziato il r imboscamento in questi 
ul t imi cinque anni. 

F inalmente parlò in modo assai brillante 
il mio amico Sfitti, che mi duole non veder 
qui; ed a lui rispose il ministro, molto a 
lungo, volentieri, così che io non avrei nulla 
da aggiungere. Voglio però fare una osser-
vazione, che credo sia di competenza della 
Commissione. Quando l 'onorevole Sfitti, 
par lando sul testo del ministro, non su 
quello della Commissione, disse degli stan-
ziamenti del quinquennio, lesse gli stan-
ziamenti del quadrienniio, perchè abbiamo 
cons ta ta to che, per errore tipografico, nel 
testo dell 'art icolato (userò questa parola bar-
bara) c'( rano quat t i o esercizi e non cinque. 
Noi ci siamo accorti di ques ta ommissione, 
f a t t a non certo dal ministro, ma probabil-
mente dallo s tampatore , ed abbiamo ag-
giunto, d 'accordo col ministro, il quinto 
s tanz iamento . Ora l 'onorevole Sfitti, nel fare 
i conti, ha sommato solamente i milioni di 
qua t t ro esercizi e non di cinque. Ha così 
lasciato fuori lo s tanz iamento del 1914-15, 
il quale è di qua t t ro milioni, più qua t t ro 
a cinque milioni l 'avanzo. Quindi calco-
lando qua t t ro e qua t t ro , cioè otto.. . 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Nove, perchè sono cin-
que milioni ! 

DAL V E R M E , relatore. ...è evidente che 
la base sulla quale l 'onorevole Sfitti ha 
f a t t o il suo bril lante discorso era falsa, per-
chè aveva nove milioni di meno; e nove 
milioni di meno in un quinquennio non è 
cosa da nulla. 

Questa è la sola osservazione di compe-
tenza della Commissione, che ho voluto 
fare, perchè egli non si è rivolto alla Com-
missione, non avendo t rova to nulla a ridire, 

-del che gli sono grato; ma la Commissione 
doveva pur far rilevare questa sua svista, 
perchè dimostra che egli non aveva le t to 
la relazione di cui parla, e nemmeno l'ag-
giunta f a t t a agli articoli dalla Commissione. 

E giacché sono sul discorso dei mezzi, vo-
glio segnalaredue esempi della vicina Franc ia . 

Nella legge francese, che ho ci tato testé, 
del luglio 1860 sul r imboschimento delle 
montagne, sapete che cosa è s tanziato ! 

Senta l 'onorevole ministro e si conforti. . . 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Oh la conosco ! 
DAL V E R M E , relatore. ...dieci milioni 

in dieci anni, il che vuol dire un milione 
all 'anno. 
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L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. E fecero ca t t iva prova! 

DAL V E R M E , relatore. Se il ministro 
avesse proposto un milione a l l ' anno, si sa-
rebbe de t to che non si faceva nulla. Il Briot , 
che è l ' autore di uno dei migliori volumi di 
economia forestale, di pubblicazione recente, 
perchè è del 1907, nella sua conclusione in-
voca per un ventennio, per le sole Alpi 
francesi, cioè per se t te d ipar t iment i , uno 
staili zia mento di cinque milioni. 

Vedete come si conten ta di poco, per 
lavori di r imboschimento , miglioramento di 
pascoli, chàlets, la t ter ìe , ecc., cioè 250 mila 
lire a l l ' anno. 

L U Z Z A T T I , ministro eli agricoltura, in-
dustria e commercio. Con un bilancio che 
oltrepassa i q u a t t r o miliardi. 

DAL V E R M E , relatore. È vero che si può 
dire che in F ranc ia hanno già f a t t o assai, ma 
è anche vero che 250 mila lire a l l 'anno 
sono assai poche. 

Aumenta te l i pure q u a n t o volete , perchè 
la superfìcie m o n t a n a d ' I t a l i a si può cal-
colare sei volte maggiore dei set te dipar t i -
menti alpestr i f rancesi , mol t ip l icate pu re 
per sei queste 250 mila lire ed avre te un 
milione e mezzo a l l 'anno, il che è assoluta-
mente poco, in conf ron to di quello che ha 
stanziato il ministro. 

Dopo gli esempi f rances i ho un esempio 
italiano che non posso t ra lasc iare di ci tare 
alla Camera, perchè si t r a t t a di un mo-
desto imboscatore , forse colui che ha mag-
giormente imboscato in I t a l i a , ed è il se-
natore marchese Trot t i . Egli ha cominciato 
nel 1860, all ' inizio del regno d'Xtalia. H a 
con t inua to fino alla fine del secolo, ed ha 
una magnifica fores ta di abet i e di larici 
sui mont i prospicient i il lago di Como e il 
lago di Lecco. 

Egli è un ve t e rano della campagna del 
1848, e come lombardo era ab i tua to , come 
eravamo ab i tua t i noi, a t rova re che il Go-
verno faceva t u t t o male. Ed io credevo, 
quando gli ho m a n d a t o il disegno di legge, 
credevo che mi r ispondesse che non andava 
bene, che la ta le disposizione o l a t a l ' a l t r a 
era sbagliata , ecc. ecc., perchè lo conosco. 

Invece mi ha scr i t to una le t tera , della 
quale, senza peccare d ' indiscrezione, voglio 
leggere due f r a s i : 

« La legge - dice - mi pare ben concepita, 
ta le da po te r dare in avveni re buoni risul-
ta t i , se bene i n t e rp r e t a t a e sv i luppata ra-
zionalmente ». 

E finisce: «Facc i amo voti perchè questa 
buona legge non r imanga le t te ra mor ta , 

ma abbia a p rodur re t u t t i quei f ru t t i che 
se ne a spe t t ano ». 

Se l 'onorevole ministro, che va sovente 
a Milano, volesse nella buona stagione fare 
una corsa a Bellagio, e lo facesse sapere 
al mio amico il sena tore Trot t i , egli sa-
rebbe felicissimo... 

L U Z Z A T T I , ministro d'agricoltura, in 
dustria e commercio. La faremo insieme. 

DAL V E R M E , relatore. ...e prefer i rebbe 
questa sua visi ta anche alla medaglia al 
valore s i lvano che è s tab i l i ta nel disegno di 
legge. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Benissimo, la Camera 
glie l 'ha dec re t a t a . 

DAL V E R M E , relatore. Finisco come ho 
finito la mia modes ta relazione, come hanno 
finito t u t t i quelli che hanno par la to a fa-
vore della legge, e come ha finito anche il 
ministro. Questo disegno di legge è il prin-
cipio de l l ' in t rapresa : f r a q u a t t r o anni (non 
f r a un anno, come ha de t to l 'onorevole 
Nitti) il Governo dovrà presentare una 
nuova legge per p rovvedere agli s tanzia-
menti , dopo compiuto il qu inquennio . Ma 
non sarà nemmeno quello l 'u l t imo disegno 
di legge, na tu ra lmen te , coi nuovi s tanzia-
menti , che sa ranno in proporzione di quel 
che l 'esper ienza del qu inquenn io av rà inse-
gnato . 

I l compimento de l l ' in t rapresa è r iservato 
alla nuova generazione, alla generazione 
che vi sarà in to rno alla m e t à del secolo. E d 
io mi auguro che i nostr i successori, quando 
si accingeranno al lavoro legislativo per. il 
compimento della g rande in t rapresa , ab-
biano a r icordarsi con benevolenza e grati-
t u d i n e de} ministro che ha a v u t o l ' iniziat iva 
e della Camera del 1910 che lo ha compreso 
e lo ha sorret to . {Benissimo ! Bravo! — Ap-
plausi). 

R O M A N I N - J A C U R ¡presidente della Com-
missione. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
ROMAlSTUsT-JACUR, presidente della Com-

missione. Io avrei molti a rgoment i per ri-
spondere a parecchi oratori , ed anche forse 
qualche f a t t o personale. Ma il desiderio di 
vedere ar r ivare in por to ques ta legge non 
p e r m e t t e per il m o m e n t o di p ronunz ia re 
un discorso. 

Prego gli ora tor i che h a n n o pa r l a to , a 
proposito^ di questo disegno di legge, della 
povera opera della Commissione r iguardo 
a l l ' a l t ro disegno di legge cui è connesso, di 
a t t ende re che questo disegno di legge venga 
in discussione, e mi riservo allora, poiché 



Atti Parlamentari — 5882 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 MARZO 1 9 1 0 

ho anche l 'onore di esserne relatore, di ri-
spondere a tut t i i colleglli che hanno par-
lato della sistemazione idraul ica foresta le . 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 

R O M A N I N - J A C U R . M a n t e n g o l ' impe-
gno che, a nome della Commissione, ho 
preso e presento prec isamente ora la rela-
zione sul disegno di l egge sui provvediment i 
per la s istemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani, per le a l tre opere idrauliche 
e per le bonificazioni. {Benissimo! Bravo !) 

(Il deputato Bomanin-Jacur si reca alla 
tribuna per presentare la relazione), 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita . 

Si r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e sul d i s e g n o di l e g g e : 
P r o v v e d i m e n t i p e r il D e m a n i o f o r e s t a l e . 

P R E S I D E N T E . Prego ora l 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio e l 'onorevole relatore della Commis-
sione di dichiarare quali degli ordini del 
giorno, che sono stati presentat i , accett ino. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Dichiaro che potrei ac-
cettare l 'ordine del giorno degli onorevoli 
Cermenati , Oredaro, Baldi , Montresor e Rossi 
Luigi , nomi di così diverso colore in un'o-
pera di concordia, se gli onorevoli propo-
nenti togliessero le parole con le quali si 
chiude, cioè: « secondo i sent imenti della 
giustizia e de l l 'umani tà ». 

I n f a t t i ho già preso l ' i m p e g n o di pre-
sentare al Par lamento un disegno di legge 
informato a principi di giustizia e di uma-
nità per l 'azione p r o t e t t i v a delle selve e per 
la cura delle popolaz ioni montanare . Ma 
quelle parole inserte n e l l ' o r d i n e del giorno 
mi sanno di forte agrurn e, poiché non credo 
che si possa- così allnd ere ad altre leggi, le 
quali sieno venute men o ai sentimenti di 
giustizia e di u m a n i t à . 

Poiché l 'onorevo le C e r m e n a t i ha inspi-
rato tut to il suo dire al sentimento della 
pace, mi pare troppo rude il suo invito, dal 
momento che io, nella m ia relazione e nel 
mio discorso, ho d i c h i a r a t o che presenterò 
s i f fatto equo disegno di legge. Se dunque 
consente nella m o d i f i c a z i o n e che propongo, 
dichiaro di accettare l 'ord ine del giorno suo 
e dei suoi am ici. 

p r e g h e r e i poi l 'onorevo le Sanarel l i , il cur 
concetto so stanziale ho acc e t t a t o in brevi pa-
role ieri col dichiarare che v a g h e g g i o un'a l ta 

scuola superiore forestale che abbia i suoi 
corsi scientifici in un centro maggiore e un 
grande campo sperimentale nella foresta di 
Val lombrosa, di rit irare il suo ordine del 
giorno, prendendo atto delle mie dichiara-
zioni, tanto più che fra sei mesi verrà da-
vanti alla Camera il poderoso disegno di 
legge sul l ' insegnamento forestale in tut t i i 
suoi gradi, e al lora la Camera avrà agio di 
esaminare a fondo e più serenamente una 
questione così vitale. 

Prego poi gli onorevoli Tovini, M?vrsa-
glia, R a t t o n e , B i g n a m i e B e t t o n i di ritirare 
il loro ordine del giorno, il cui concetto so-
stanziale è stato trasfuso in un emenda-
mento che il Governo e la Commissione 
hanno accet tato . In fa t t i non a v r e b b e più 
ragione di essere un ordine del giorno il 
qUale t r o v a la sua applicazione in alcune 
disposizioni del disegno di legge. 

• P R E S I D E N T E . Onorevole Cermenati, 
mantiene o ritira l 'ordine del giorno pre-
sentato da lei e dai suoi a m i c i ? 

C E R M E N A T I . Acconsento a togliere dal-
l 'ordine del giorno la frase indicata dall'o-
norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio; lo ringrazio di avere accettato 
il mio ordine del giorno e prendo atto delle 
promesse che ha fa t te . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sanarel l i ! 
S A N A R E L L I . Prendo atto delle dichia-

razioni f a t t e dal l 'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio per quanto 
r iguarda il definitivo assetto dell 'Istituto 
Superiore di Val lombrosa e, ringraziandolo 
degli af f idamenti dati , ritiro il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tovini? 
T O V I N I . Prendendo atto delle dichiara-

zioni del l 'onorevole ministro ritiro l'ordine 
del giorno presentato da me e dai miei 
amici. 

P R E S I D E N T E . Resta allora l 'ordine del 
giorno degli onorevoli Cermenati , Credara, 

' Baldi , Marsaglia e Luigi Rossi, che, secondo 
la proposta dell 'onorevole ministro, accetta-
ta dall 'onorevole Cermenati , sonerebb • così: 

« « L a Camera confida che il Governo pre-
senterà, nel più breve termine possibile, 
l ' annunciato progetto di r i forma della 1 gg e 

forestale, specialmente per c ò che riguarda 
l ' ist i tuto del vincolo, che bisogna urgente-
mante trasformare secondo i r isultati dello 
esperimento e i det tami della scienza ». 

Lo metto a part i to. 

(È approvato). 



Atti Parlamentari 5883 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL I O MARZO 1 9 1 0 

DAL YBEMB, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DAL V E R M E , relatore. D'accordo con 

l'onorevole ministro si è cambiato il ti-
tolo della legge. Al titolo « Provvedimenti 
per l 'amministrazione e il demanio fore-
stale di Sta to e per il demanio dei privati t> 
si è sostituito il seguente: « Provvediment i 
per il demanio forestale di Sta to e per la 
tutela ed incoraggiamento della silvicul-
tura ». Questo mutamento si è f a t to in 
omaggio alla dizione del titolo terzo, che è 
precisamente questa. 

P R E S I D E N T E . Non dico nulla in con-
trario, ma osservo che sarebbe bene che il 
Presidente conoscesse ogni modificazione, 
prima di cominciare la seduta. 

DAL VERME, relatore. Ha ragione. 
P R E S I D E N T E . Allora il nuovo t i tolo 

della legge sarebbe il seguente : 
« Provvediment i per i i demanio forestale 

di Sta to e per la tutela ed incoraggiamento 
della silvicoltura ». 

Se non vi sono osservazioni, pongo a 
parti to questa modificazione. 

(È approvata). 
Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 
L 'amministrazione forestale è costituita; 

1° da una Direzione generale delle fo-
reste; 

2° dal Consiglio fores ta le ; 
3° dal Corpo reale forestale. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È ist i tui ta presso il Ministero di agri-
coltura, industr ia e commercio la Direzione 
generale delle foreste comprendente servizi 
centrali dirett ivi e servizi provinciali ese-
cutivi. 

La par te diret t iva è af f ida ta al direttore 
generale delle foreste, assistito dal Consi-
glio forestale. 

La parte esecutiva è affidata agli uffi-
ciali del Corpo reale forestale e agli agenti 
che ne dipendono. 

Al primo comma di quest 'articolo è prò 
posta un 'aggiunta dall 'onorevole Celli. Sa-
rebbe questa: « Nel primo comma dopo le 
parole: e servizi ; aggiungere: comparti-
mentali ». 

L'onorevole Celli ha facoltà di parlare. 

CELLI . Quest 'aggiunta l 'abbiamo già 
concordata con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ma qui non c'è nu l l a ! 
Io desidero di sapere quali sono le sue in-
tenzioni. Mi mandino qui le cose scritte, 
e ne parlino alla Camera; perchè la Camera 
ha diri t to di conoscerle. 

CELLI . La Commissione e il Governo 
hanno acce t ta to di sosti tuire al terzo comma 
l ' emendamento presentato dall ' onorevole 
Miliani, a cui io mi sono associato. 

P R E S I D E N T E . Ma quello è un altro af-
fare ! Cominciamo dalla sua aggiunta. 

CELLI. È la stessa cosa ! 
P R E S I D E N T E . Ma viene dopo ; e cioè 

al terzo comma. 
CELLI. Allora vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Per il primo comma dun-

que siamo a posto. 
11 secondo comma suona così : « La parte 

dire t t iva è affidata al diret tore generale 
h delle foreste, assistito dal Consiglio fore-
stale ». 

Poi abbiamo un emendamento sostitu-
t ivo al terzo comma dell 'onorevole Miliani. 
Sarebbe il seguente : 

Al terzo comma sostituire : 
« La par te esecutiva è affidata ai compar-

t iment i terri toriali e agli uffici d'ispezione 
che la esplicano a mezzo degli ufficiali del 
Corpo reale forestale e degli agenti che ne 
dipendono ».. 

L'onorevole Miliani nel suo discorso ha 
già i l lustrato queste sue modificazioni. Le 
mantiene ? 

MILIANI . Mantengo questo emenda-
mento, per le ragioni che ho già espresse nel 
discorso che feci alla Camera, e che si rias-
sumono tu t t e nel f a t to che così viene anche 
disposto- come verrà eseguito il servizio 
nelle diverse par t i del Regno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura lo accet ta ? 

LUZZATTI, ministro dì agricoltura, in-
dustria e commercio. Lo accetto, e già ieri 
ho dichiarato alla Camera le ragioni p e r l e 
quali lo accetto. , 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, al terzo comma, che era prima questo: 

« La par te esecutiva è aff idata agli uf-
ficiali del Corpo reale forestale e agli agenti 
che ne dipendono », viene sosti tuito que-
s t 'a l t ro: 

« La par te esecutiva è affidata ai compar-
t imenti terri toriali e agli uffici d'ispezione 
che la esplicano à mezzo degli ufficiali del 
Corpo reale forestale e degli agenti che ne 
dipendono ». 
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Pongo a par t i to l 'ar t icolo 2 con ques ta 
sost i tuzione. 

(È approvato). 

Art . 3. 
La Direzione generale delle foreste è 

composta di personale tecnico di ruolo del-
l 'Amminis t raz ione forestale, nomina to dal 
minis t ro d 'agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, su proposta del diret tore generale delle 
foreste. 

Ai servizi ammin i s t r a t iv i , di ragioneria 
e d 'o rd ine sono, colle stesse forme, des i-
nat i idonei funzionar i de l l 'Amminis t raz ione 
centrale del Ministero di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio. 

L 'onorevole Oalisse p ropone che ques to 
art icolo sia sost i tu i to da ques t ' a l t ro : 

«La Direzione generale è compos ta di per-
sonale tecnico ohe a p p a r t e n g a al ruolo del-
l 'Amminis t raz ione fores ta le o che vi abbia 
a p p a r t e n u t o , purché sempre in a t t i v i t à di 
servizio. 

« Le nomine dei component i la Direzione 
generale son f a t t e dal ministro su proposta 
del d i re t tore generale delle fores te ». 

E d ha già de t to le ragioni di ques ta sua 
p ropos ta . 

C A L I S S E . Debbo però dire che questo 
e m e n d a m e n t o ha a v u t o u n ' a l t r a f o r m a , con-
corda ta con la Commissione e con l 'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . Ma dove è? 
CALISSE. L ' h a il r e l a to re . 
P R E S I D E N T E . Così non si può andare 

avan t i ! Ho s tud ia to a t t e n t a m e n t e la legge 
nel suo testo pr imit ivo, le-modificazioni por-
t a t ev i dalla Commissione, e gli emenda-
ment i concordat i e comunica t imi p r ima 
della sedu ta , per ben dirigerne e agevolarne 
la discussione. Ma se ad ogni i s tante , e d ' im-
provviso, si escogitano nuovi emendament i , 
mi d iven ta imposs ib i le compiere il dover mio. 

DAL V E R M E , relatore. Ella ha ragione, 
onorevole Pres idente , ma sono s ta t i concor-
da t i or sono pochi minut i e non vi è s t a to 
nemmeno il t empo mater ia le di s tampar l i . 

P R E S I D E N T E . Me li mand ino almeno! 
DAL V E R M E , relatore. Subi to , onore-

vole Pres idente . 
P R E S I D E N T E . L ' art icolo sos t i tu t ivo 

dell 'art icolo 3 sarebbe il s e g u e n t e : 
« L a Direzione generale è composta di 

•personale tecnico che a p p a r t e n g a ai ruoli 
tecnici de l l 'Amminis t raz ione fores ta le cen-
t r a l e e provinciale o che vi abbia appar te -
nu to , pu rché sempre in a t t i v i t à di servizio. 

« La nomina dei component i la Direzione 
generale sarà f a t t a dal ministro su propo-
sta del d i re t to re generale delle fores te ». 

La seconda par te dell 'art icolo r imane 
poi come è, f o rmu la t a nel testo s t ampa to e 
cioè : 

« Ai servizi ammin i s t r a t iv i , di ragione-
ria e d 'ordine , sono, con le stesse forme, 
dest inat i idonei funz ionar i del l 'Amminis t ra-
zione cent ra le del Ministero di agricoltura, 
i ndus t r i a e commercio ». 

Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 3 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Art . 4. 

Alla Direzione generale delle foreste sono 
affidati i seguent i servizi : 

a) personale del Corpo fores ta le ; 
b) s is temazione dei bacini montani , 

r imboscamen t i e r insa ldament i ; 
c) demanio forestale dello S ta to : 
d) i s t ruzione forestale superiore e se-

condar ia ; ca t t ed re a m b u l a n t i ; r icerche e 
applicazioni sper imenta l i s i lvane ; 

e) s ta t i s t ica delle foreste, della rela-
t iva p roduz ione e del commercio ; 

/) regime economico delle acque , dei 
pascoli e dei p ra t i na tura l i delle montagne; 

g) incoraggiamento e protezione della 
selvicol tura p r i v a t a ; 

Ji) applicazione delle vigenti leggi fo-
res ta l i . 

Qui, dopo la le t tera e), l 'onorevole Celli 
ha proposto di sosti tuire : 

« / ) regime economico delle acque ; 
« g) s istemazione dei pra t i natura l i e 

colt ivazione dei pascoli delle mon tagne ; 
« h) incoraggiamento e protezione della 

selvicoltura p r i v a t a ; 
« i) applicazione delle vigenti leggi fo-

restal i ». 
L.UZZATTI, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Io p r o m e t t o all 'ono-
revole Celli di t ener conto nel regolamento 
dei provvidi pensieri che inspi rano le sue 
modificazioni. I n conseguenza prego l 'ono-
revole Celli di voler r i t i ra re il suo emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Celli ha 
udi to ? 

C E L L I . S ta bene, r i t i ro il mio emenda-
m e n t o . 
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P R E S I D E N T E . Allora, metto a partito 
l'articolo 4 come era stato formulato. 

(È approvato). 

Ari. 5. 

I l Consiglio forestale è costituito dagli 
ispettori superiori forestali, da un ingegnere 
capo delle miniere e da un ingegnere capo 
del Genio civile. 

Sono aggregati al Consiglio per gli affari 
inerenti alla gestione economica finanziaria, 
un delegato del ministro del tesoro ed un 
delegato del ministro delle finanze, rappre-
sentante il Demanio. 

Possono anche essere aggregati al Con-
siglio per le questioni di loro speciale com-
petenza un professore universitario di diritto, 
uno di silvicoltura o di economia forestale 
e un ispettore dell 'agricoltura, nominati 
per un biennio", salvo eventuale conferma, 
dal ministro su proposta del direttore gene-
rale delle foreste. 

I l Consiglio è presieduto dall'ispettore 
superiore anziano. Intervenendo il ministro 
0 il sottosegretario di S tato o il direttore 
generale delle foreste, assumono la pre-
sidenza. 

È segretario del Consiglio un ispettore 
forestale addetto alla Direzione generale. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Come la Camera sa, 
intorno a questo articolo si è agitato un forte 
dibattito, che si è esplicato in parecchi emen-
damenti. Il Governo e la Commissione spe-
rano che con la nuova formula che presento 
alla Presidenza, si possano trovare concordi 
1 vari proponenti di modificazioni e di 
emendamenti, che si riassumono poi tutt i 
in uno stesso pensiero; ed è che questo Con-
siglio sia un organo vivo e non riverberi 
soltanto le opinioni della burocrazia e di 
funzionari anche i più competenti , ma senta 
la voce della scienza, dei corpi politici, e 
del Paese che si occupa dell'ardua questione 
forestale. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorévoli pro-
ponenti di sostituzioni od emendamenti , che 
sono gli onorevoli Celli, Baldi e Casciani, 
di fare attenzione. 

L'articolo 5 come sarebbe proposto a-
desso dal Governo d'accordo con la Com-
missione è il seguente: 

« Con decreto reale, su proposta del mini-
stro di agricoltura, industria e commercio, 

l 'at tuale Consiglio forestale sarà trasformato 
in Consiglio superiore delle acque e foreste. 

Del Consiglio faranno parte tre senatori e 
tre deputati designati dalla Camera cui ap-
partengono. 

I l regolamento disciplinerà la compo-
sizione del Consiglio superiore, la sua pre-
sidenza, la nomina di un comitato tecnico 
da costituirsi per le funzioni di consulenza 
permanente, il numero e la durata in carica 
dei consiglieri, il numero e la spesa delle riu-
nioni e stabilirà con criteri di decentra-
mento quali attribuzioni consultive e pro-
poste saranno da deferirsi a comitati tecnici 
compartimentali o al comitato tecnico del 
Consiglio superiore all 'adunanza plenaria 
del Consiglio ». 

L'onorevole Celli accetta questa nuova 
f o r m u l a ! 

C E L L I . Accetto e ritiro il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casciani ac-
I ce t ta? 

CASCIANI. Accetto anche io. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Baldi ac-

| ce t ta? 
B A L D I . Accetto e ritiro il mio emenda-

| mento. 
P R E S I D E N T E . Allora, metto a partito 

I l 'articolo 5 nella nuova formula. 
(È approvato). 

Art. 6. 
-

I l Consiglio forestale dà parere sugli af-
fari sottoposti al suo esame dal ministro, 
secondo è prescritto dal regolamento gene-
rale per l'esecuzione della presente legge, da 
emanarsi con decreto reale, su proposta del 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sentito il Consiglio forestale e il 
Consiglio di Stato. 

In quest 'articolo, come negli altri se-
guenti, bisogna cambiare la dizione.- « I l 
Consiglio forestale » nell 'altra: « I l Consiglio 
superiore delle acque e foreste ». 

L'onorevole Celli ha fat to una proposta: 
In principio dell'articolo sostituire: 
« I l Consiglio forestale fa proposte al mi-

nistro e dà parere, ecc ». 
L'onorevole Celli ha facoltà di parlare. 
C E L L I . Dopo la dichiarazione dell'ono-

revole ministro, io posso ritirare il mio 
emendamento, nella certezza che sarà con-
sentito a questo Consiglio superiore delle 
acque e delle foreste di pronunciarsi anche 
in materia tecnica. 

L U Z Z A T T I , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. I l nostro intendimento 
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è appunto che questo Consiglio abbia anche 
delle iniziative tecniche. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, pongo a partito l'articolo 6 con 
la modificazione indicata. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I l personale del Corpo reale delle foreste 
si distingue in personale tecnico e in per-
sonale di custodia alla dipendenza del 
primo. 

L'ordinamento, le attribuzioni e le pro-
mozioni di questo personale sono stabiliti 
dal regolamento generale. 

Entro un biennio dalla promulgazione 
della presente legge il Governo del E e pre-
senterà al Parlamento un disegno di legge 
per stabilire il ruolo organico del Corpo 
reale delle foreste e per attuare il graduale 
passaggio delle guardie provinciali alla di-
pendenza dello Stato. 

In detta legge sarà pure provveduto al 
consolidamento del contributo imposto alle 
Provincie dall'articolo 26 della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917 e all'esonero del contri 
buto dei comuni. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura. 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Per le ragioni spiegate 
ieri, cioè, perchè conviene affrettare l'edu-
cazione del personale nuovo, proporrei che 
invece di un biennio si dicesse un anno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tommaso 
Mosea ha presentato la seguente proposta 
di sostituzione al secondo e terzo comma 
di quest'articolo: 

« Nel termine di tre anni dalla promul-
gazione della presente legge le guardie pro-
vinciali forestali passeranno gradualmente 
alla dipendenza dello Stato con le ridorme 
che saranno stabilite con decreto reale. 
A misura che si attuerà tale passaggio, i 
comuni saranno esonerati dal contributo 
per la retribuzione delle dette guardie, e 
rimarrà consolidato il contributo imposto 
alle provincie dall'articolo 26 della legge 20 
giugno 1877, n. 3917 ». 

« Prima del30 giugno 1912 il Governo del 
R e presenterà al Parlamento un disegno di 
legge per stabilire il ruolo organico per il 
corpo reale delle foreste ». 

Questa proposta di sostituzione è firmata 
anche dagli onorevoli Abbruzaese, Fusco 
Ludovico, Fede, Gallo, Calisse, Artom, Can-
navina, Venzi, Miliani. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro di agricoltura. 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Non posso accettare que-
sta sostituzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tommaso 
Mosca ha facoltà di parlare. 

MOSCA TOMMASO. La ragione di que-
sto mio emendamento è chiarissima. Nel 
comma terzo del presente articolo, il Go-
verno del Re assume l'impegno morale di 
presentare entro un biennio un disegno di 
legge che stabilirà il passaggio delle guar-
die forestali dalle provincie allo Stato, eso-
nererà i comuni dal contributo alla relativa 
spesa, e provvederà al consolidamento del 
contributo imposto alle provincie dalla legge 
del 1877. Ora il Governo per quest'impegno 
morale avrà dovuto fare i suoi calcoli e 
saprà sin da ora approssimativamente, se 
non in cifra precisargli oneri che ne ver-
ranno al bilancio dello Stato. 

Ed allora, dico io, invece di questo im-
pegno morale, facciamo che lo Stato as-
suma fin da ora un impegno giuridico, sul 
riguardo, stabilendo in questa legge, anzi-
ché in quella da venire fra due o tre anni 
il passaggio graduale delle guardie provin-
ciali allo Stato. 

Spero che l'onorevole ministro del tesolo 
non voglia opporsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Celli ha pre-
sentato il seguente emendamentoaggiuntivo: 

« Nel terzo comma, dopo le parole', delle 
foreste, aggiungere : per costituire alla di-
pendenza della Direzione generale delle fo-
reste, uffici idraulico-forestali compartimen-
tali-per le Alpi, per l'Appennino, per la Si-
cilia e per la Sardegna ». , 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
" LUZZATTI , ministro di agricoltura in-
dustria e' commercio. Primieramente, dopo 
l'emendamento concordato dal Governo e 
dalla Commissione, che riassume e contiene 
il pensiero dell'onorevole Celli, lo pregherei 
di ritirare la sua proposta. 

Rispetto all'onorevole Mosca, non posso 
consentire che per decreto reale si approvi 
un organico. 

La Camera su questo punto è stata sem-
pre esplicita... 

MOSCA TOMMASO. Non c ' è questo nel 
mio emendamento; la formazione dell'orga-
nico è rimesso ad una legge futura. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. A ogni modo desi-
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dero che t u t t a ques ta mater ia della tra-
sformazione del personale forestale venga 
innanzi alla Camera, e vi venga nei termini 
precisi che sono indicat i in questo articolo. 

Ma io mi avvicino all 'onorevole Mosca, 
perchè invece di prendere due ann id i tempo, 
il Governo si impegna di presentare t u t t o 
questo in un anno. 

Quindi si dichiari contento e anche nel-
P interesse della sua tesi non cimenti al voto 
la sua proposta . {Approvazioni - Si ride). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Celli, insiste 
nel suo emendamento ! 

CELLI . Sono già d 'accordo con l 'onore-
vole ministro. Lo rit iro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tommaso 
Mosca ! 

MOSCA TOMMASO- Dopo le dichiara-
zioni dell 'onorevole ministro, ritiro il mio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a pa r t i to 
l 'articolo 7, con la modificazione propos ta 
dall 'onorevole ministro di agricoltura. 

(È approvato). 
Art. 8. 

Per i provvedimenti relativi al personale 
del reale Corpo delle foreste, secondo le di-
sposizioni di legge e di regolamento, è chie-
sto il voto consultivo di un Comitato, pre-
sieduto dal ministro oppure dal sottosegre-
tario di S ta to , composto del diret tore ge-
nerale delle foreste e di qua t t ro ispettori 
superiori, i quali ul t imi r imangono in carica 
due anni e sono sostituiti due per ogni anno. 
Dopo il pr imo anno sono es t ra t t i i due che 
debbono cessare dalle funzioni . 

Un impiegato della Direzione generale 
designato dal Ministero, esercita la fun-
zione di segretario. 

(È approvato). « . 

TITOLO I I . 
Del Demanio forestale di Stato 

, ' ; Art. 9. 
È is t i tu i ta l 'azienda speciale del Dema-

nio -forestale di S ta to , allo scopo di prov-
vedere mediante l ' ampl iamento e l'inalie-
nabilità della propr ie tà boschiva demaniale, 
e coll'esempio di un buon regime industr iale 
di essa, a l l ' incremento della silvicoltura e 
del commercio dei prodott i forestali na-
zionali. : 

È capo dell 'azienda il diret tore generale 
delle foreste, il quale presiederà il Consi-

glio dkamminis t raz ione , composto di due 
ispettori superiori forestali , degli ingegneri 
capi del Genio civile e delle miniere, del 
rappresen tan te del ministro del tesoro di 
cui all 'articolo 3, e del direttore dell 'Isti-
tu to superiore forestale. Gli isxjettori supe-
riori forestali sono nominat i per un biennio 
e non possono essere r iconfermati se non 
dopo trascorso un altro biennio. 

A questo articolo è proposto anzi tu t to 
il seguente emendamento sost i tut ivo del-
l 'onorevole Sanarelli : 

Al secondo aomma sostituire: 
« Il diret tore generale delle foreste so-

vra in tende alla gestione dell 'azienda, assi-
st i to da un Consiglio di amministrazione 
che si radunerà ogni qualvol ta egli crederà 
di convocarlo. 

« I l Consiglio di amministrazione è presi e • 
du to dallo stesso diret tore generale e com-
posto di sei consiglieri, i quali verraìmo 
nominat i con decreto reale per un triennio 
e scelti dal ministro f ra le persone o i fun-
zionari dello Sta to notor iamente compe-
tent i nell 'economia o nella legislazione fo-
restale e nelle discipline industrial i com-
merciali, contabili ed amminis t ra t ive ». 

L'onorevole Sanarelli ha facol tà di svol-
gere questo suo emendamento . 

Veramente , onorevole Sanarelli, ella lo 
avrebbe già svolto. 

S A N A R E L L I . No, onorevole Presidente, 
non l 'ho svolto; ne sia sicuro. 

I l lustrerò con poche parole lo scopo per 
cui ho presenta to questo emendamento . 

Il capoverso dell 'articolo 9 di questo 
progetto di legge regola, secondo il mio 
modo di vedere, la par te più delicata, più 
diffìcile e più sensibile del demanio fore-
stale dello Stato, ossia il Consiglio di am-
ministrazione. 

Ma questo Consiglio di amministrazione 
non deve essere, come qui risulta, un du-
plicato del Consiglio forestale, perchè il 
Consiglio forestale deve avere mansioni ed 
indirizzo t u t t o af fa t to diversi da quelli del 
consiglio di amministrazione. 

Questo articolo 9 chiama a far par te del 
Consiglio di amminis t razione della azienda 
del demanio presso a poco gli stessi fun -
zionari del Consiglio forestale, ossia persone 
che hanno qual i tà essenzialmente tecniche. 
Ma a mio modo di vedere il Consiglio di 
amminis t razione dovrebbe essere costituito 
da persone prat iche di affari, capaci di po-
ter dare dei Consigli e dei pareri ai tecnici 
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intorno alla bontà degli affari proposti dai 
tecnici stessi, pareri che debbono riguar-
dare non soltanto la scelta degli affari più 
vantaggiosi, ma anche lo scartare quelli 
che potrebbero danneggiare il buon funzio-
namento dell 'azienda economica del de-
manio. 

A tale scopo vorrei che il ministro assu-
messe in questo caso una maggiore lat i tu-
dine e nbn nominasse i componenti il Con-
siglio d 'amministrazione t ra i funzionari 
tecnici del suo o di altri Ministeri, mascè-
gliesse invece sei persone di alta, notoria, 
sicura competenza in questioni di affari e 
di commercio. E questo perchè non si deve 
dimenticare che qui s ' intende di costituire 
un organismo con indirizzo prevalentemente 
industriale: bisogna quindi dargli una certa 
libertà, renderlo agile e snodato più di quello 
che di solito non siano gli organismi buro-
cratici, sulla cut competenza industr iale e 
commerciale si ha ragione di avere molti 
dubbi. In caso diverso ricadiamo nel solito 
spirito di fìloboschismo e di filotecnicismo 
che dal punto di vista contabile, commer-
ciale è cer tamente pernicioso. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

LUZZ ATTI, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Sono dolente, e sono sin-
cero nel dirlo, di non potere accettare l 'e-
mendamento dell 'onorevole Sanarelli. Ac-
cetto invece quello dell 'onorevole Celli il 
quale vuole che del Consiglio d 'amminis t ra-
zione facciano par te due ispettori superiori 
del Genio civile e delle miniere, il direttore 
generale del tesoro e del demanio e il diret-
tore del l ' Is t i tuto superiore forestale, poiché 
si t r a t t a di elementi preziosi, che però ri-
mangono sempre nella cerchia della respon-
sabilità dell 'amministrazione pubblica. Ma 
la facoltà di in t rodurre degli estranei, che 
non hanno nessun vincolo con lo Stato, in 
un 'azienda così delicata, ove si t r a t t a di de-
liberare espropriazioni, di Vendere legname, 
di provvedere, in una parola, ad a t t i che 
hanno una riverberazione nella vi ta econo-
mica del paese, costituisce un pericolo t roppo 
grave. Ed invero per nomine f a t t e a caso o 
f a t t e male, potrebbe anche avvenire che del 
Consiglio venissero a fare par te persone su 
cui dovrebbe esercitarsi il riscontro. Qui 
sorge una tale responsabilità, che io non 
saprei accet tar la . 

Prego l 'onorevole Sanarelli di desistere 
dalla sua proposta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sanarel l i , in-
siste nel suo emendamento ! 

SANARELLI . Aderisco all ' invito, gen-
t i lmente f a t tomi dall 'onorevole ministro, e 
10 ritiro. 

P R E S I D E N T E . L 'emendamento dell'o-
norevole Celli, accet tato dall 'onorevole mi-
nistro di agricoltura, è il seguente : 

a Al secondo comma, dopo le parole : due 
ispettori superiori forestali, aggiungere: due 
ispettori superiori del Genio civile e delle 
miniere, i] diret tore generale del Tesoro e 
del Demanio, il diret tore del l ' Is t i tuto su-
periore forestale ». 

Pongo dunque a part i to l 'articolo 9 con 
questo emendamento, accettato ' dall'onore-
vole ministro di agricoltura. 

(È approvato). 

Art. 10. 

I l demanio forestale dello S ta to è for-
mato : 

a) dalle foreste demaniali già dichia-
r a t e inalienabili ; 

b) dalle foreste demaniali ora ammini-
s t ra te dal Ministero delle finanze; 

c) dai terreni di patr imonio dello S ta to 
r i tenuti economicamente suscettibili della 
sola coltura forestale ; 

d) dai terreni boscati o nudi acquistat i 
o espropriati dall 'azienda del demanio fore-
stale o che in qualsiasi modo perverranno 
all 'azienda medesima ; 

e) dai terreni rimboscati o da rimbo-
scarsi a cura del Ministero dei lavori pub-
blici in esecuzione di leggi speciali o ge-
nerali per la sistemazione idraulico-fore-
stale di bacini montani che il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio rite-
nesse utile d 'àncorporare nel demanio fore-
s ta le . 

I boschi e terreni che vengono in tal 
guisa a formar parte del demanio forestale 
di S t a to sono inalienabili e devono essere 
coltivati e utilizzati secondo un regolare 
piano economico, approvato dal ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, sentito 
11 Consiglio forestale ». 

A questo articolo Governo e Commis-
sione, d'accordo, propongono il seguente 
emendamento : 

« Dopo la lettera c), sostituire : 
d) dai terreni boscati acquis ta t i dal-

l 'azienda del demanio forestale o che in 
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qualsiasi modo perverranno all'azienda me-
desima ; 

e) dai terreni nudi acquistati od espro-
priati dall'azienda del demanio forestale; 

/) dai terreni rimboscati o da rimbo-
scarsi a cura del Ministero dei lavori pub-
blici in esecuzione di leggi speciali o gene-
rali per la sistemazione idraulico-forestale 
di bacini montani che il Ministero di agri-
coltura, industria e commercio ritenesse 
utile d'incorporare nel demanio forestale. 

I pascoli e i prati di montagna non si 
intendono compresi nel disposto alla let-
tera e) per quanto concerne l'espropria-
zione. 

I boschi e terreni...» {Il resto identico). 
Onorevole Patrizi, mi è sfuggito che ella 

era inscritto all'articolo 9. Ma poiché ella 
non ha fatto osservazioni, debbo credere 
che vi abbia rinunziato. 

PATRIZI . Desideravo di fare una bre-
vissima dichiarazione e, poiché l'onorevole 
Presidente è così cortese, vorrei chiedere 
all'onorevole relatore se può rinunziare a 
quel breve inciso « e coll'esempio di un 
buon regime industriale di essa » perchè 
non si creda che allo Stato sia affidato il 
còmpito di pensare all'industrializzazione 
dell'azienda forestale. 

Esso deve pensare a guidare, ad inse-
gnare ed a rimboschire quei terreni dove 
nessun privato o associazione può trovare 
la convenienza di rimboschire. Esso deve 
andare soltanto nell'alta montagna, dove 
nessun altro può andare, perchè le industrie 
non possono impiantarsi a 900 metri d'al-
tezza, lontano dalle strade e da qualunque 
luogo abitato. 

Sarei grato all'onorevole relatore se po-
tesse far buon viso a questa mia proposta, 
altrimenti non insisto. 

P R E S I D E N T E . Ma l'articolo è già. ap-
provato. 

PATRIZI . Allora, consummatum est. 
P R E S I D E N T E . Ritorniamo dunque al-

l'articole 10. Anche qui bisognerà cambiare 
il numero. 

LUZZATTI, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Se ne terrà conto nel 
coordinamento. 

P R E S I D E N T E . Al testo primitivo di 
questo articolo l'onorevole Centurione, alla 
lettera d), dopo ]a parola « terreni » pro-
poneva di togliere la parola « boscati ». 

Poi gli onorevoli Tovini, Calieri, Rat-
tone, Nava, Bettoni, Stoppato, Astengo, 
Indri, Montù, Buccelli, Micheli è Gustavo 
Cipriani, proponevano di sostituire : 

« d) dai terreni nudi, esclusi i pascoli ed 
i prati di montagna acquistati'e espropriati 
dall'azienda de] demanio forestale o che in 
qualsiasi modo perverranno all'azienda me-
desima ». 

Chiedo agli onorevoli proponenti se in-
sistano nei loro emendamenti dopo la pre-
sentazione del testo concordato. 

CENTURIONE. A me basta che sia tolta 
la parola « boscati ». 

LUZZATTI, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. È già compreso. 

CENTURIONE. In quanto al resto non 
ho nessuna difficoltà di associarmi al con-
cetto dell'onorevole Tovini e colleghi. 

TOVINI. Poiché l'emendamento con-
cordato stabilisce che i pascoli e prati di 
montagna non sono compresi nel disposto, 
di cui alla lettera e), sarebbe un duplicato 
se insistessi e perciò lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

DAL VERME, relatore. Se l'onorevole 
Centurione avesse letto il testo concordato, 
avrebbe visto che il suo emendamento re-
sta incluso, anzi il nuovo testo è molto più 
largo, perchè contiene due lettere in più. 

CENTURIONE. Perfettamente. Siamo 
d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Dunque anche l'onore-
vole Centurione ritira il suo emendamento. 

Pongo allora a partito l'articolo 10 mo-
dificato nel testo concordato tra Governo e 
Commissione, di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Con decreto reale motivato, su propo-
sta del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, è di volta in volta data fa-
coltà all'azienda del demanio forestale di 
Stato di acquistare o espropriare, in caso di 
mancato accordo sul prezzo, i terreni di 
cui alle lettere d e d e dell'articolo prece-
dente, nei limiti dei fondi all'uopo stan-
ziati nel bilancio speciale dell'azienda. 

In caso di contestazione l'indennità è 
valutata in via arbitralmente da tre arbi-
tri, nominati uno dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio, l'altro dal 
proprietario o possessore dei terreni, e il 
terzo, che presiederà il collegio, dal primo 
presidente della Corte d'appello fra i con-
siglieri della Corte stessa o fra i giudici 
dei tribunali compresi nella sua giurisdi-
zione .̂ I l presidente stesso nomina, su richie-
sta dell» parte più diligente, l'arbitro non 
nominato dall'altra parte. 



Atti Parlamentari - 5890 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 MARZO 1 9 1 0 

In caso di espropriazione di terreni ap-
partenenti a comuni o ad altri enti morali 
il ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sentita l 'autorità tutoria, potrà so-
stituire all'indennità liquidata un canone 
annuo corrispondente, conteggiato sulla ba-
se dell'interesse del 3.50 per cento. 

Al primo comma di quest'articolo Go-
verno e Commissione propongono di sosti-
tuire il seguente : 

« Con decreto reale motivato, su proposta 
del Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio, è di volta in volta data facoltà al-
l'azienda del demanio forestale di Stato di 
acquistare i terreni boscati di cui alla let-
tera d), e di acquistare od espropriare, in 
caso di mancato accordo sul prezzo, i ter-
reni di cui alla lettera e) dell'articolo pre-
cedente, nei limiti dei fondi all'uopo stan-
ziati nel bilancio speciale dell'azienda ». 

Qui a b b i a m o un emendamento d e g l i ono-
revoli Bettoni , Tovini e Coris i quali pro-
pongono che nel primo comma dopo le pa-
role: « Con d e c r e t o reale m o t i v a t o » si ag-
giunga: « sentito il parere del Comitato 
forestale delle Provincie interessate ». 

Onorevole Bettoni, ella ha udito però 
come è stato modificato il primo comma, 
d'accordo tra Governo e Commissione. 

B E T T O N I . Ed appunto ritiro il mio 
emendamento, perchè non ha più luogo di 
essere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bettoni e 
colleghi però propongono ancora che nel-
1' ultimo comma, dopo le parole: « ministro 
d'agricoltura, industria e commercio » si ag-
giunga: « su richiesta degli enti espropriati ». 

LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI , ministro di agricoltura. in-

dustria e commercio. Io accetto, onorevole 
Bettoni, d'accordo con la Commissione, che 
si senta il parere del Comitato forestale 
delle provincie interessate. Su questo siamo 
d'accordo; è maggior luce, è maggior si-
curezza di buon affare. 

Io li pregherei invece d ; non insistere 
sulla seconda parte, dove vorrebbero ag-
giungere « su richiesta degli enti espro-
priati ». Direi invece che accettassero che 
si dicesse « su conforme parere dell'auto-
rità tutoria ». Mi pare che così ci siano 
tutte quelle cautele che si cercano e delle 
quali io intendo l'intima ragione. 

P R E S I D E N T E . Cioè che invece di dire 
«sentita l 'autorità tutoria » si dica «su con-
forme parere dell'autorità tutoria ». 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Precisamente. 

B E T T O N I . Accetto. 
P R E S I D E N T E . Abbiamo ora un altro 

emendamento degli onorevoli Agnesi, Cal-
ieri, Bat tone e Nuvoloni i quali propongono: 
nel secondo comma dopo le parole: « dai 
primo presidente della Corte d'appello » si 
sostituisca: « o dal presidente del tribunale 
tra gli ingegneri e geometri inscritti nel-
l'albo dei periti ». 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
LUZZATTI , ministro di agricoltura,indu-

stria e commercio. Prego l 'onorevole Agnesi 
di non togliere questa guarentigia del primo 
presidente della Corte d'appello. D'altra 
parte accetto che siano scelti tra gli inge-
gneri e geometri inscritti nell'albo dei tri-
bunali compresi nella circoscrizione della 
Corte d'appello. Così ampliamo la cerehia e 
c'è anche maggior libertà di scelta. 

AGNESI . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Vogliono favorire di 

mandarmi la proposta 1 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. La formula sarebbe que-
sta. Resterebbero le parole: « il primo pre-
sidente della Corte d'appello ». Dopo queste 
parole si direbbe così : « fra gli ingegneri e 
geometri inscritti nell'albo dei periti dei tri-
bunali compresi nella giurisdizione della 
Corte d'appello ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Allora metto a partito l'articolo 11, con 

queste modificazioni. 
{È approvato). 

Art. 12. 

I l prezzo di espropriazione, di cui al pre-
cedente articolo, è stabilito in base alla me-
dia del reddito netto effettivo del quinquen-
nio antecedente al decreto reale sopra in-
dicato, capitalizzato al cento per quattro. 

Qualora per le eccezionali condizioni del 
fondo, tale capitalizzazione apparisca ecces-
siva o insufficiente, può essere fatta a un 
tasso più elevato, mai superiore al cento 
per sei o a un tasso meno elevato, mai 
inferiore al cento per tre. 

Quando per la natura o per speciali con-
dizioni dei fondi il loro valore venale nel 
comune commercio non si desume o non 
può desumersi dal reddito, la indennità è 
determinata a norma della legge 25 giu-
gno .1865, n. 2359. 



Atti Parlamentari - • • — 5891 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DJSCUSSIONI — TORNATA DEL 1 0 MARZO 1 9 1 0 

Comunque sia valutatala indennità, nella 
sua determinazione non si tiene conto dei 
valori potenziali o latenti del fondo, quali 
la esistenza di cave, miniere, torbiere non 
esercitate, il prevedibile miglioramento delle 
.comunicazioni, la possibile trasformazione 
di coltura e di destinazione dell'intero fondo 
o di parte di esso e simili condizioni, nè 
si computa alcun compenso pei valori pre-
detti che siano stati posti in atto, riattivati 
o comunque sorti nei dodici mesi antece-
denti al ricordato decreto reale, salva sem-
pre l'applicazione dell'articolo 43 della legge 
25 giugno 1865, n. 2359. 

Deve prescindersi dal sistema della doppia 
peri zia, di cui all'articolo 40 della legge 25 giù- , 
gno 18*65, n. 2359, nel valutare le indennità 
per occupazioni parziali, salvo i casi nei quali 
tale sistema, a giudizio degli arbitri, si ri-
tenga necessario per la giusta determina-
zione delle indennità stesse. 

A questo articolo vi sono due emenda-
menti, di cui do lettura: 

Al primo comma sostituire: 
« il prezzo di espropriazione di cui al pre-

cedente articolo è stabilito in base alla 
media del reddito netto effettivo del « de-
cennio » antecedente al « decreto »reale so-
pra indicato, capitalizzato al eento per tre. 

« Qualora per le eccezionali condizioni del 
fondo, tale capitalizzazione apparisca insuf-
ficiente, può essere fatta ad un tasso più 
elevato, mai superiore al cento per quattro; 
o a un tasso meno elevato, mai però infe-
riore al cento per due. 

(f Centurione ». 

Nel primo comma sostituire: « al quin-
quennio il ventennio ed al cento per quattro 
il cento per due. 

« Agnesi, Calieri, Battone, Nu-
voloni ». 

DAL VERME, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DAL VERME, relatore. All'ultim'ora è 

stata concordata una variante di questo 
articolo 12, così concepita: 

«Il prezzo di espropriazione, di cui al 
precedente articolo, è stabilito in base alla 
media del reddito netto effettivo capitaliz-
zato secondo la scala dal cento per quattro 
al cento per due, tenuto conto di tutte le 
circostanze e delle condizioni dei terreni, che 
possano influire sul loro valore venale ». 

Questa nuova dizione è in luogo dei 
primi due comma. „ 

CENTURIONE. Siamo d'accordo. 

LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. S'esclude insomma che 
lo Stato voglia fare degli affari. Esso deve 
improntarsi alla suprema equità. 

CENTURIONE. Chiederei soltanto che 
si dicesse: saggio, invece di: tasso. 

LUZZATTI, ministro di agricoltura,indu-
stria e commercio. È parola italiana anche 
tasso. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'emenda-
mento, concordato fra Governo e Commis-
sione, alla prima parte dell'articolo 12 : 

« I l prezzo d'espropriazione, di cui al 
precedente articolo, è stabilito in base alla 
media dal reddito netto effettivo secondo 
una scala dal 100 per quattro al 100 per due, 
tenendo conto di tutte le circostanze e delle 
condizioni dei terreni, che possano influire 
sul loro valore venale ». 

Onorevole Centurione, ha sentito? 
CENTURIONE. Siamo d'accordo. Ac-

cetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Agnesi? 
AGNESI. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora, con questa mo-

dificazione metto a partito l'articolo 12. 
(È approvato). 

Art. 13. 
La. proprietà del terreno, del quale è 

data facoltà di espropriazione col decreto 
reale menzionato nell'articolo 11, non è tra-
sferita nell'azienda speciale del demanio fo- . 
restale se non dopo il passaggio in giudicato 
della sentenza arbitrale che ne stabilisce il 
prezzo. 

Fino a quel momento l'Amministrazione 
forestale può rinunziare all'espropriazione. 

A quest'articolo gli onorevoli Bettoni, 
Tovini e Coris hanno proposto il seguente 
emendamento r 

Aggiungere in fine: « assumendosi le spese 
tutte dell'arbitrato ». 

LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Accetto questa pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . Allora, con questa ag-
giunta, metto a partito l'articolo 13. 

(È approvato). 
Art. 14. 

L'azienda speciale del demanio forestale 
ha un bilancio proprio, allegato al bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, e ha una contabilità separata da 
quella generale dello Stato le cui norme sono 

1 stabilite dal regolamento speciale di conta. 
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bilità dell'azienda, in quanto non è deter-
minata dalla presente legge. 

Il conto consuntivo dell'azienda con la 
relativa deliberazione della Corte dei conti 
è allegato in appendice al rendiconto gene-
rale dello Stato e conterrà ogni triennio 
anche le dimostrazioni dei prodotti lordi. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Presso la Cassà depositi e prestiti sarà 
aperto un conto corrente fruttifero, al quale 
il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio verserà, ogni anno, in due rate, nei , 
mesi di luglio e gennaio tutti i fondi stan-
ziati nel suo bilancio per il servizio fore-
stale, tranne quelli relativi alle spese di per-
sonale. 

I l Ministero del tesoro verserà a norma 
del regolamento di cui all'articolo prece-
dente : 

a) il maggior reddito delle foreste de-
maniali inalienabili, eccedente l 'entrata at-
tuale di lire 600,000; 

b) il maggior reddito delle foreste, di 
cui alla lettera c dell'articolo 10, in confronto 
al loro provento medio nel biennio prece-
dente alla promulgazione della presente 
legge : 

e) il provento delle oblazioni e pene 
pecuniarie pagate per le contravvenzioni 
forestali, dedotto il quarto spettante agli 
agenti scopritori. 

(È approvato). 

Art. 16. 

A costituire le entrate del bilancio del-
l'azienda del demanio forestale concorrono: 

a) le dotazioni all'uopo inscritte negli 
stati di previsione della spesa del Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio; 

b) i maggiori redditi e i proventi de-
positati dal Ministero del tesoro alla Cassa 
depositi e prestiti secondo quanto è stabi-
lito dal precedente articolo 15; 

c) le indennità annue che il Ministero 
dei lavori pubblici dovrà pagare a norma 
delle leggi generali e Speciali sulle sistema-
zioni idrauliche-forestali ai proprietari, nel 
caso che i relativi terreni vengano acqui-
stati o\ espropriati dall'azienda; 

d) i redditi di eventuali donazioni e 
lasciti ; 

e) qualunque altro introito riguardante 
la gestione e la finalità dell'azienda. 

(È approvato). 

Art. 17. 

L'azienda demaniale forestale potrà an-
che ricorrere per anticipazioni e mutui agli 
Istituti che esercitano il credito fondiario o 
quello agrario e alle Casse di risparmio, 
che per questa legge s'intendono autoriz-
zati a fare operazioni di credito a favore 
della azienda demaniale forestale. 

Le relative autorizzazioni all'azienda fo-
restale saranno concesse caso per caso, con 
decreto del ministro d'agricoltura, industria 
e commercio, sentito il Consiglio d'ammi-
nistrazione, il Consiglio forestale e il Con-
siglio di S tato . 

{È approvato). 

Art. 18. 
Le somme corrispondenti alle entrate, 

di cui all'articolo 17, sono amministrate dal-
l'azienda speciale del demanio forestale per 
provvedere ai servizi contemplati dalla pre-
sente legge, anche mediante mandati a di-
sposizione e di anticipazione emessi a fa-
vore dei funzionari indicati dal regolamento 
speciale di contabilità dell'azienda. 

(È approvato). 

Art. 19. 
Le disposizioni degli articoli 9, 14, 15 e 

16 (2° e 3° comma) del testo unico 17 feb-
braio 1884, n. 2016, sull'amministrazione e 
sulla contabilità dello Stato e quelle degli 
articoli, 43, 45 e 46 (primo comma), 47 e 71 
(comma secondo) del relativo regolamento, 
non si applicano allorché si sia pronunciato 
favorevolmente, a maggioranza assoluta, il 
Consiglio forestale, e quando i progetti di 
contratto da approvare, i contratti in corso 
da rescindere o quelli per la cui esecuzione 
non si applicherebbero le penali, non sieno 
d'importo superiore a lire 100,000, o quando 
le variazioni od aggiunte da apportare a 
contratti in corso non facciano crescere 
l'importo oltre detta somma. 

(È approvato). 
Art. 20. 

Sono eseguiti in economia i lavori di re-
staurazione, consolidamento, coltura e go-
verno delle foreste dell'azienda. • 

Col parere favorevole del Consiglio fore-
stale l'azienda speciale del demanio fore-
stale può anche eseguire in economia il ta-
glio delle piante e l'allestimento mercantile 
dei prodotti, anche coll'impianto di segherie 
ed altri opifici e provvedere ai necessari 
mezzi e alle spese di trasporto. 
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Per la vendi ta , delle p ian te in piecü e 
dei p rodot t i p r epa ra t i come sopra, di regola 
si p rovvede median te pubblici incant i . Col 
parere favorevole del Consiglio fores ta le si 
possono però s t ipulare con t ra t t i a pa r t i t i 
privati t u t t a v o l t a che r icorrano speciali cir-
costanze di convenienza indust r ia le , di pe-
ricolo di deper imento delle p ian te o di con-
dizioni del mercato e nei casi di diserzione 
delle aste anche dopo l ' esper imento di un 
solo incan to . 

{È approvato). 

Art . 2.1. 

I Ministeri della mar ina , della guerra, dei 
lavori pubblici , delle poste e telegrafi, le fer-
rovie di S ta to e in generale le Amminis t ra-
zioni dello S t a t o sono autor izzate a s t ipulare 
con l 'azienda del demanio forestale apposi te 
convenzioni per la fo rn i tu ra del legname 
loro occorrente, sent i to il parere dei com-
petenti corpi consult ivi delle Amminis t ra -
zioni in teressate e del Consiglio di S ta to . 

(È approvato). 

Art . 22. 

Nel regolamento speciale di contabi l i tà 
da approvars i con decreto reale, su propo-
sta del minis t ro di agr icol tura , i ndus t r i a e 
commercio di concer to con quello del tesoro, 
sent i to il Consiglio di S ta to , sono s tabi l i te 
anche le norme, condizioni e garanzie per i 
con t ra t t i e per le convenzioni di cui ai pre-
cedenti articoli 20 e 21. 

(È approvato). 

Ora, se la Camera consente, sospende-
remo la sedu ta per a lcuni minut i . 

(La seduta, sospesa alle 16.55, è ripresa 
alle 17.10). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 
Wollemborg, Bergamasco e Cao-Pinna a 
recarsi alla t r i buna per presentare alcune 
relazioni. 

W O L L E M B O R G . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Giunta gene-
rale del bilancio sul disegno di legge: « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello s t a to di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio finanziario 1909-10 ». 

BERGAMASCO. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione della Giun ta gene-
rale del bilancio sul disegno di legge: « Mag-

7 - • ^ -, " r 

giore assegnazione di lire 67,600 al fondo di 
riserva per le spese imprevis te a re integra-
zione di egual somma pre leva tane per spese 
di missione all 'estero di funzionar i civili e 
mil i tari con funzioni diverse da quelle di-
p lomat iche e consolari ». 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 
« Costruzione nel porto di Napoli di un ca-
pannone metallico per il servizio doganale ». 

CAO-PINNA. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione della Giunta gene-
rale del bilancio sul disegno di legge: «Pro -
roga dei t e rmini stabili t i nella legge 30 gen-
naio 1908, n. 21, po r t an t e p rovved iment i 
per il Credito fondiar io nell'isola di Sar-
degna ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibu i te e iscri t te nell 'ordine 
del giorno. 

Si riprende la discussione del disegno di le^ge 
sul demanio forestale. 

P R E S I D E N T E . R ip rend iamo la discus-
sione del disegno di legge sul demanio fo-
restale . 

T I T O L O I I I . 

Provvedimenti per la tutela e incoraggianento 

della silvicoltura. 

Art . 23. 

I boschi appa r t enen t i ai comuni , alle Pro-
vincie, alle univers i tà agrarie, alle ist i tu-
zioni pubbl iche , agli enti morali in genere, 
alle associazioni, alle società anonime, sono 
ut i l izzat i in conformi tà di un piano econo-
mico approva to o. in caso di m a n c a t a pre-
sentazione del p roge t to , prescr i t to da l l ' au-
to r i t à fores ta le locale, a norme delle dispo-
sizioni che ve r r anno s tabi l i te nel regola-
mento generale. 

I te r reni boscat i o suscettibili di miglio-
r a m e n t o forestale appar tenen t i ai demani 
comunal i delle provincie napol i tane e sici-
l iane che, per qualsivoglia motivo, non ser-
vano all 'esercizio degli usi civici nè siano 
util i ai bisogni della general i tà dei c i t t ad in i 
del comune nel cui terr i tor io son posti , po-
t r anno essere prosciolt i dal vincolo dema-
niale e aff idat i a l l 'azienda forestale, che ne 

¡ curerà la gestione e l ' iDcremento in base a 
speciali convenzioni. 

II reddi to ne t to .che l 'azienda verserà al 
comune nella misura p a t t u i t a ve r r à desti-
na to a benefìcio della popolazione nel modo 
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che verrà prescritto, caso per caso, dal Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio. 

Su quésto articolo l'onorevole Cavagnari 
insieme con l'onorevole Micheli, ha presen-
tato il seguente ordine del giorno: 

«La Camera invita il Governo a rinvigo-
rire col disegno di legge sulla riforma fo-
restale la costituzione ed il funzionamento 
dei Comitati di provincia ai quali è deman-
data l'esecuzione di t an ta parte della legge 
forestale ». 

L'onorevole Cavagnari ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAVAGNARI. Non credo di aver bisogno 
di molte parole per dimostrare l 'opportu-
nità del mio emendamento tanto che sono 
quasi convinto, che possa trovare accoglienza 
favorevole. 

Anzi se l 'onorevole ministro e la Com-
missione consentissero subito a confortarmi 
del loro assenso, risparmierei alla Camera 
il mio discorso è, forse, essa non se ne dor-
rebbe; se invece dovrò illustrare l 'ordine del 
giorno che ho presentato, lo farò breve-
mente. 

LUZZATTl, minestro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare, per-
chè l'onorevole Cavagnari abbia sabito la 
risposta che desidera. 

CAVAGNARI. Ben volentieri sentirò su-
bito la sua risposta. 

P R E S I D E N T E . Parli pure, onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio. 

LUZZATTl, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Noi abbiamo tu t t i la 
vaghezza di sentirla parlare, quando con-
sentiamo e quando dissentiamo da lei, per-
chè c'è sempre qualche cosa di originale in 
ciò che ella dice..., (Si ride) ma non vi può es-
ser dubbio, e dal discorso mio e dal discorso 
dell'onorevole relatore, che i nuovi provve-
dimenti che ci siamo impegnat i a presen-
tare dovranno rinvigorire questi Comitati di 
provincia, sui quali si impernia una parte 
della esecuzione della legge, e ai quali spet-
terà un grande compito. Quindi, riservan-
domi di conversare con lei uti lmente intorno 
a questa materia, si contenti, ciò che non le 
avviene spesso, di ottenere la.vittoria della 
idea, se non della fortuna, in questa occa-
sione. (Siride). 

CAVAGNARI. Le rivolgo, onorevole mi-
nistro, particolari e sentitissimi ringrazia-
menti per le sue cortesi parole.Prendo at to 
delle sue dichiarazioni e ritiro l 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . C'.è inoltre un emenda-
mento sostitutivo dell'onorevole Credaro, 
il quale propone di sostituire nel primo 
comma alle parole «autor i tà forestale lo-
cale » le parole « Comitato forestale pro-
vinciale ». 

L'onorevple Credaro ha facoltà di svol-
gere questo suo emendamento. 

CREDARO. È un semplice chiarimento. 
Siamo tu t t i d'accordo nel pensare che au-
torità forestale locale deve includere neces-
sariamente anche il Comitato forestale, che 
pur esso è una autori tà . Poiché nella nostra 
legge non esiste questa frase « autori tà fo-
restale locale » così, per chiarezza e per pre-
cisione, propongo che si adot t i la frase 
« Comitato forestale provinciale ». 

LUZZATTl, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTl, ministro di' agricoltura, in-

dustria e commercio. In tendo la carità del 
natio loco, che vmuove il mio amico Cre-
daro a fare questa proposta. 

Il Comitato forestale della provincia del-
l'onorevole Credaro è eccellente ed io non 
voglio disturbarlo. Non può esservi dubbio 
che nella autorità locale forestale si intenda 
compreso anche il Comitato forestale pro-
vinciale. Quindi accetto che, per chiarire la 
cosa, si aggiunga « il Comitato forestale 
provinciale ». 

P R E S I D E N T E . Dunque si deve aggiun-
gere le parole « e dal Comitato forestale 
provinciale ». 

Poi abbiamo la seguente aggiunta degli 
onorevoli Bettoni, Tovini e Coris: dopo le 
parole « prescritto dall 'autorità forestale lo-
cale », aggiungere « su conforme parere del 
Comitato forestale provinciale ». 

LUZZATTl , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Siamo d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Vuol dire, onorevole 
Bettoni, che l 'emendamento Credaro com-
prende il suo. 

BETTONI . Perfe t tamente . 
P R E S I D E N T E . Con questa modifica-

zione metto a partito l 'articolo 23. 
(È approvato). 

Art. 24. 
I l regime di tutela economica, di cui 

all 'articolo precedente, può essere applicato 
anche a-quei boschi che con decreto mini-
steriale verranno dichiarati di utilità pub-
blica e ai boschi privat i i cui proprietari 
ne facciano domanda. 

(È approvato). 
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Art . 25. 

Il r imboscamento dei terreni vincolati , 
sieno nudi, cespugl ia t i o in p a r t e boscat i , 
appar t enen t i ai comuni e ìli genere agli 
enti morali comprese le Società anonime, 
si e f fe t tua so t to la direzione delle au to r i t à 
forestali su proget t i da esse compi la t i e ap-
provati dal Ministero dì agr icol tura , udi to 
il Consiglio foresta le . 

(È approvato). % 

Art . 26. 

Le fabbr iche di es t ra t t i t ann ic i che vo-
gliano adoperare il legno di cas tagno, deb-
bono denunziare o s o t t o p o r r e al Ministero 
di agricoltura,, i ndus t r i a e commercio i con-
t ra t t i di acquis to di legname, la cui ap-
provazione dovrà essere subo rd ina t a all 'ob-
bligo di p iantare , en t ro nove mesi, a lmeno 
qua t t ro a lbere t t i di cas tagno di al tezza non 
inferiore ad un met ro , in luogo di ogni p i an ta 
tagl ia ta o da tagl iarsi nell ' interesse della 
fabbrica, e di cu ra rne la conservazione e lo 
sviluppo. 

I l taglio dei cas tagne t i si fa secondo le 
norme che ver ranno s tabi l i te nel regola-
mento generale, e dovrà essere prevent iva-
mente denunc ia to a l l ' au to r i t à forestale. 

I n caso di pericolo di dis t ruzione repen-
tina di cas tagnet i , il Ministero di agricol-
tura può, accer ta ta l ' app l icab i l i t à del vin-
colo foresta le , rendere p rovv i so r i amente ese-
cutivo l 'elenco di vincolo, salvo il corso del 
procedimento normale . 

La m a n c a t a presentaz ione dei cont ra t t i , 
a norma del primo c o m m a del presente ar-
ticolo, e il taglio abusivo o non autor izzato , 
son puni t i co l l ' ammenda da lire 5 a lire 200 
per ogni metro cubo di l egname tagl ia to 
nell' interesse della f abb r i ca e a carico 
di essa. 

I l regolamento s tabi l i rà le norme per re- , 
golare l 'obbl igo del r imboscamen to e indi-
cherà quali con t r a t t i di tagl io o di acquis to 
di legname s ' i n t endano sogget t i alle dispo-
sizioni del presente art icolo. 

Il Governo e la Commissione sono d'ac-
cordo, nel proporre di sos t i tu i re a ques to 
articolo il seguente.. . 

B A L Y E R M E , relatore. Scusi, onorevole 
Presidente, il tes to di questo nuovo ar t i -
colo 26 dovrebbe venire u l t e r io rmente mo-
dificato, in quan to che Governo e Commis-
sione, d 'accordo, acce t t ano l ' e m e n d a m e n t o 
Proposto dall 'onorevole Centurione. 

m 

P R E S I D E N T E . I l nuovo testo dell 'ar-
ticolo 26 r isul terebbe d u n q u e defini t iva-
mente così concordato: 

« I propr ie tar i di cas tagnet i che vogliono 
uti l izzare, sia d i r e t t a m e n t e che indi re t ta -
mente , il legno di cas tagno per es t ra t t i t an -
nici, debbono, pr ima di addivenire al taglio, 
ino l t ra re domanda al Ministero d 'agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio per averne l ' au-
torizzazione, la quale dovrà sempre essere 
s u b o r d i n a t a all 'obbligo: 

a) di proteggere il ge t t i to di nuovi 
polloni dal ceppo della p i an ta t ag l ia ta , al-
meno per la d u r a t a di anni q u a t t r o nel caso 
in cui il bosco venga r ido t to a ceduo; 

b) di eseguire l ' innes to e di curare lo 
svi luppo e la conservazione di due o più pol-
loni su ogni ceppo di castagno a b b a t t u t o nei 
boschi f ru t t i fer i ; 

c) di p i an ta re , en t ro nove mesi a lmeno, 
due a lbere t t i di castagno di altezza non 
minore di un metro, solo nel caso in cui 
avvenga lo s rad icamento della p ian ta , o 
quando il ceppo tagl iato, per l ' e tà o per 
qualsiasi prevedibile prossimo deper imento , 
non assicurasse la r iproduzione durevole dei 
nuovi polloni. 

I l taglio dei cas tagnet i si fa secondo le 
norme che ve r ranno s tabi l i te nel regola-
mento generale e dovrà essere prevent iva-
men te denuncia to a l l ' au tor i t à forestale . 

I n caso di pericolo di d is t ruzione repen-
t ina di cas tagnet i , il Ministero di agricol-
t u r a può, acce r t a t a l ' appl icabi l i tà del vin-
colo forestale , rendere provvisor iamente 
esecutivo l 'elenco di vincolo, salvo il corso 
del procedimento normale. 

Il taglio abusivo o non denunc ia to è 
pun i to con l ' a m m e n d a da lire 5 a lire 200 
per ogni metro cubo di legname tagUato. 

I l regolamento s tabi l i rà le norme per 
l ' autor izzazione al taglio e quelle per il con-
seguente r imboschimento . 

Non si po t r anno s tabi l i re nuove fabbri-
che di e s t ra t t i di cas tagno o ampl ia re le 
esistenti senza p r ima averne o t t e n u t o il 
permesso dal Ministero di agr icol tura , il 
quale accerterà , a mezzo delle au to r i t à fo-
restali , il consumo medio di legno delle 
fabbr iche esistenti, con una tol leranza che 
sarà fissata dal regolamento . I l consumo 
abusivo sarà puni to con le stesse a m m e n d e 
stabil i te per il taglio abus ivo». 

Su questo articolo l 'onorevole Cavagnar i 
ha p resen ta to il seguente ordine del giorno: 

«La Camera del ibera di r inviare ogni 
p rovvedimento sui boschi di castagno al 
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prossimo disegno di legge che disciplinerà 
la materia del vincolo forestale». 

L 'onorevole Cavagnari ha facoltà di svol-
gerlo. 

C A V A G N A R I . Ho letto proprio stamat-
tina in un opuscolo di un autore che f u 
citato in questi giorni da uno degli egregi 
colleghi che presero parte alla discussio-
ne, che un decreto di Giuseppe I I d 'Au-
stria. per risparmiare i boschi e le risorse 
delle foreste, s tabi l iva che coloro i quali 
avevano preso il biglietto di andata senza 
ritorno per l 'eternità, (Si ride) invece di es-
sere confinati in una cassa di legno, doves-
sero essere racchiusi in un sacco di tela. 

Se noi adottassimo quello stesso provve-
dimento credo che faremmo salire di prezzo 
la tela; e mi pare già eh e quando scenderò 
a restituire la mia umile spoglia alla terra 
per innalzare lo spirito più in alto, debba 
essere ravvol to in un sacco di tela ince-
rata... (Viva ilarità). 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. No, se accoglie la no-
stra proposta vi sarà il legno più a buon 
mercato! (Siride). 

C A V A G N A R I . A n z i t u t t o credo che sia un 
canone (e parlo a maestri, quindi da disce-
polo e umilmente) un canone di legge an-
che in ciò che riguarda la formazione delle 
leggi, che quella che si chiama rubrica legis 
debba avere qualche cosa di organico e di 
omogeneo. 

Ora, io non so perchè si sia riusciti ò si 
sia volut i riuscire ad includere, qui dentro, 
in una legge (che, per quanto si occupi di 
demanio forestale e di silvicoltura non si 
occupa della materia specifica alla quale si 
riferisce questo articolo) perchè, dico, si sia 
vo luto , con una specie di disposizione cate-
naccio, stabilire una proibizione, un monito, 
una disposizione, i quali, f rancamente , non 
mi paiono sufficientemente giustificati. 

Onorevole ministro, se ella e l 'onorevole 
presidente della Commissione avessero la 
bontà di ascoltarmi un poco... 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Tanto su questa cosa 
non possiamo essere d 'accordo. . . 

C A V A G N A R I . ...e di permettermi di 
parlare, ne sarei loro grato. 

Onorevole ministro, che proprio sia toc-
cato ai boschi di castagno di scontare tut te 
le devastazioni compiute sulle nostre mon-
tagne. . . 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ma se l 'abbiamo già 
detto ! 

C A V A G N A R I . . . . tanto che il gran poeta 
ebbe a definirle come capi di tignosi (scu-
sate, in omaggio alla riverenza del nome, 
la frase abbastanza prosaica), (Si ride) che 
proprio, dicevo, per i boschi di castagno 
si debbano svisare e sconvolgere i criteri 
che debbono determinare i vincoli sui no-
stri boschi e sulle selve? L'onorevole mi-
nistro, che è maestro in materia, e l'onore-
vole relatore (poiché vedo che il testo è 
concordalo con la Commissione) possono 
insegnarmi quali siano i criteri che hanno 
determinato l ' imposizione dei vincoli sopra 
le nostre selve, sopra le nostre pendici. E 
se vi fosse ancor di bisogno che io dovessi 
illustrare questi concett i , chiamerei in mio 
aiuto l 'onorevole senatore Lampertico, il 
quale al Senato l e v a v a in proposito la sua 
voce per dimostrare con criteri che sono 
veri assiomi quali siano gli elementi co-
st i tutivi che riescono a giustificare i vincoli. 

Noi ci innamoriamo dei boschi di casta-
gno come degli altri boschi; e vogliamo pro-
cedere alla tutela del bosco per il bosco. 

Ma non è questo, e non fu mai questo 
il criterio che ha determinato il vincolo per 
i boschi. L 'onorevole Lampert ico , poiché si 
t ra t ta di una legge di eccezione, di limitazio-
ne del diritto di proprietà, ha mirabilmente 
osservato che deve essere applicata negli 
stretti confini assegnati allo scopo per cui 
f u istituita. Il vincolo, onorevole ministro, 
fu escogitato non in protezione del bosco 
per il bosco, ma in tutela dei terreno. 
Ora, appunto in base a questi criteri, e 
perchè la natura del suolo questo consen-
t iva , si è stabil ita dalla legge una specie di 
presunzione contro quei terreni i quali sono 
collocati al disopra della zona del castagno, 
perchè si ritenne che quei terreni fossero 
in condizioni ta l i da richiedere preventiva-
mente il vincolo, onde la disposizione di 
legge che ha sanzionato che i terreni al di" 
sopra della zona del castagno siano, di re-
gola, soggetti al vincolo, mentre per quelli 
compresi nella zona del castagno e nelle 
zone inferiori il vincolo costituisce una ec-
cezione. 

Ora, con questa legge, che cosa f a t e ! Voi 
create un vincolo, un nuovo l imite ali® 
proprietà senza che questo sia giustificato 
dalle condizioni del terreno, perchè la mag-
gior parte dei boschi di castagno sono iQ 

terreni sodi, i quali non sono esposti a frane 
e possono essere adoperati per qualsiasi 
altra cultura. 

Quale giustificazione, onorevoli sign°rl„ 
del Governo, avete vo i per tutelare questi 



• •.: 

itti Parlamentari — 5897 — Camera dei D eyutati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEI, 1 0 MARZO li»'10 

boschi di castagni e come li tutelate, e con 
quale corrispettivo voi intendete compen-
sare questi proprietari i quali hanno il sa-
crosanto diritto (Interruzioni) di disporre 
della loro proprietà, mentre tale loro diritto 
pare quasi che non si voglia loro conservare 
se non agli effetti del fìsco? Il fìsco quando 
viene a mungere il proprietario, si considera 
ancora come gli antichi Quiriti, proprietario 
dell'uti et aJbuti... (Interruzioni). 

La legge viene a dire : voi non potete 
tagliare questo castagno, questo bosco per-
chè noi dobbiamo vedere il verde dapper-
tutto. Anch' io sono amante del verde e dei 
boschi, dove trascorro la parte più. riposa-
ta della mia vita, ma tutto questo non è 
sufficiente perchè io trovi equo che si at-
tenti ai diritti della proprietà, e trovi giu-
stificato un vincolo che non ha ragione nes-
suna se non nel diritto del più forte, ed è 
una espropriazione senza compenso. 

Si dice che i boschi di castagni così 
scompariranno. Sono scomparse tante cose, 
e perchè non potranno scomparire anche i 
castagneti? {Commenti). 

Ma se oggi o domani il bosco dei casta-
gni diventa un cespite di speculazione nel 
senso che questi alberi si vendano e si ven-
dano bene, perchè vorrete porre ostacoli a 
tale vendita ? 

Saranno i proprietari i primi ad avere 
interesse a sostituirli ; ma dovrete sostituir-
vi voi uomini non di Governo, dobbiamo 
sostituirci noi agli interessi privati ? 

Ma noi non abbiamo nemmeno lontana-
mente un concetto che si avvicini al vero 
criterio esatto ed obiettivo ; perchè voi sa-
pete bene che l'interesse è il movente di 
ogni accortezza. Voi volete andare a dire ai 
montanari: fate in questo o in quest'altro 
modo. Ma lo sanno anche troppo essi come 
devono fare ! Non hanno bisogno di sug-
gerimenti ! Invece di mandare su per le 
montagne a disturbarli quei vagabondi 
agenti di cattedre, liberateli da questi vin-
coli che costituiscono (voi non lo capite, 
non lo sapete o non lo volete intendere !) 
un peso che è realmente qualche cosa di 
grave, un gravame tale di cui solo quelli 
che avvicinano, come accade a me, quei 
poveri montanari, possono comprendere la 
portata. 

Sicché proprio in tempi di cui si parla 
di grande libertà, in tempi in cui si dice 
che ognuno può fare quello che meglio 
crede, in tempi in cui cominciamo a gu-
stare con soddisfazione tutt i i frutti del 
passato per le vittorie che abbiamo otte-

nuto in ogni campo, ecco comparire que-
sto punto nero che si presenta all 'orizzonte 
per colpire la miseria. Dico la miseria per-
chè non mi occupo della industria del tan-
nino. Per me, cosa volete che me ne faccia? 
(Si ride). Non m' intendo di concie e non 
intendo di farmi conciare ! (Si ride). 

Mi preoccupo delle condizioni di questa 
povera gente che, a forza di volerla pro-
teggere, andiamo soffocando. Tutti questi 
giorni sono andato cercando (e certo non 
voglio qui riportare i risultati di tutto quello 
che ho letto) una qualche ragione che con-
fortasse questo vostro criterio. 

Ma tutti , omnes in unum, furono concordi 
nel sostenere che queste sono violazioni 
belle e buone al sacrosanto diritto di pro-
prietà. E d io vi dico che non lo potete fare 
perchè non vi è la ragione di farlo. Non vi è 
la ragione della conservazione del terreno 
perchè non lo potete in v ia generale vincolare 
se non con una usurpazione stabilita in una 
legge. Non potete usurpare il diritto di pro-
prietà di persone che dalle loro condizioni 
economiche purtroppo, alle volte, sono co-
strette a vendere il bosco e il terreno. 

Ho sentito dire che tutto è devastato. 
Io giro i boschi e non ho visto queste de-
vastazioni che possono giustificare questa 
specie di catenaccio che si mette in questa 
legge. 

Non vi domando che vi pronunciate nel 
merito. I l merito lo discuteremo, perchè 
implica una questione molto delicata, molto 
importante, quale è questa del vincolo, e 
che v a trattata con ponderatezza e con 
calma. 

L U Z Z A T T I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. E lei ne dà la prova! 

C A Y A G N A B I . Faccio quello che posso, 
onorevole ministro. Sono vecchio e m'aiuto 
come meglio posso. La testa non mi accom-
pagna più ma le gambe sono ancora forti! 
Peccato che non ne abbia quattro! (Vivis-
sima ilarità). 

Dunque non vi domando che vi pronun-
ciate nel merito; ma vi dico: rinviamo a 
sede più opportuna questa discussione. Per-
chè volete porre tali disposizioni proprio in 
questa legge? È un errore! 

Sentite. Credo di aver quasi diritto ad 
esser creduto quando osservo che ciò che 
dico è sempre il risultato di profonda con-
vinzione. Ed è mia profonda convinzione 
che questa disposizione di legge danneg-
gierà molto quelle popolazioni le quali do-
manderebbero che fossero tolti i vincoli 
anche su certe zone che ne sono sgià gra-
vate mentre qui si impongono vincoli nuovi. 
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Esse invece vedono lo S ta to solo a t t ra -
verso la figura poco s impa t i ca dell 'esat tore 
e del messo eomuna le , che viene ad annun-
ziare l 'obbligo del servizio, e d 'ora in poi 
p o t r a n n o vederlo anche a t t r a v e r s o la fi-
gura di quella guardia forestale che d 'ora 
innanzi sarà anch 'essa un professore giacché 
le si r ichiederanno t an t i diplomi per andare 
ad insegnare come si p ian ta un pino, un la-
rice, un pioppo a gente che, credetelo, lo sa 
meglio di lui e può dare a t u t t i su questo 
a rgomento lezioni di cui non si h a esempio 
sulla ca t tedra . (Oh! oh! oh!) 

Ma, onorevoli colieghi, vi assicuro che 
anch' io, nei l imiti del mio m o d e s t o erario, 
(Si ride) ho f a t t o p ian ta re dei pin» e degli 
acéri senza incomodare n e s s u n a ca t t ed ra 
a m b u l a n t e e son nat i e cresciuti bene : sarà 
l 'unica eosa forse che lascierò a i miei eredi, 
se non t rove ranno più ut i le di r inunziarv i . 
(Si ride). 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ormai p o t r e b b e anche 
concludere ! 

CAVAGNARI . La conclusione sarebbe 
che si togliessero quest i pesi... 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L ' a b b i a m o ud i t a più 
vol te questa proposta ! 

C AVAGN A R I . Ma se è la p r ima vol ta 
che la facc io! Ad ogni modo concludo, per-
chè non voglio i n t r a t t ene re più oltre la Ca-
mera per d imos t ra re la i n o p p o r t u n i t à ed 
anche, direi, la illegalità di ques t a disposi-
zione. Spero di o t t enere il consenso del Go-
verno e della Commissione nella mia pro-
posta , che è so l tan to d i l a to r i a a breve di-
s tanza , perchè en t ro un a n n o p o t r à anche 
a ques ta condizione di cose provveders i . Si 
pensi al danno c h e subi ranno i poveri pro-
pr ie tar i , i quali poi, ogni vo l t a che vor ranno 
tagl iare un albero di castagno, sa ranno co-
s t r e t t i a ricorrere a R o m a , perchè anche 
ques t a bella disposizione vi è nel disegno 
di legge, che bisogna r icorrere al Ministero 
per essere autor izzat i a diboscare . Ma, ono-
revole minis t ro , se un p o v e r u o m o possiede 
mille me t r i di bosco in t e r r e n o l ibero e lo 
vuole conver t i re a co l tura agrar ia per poter 
dare del g rano alla sua famiglia , , deve es-
sere obbligato a ricorrere a R o m a per ot-
tenere l ' au tor izzazione ? Ma sono cose del-
l ' a l t ro mondo , che non possono essere sta-
bilite in una legge! In ques to modo non 
d iamo prova di fa re leggi p ra t i che , ma, 
direi quasi che facc iamo leggi che pot reb-
bero dare occasione a t a n t e a l t re conside-
razioni che ora non voglio f a r e . 

Onorevole minis t ro , ho dichiara to che 
sono a m a n t e dei boschi, ma dichiaro altresì 
che sono sosteni tore del sacrosanto diritto 
di p ropr ie tà il quale, specia lmente per la 
povera gente, non dev'essere violato. Prego 
d u n q u e minis t ro e Commissione di avere 
la cortesia di consentire nella mia proposta 
sospensiva; e non aggiungo al tro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Patr izi , in-
sieme cogli onorevoli Colonna di Cesarò, Can-
navina , Cotugno, Cutrufell i , Cosentini e 
Pie t raval le , ha presenta to il seguente emen-
damen to : 

Al primo comma aggiungere : 
« Sarà esonerato dalla p iantagione dei 

predet t i q u a t t r o a lberet t i di castagno chi ne 
alleverà almeno due r inascent i dalle radici 
sane della p ian ta recisa con tagl io inclinato ». 

L 'onorevole Pa t r iz i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

P A T R I Z I . Non ho ragione di insistere 
nella mia agg iun ta perchè è compresa nel-
l ' emendamen to dell 'onorevole Centurione. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Giovanni 
Alessio ha presenta to l ' e m e n d a m e n t o se-
guente : 

Nell'ultimo comma si sostituiscano alle 
parole: taglio abusivo o non autorizzato, 
queste altre: taglio abusivo o non denun-
ziato. 

H a facol tà di svolgerlo. 
A L E S S I O G I O V A N N I . Siamo d 'accordo 

con l 'onorevole ministro. 
P R E S I D E N T E . Questo emendamento 

si r i fer iva a l l 'ant ica dizione. Nel nuovo te-
sto concorda to , dove va messo ? 

L U Z Z A T T t , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L 'onorevole Giovanni 
Alessio propone che, invece di dire « taglio 
abusivo o non autor izzato » si dica « taglio 
abus ivo o non denunz ia to ». Accet t iamo 
ques to emendamen to , il quale t rova posto 
nel principio del quar to comma, così come 
è s t a m p a t o , nel nuovo art icolo 26 con-
cordato . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
H a facol tà di par la re l 'onorevole Ca-

solini. 
CASOLINI . Consenta la Camera che io, 

r app re sen t an t e di una regione dove su larga 
scala si esercita la col tura del castagno, 
faccia brevi osservazioni. 

La quest ione di cui t r a t t a l 'art icolo 26 è 
di indole molto delicata, ed a mio avviso 
non è sufficiente a t r anqu i l l a re l ' an imo dei 
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più t imorosi di un più o meno prossimo 
vincolo del castagneto. 

Credo che la legge in tenda parlare del 
castagneto educato a f ru t to . . . 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. E h ! già! 

CASOLINI. Perchè se si t ra t tasse del 
castagneto educato a i'ustaia, a palina, a 
ceduo, allora saremmo per fe t t amente d 'ac-
cordo. 

Ora io credo che il castagneto educato 
a f r u t t o non possa consentire vincoli di sorta, 
perchè esso ha bisogno che il terreno sia 
coltivato, ha bisogno del l 'annualepotagione, 
degli innest i continui. E per eseguire questi 
innesti è assolutamente indispensabile che 
si proceda a tagli radicali delle piante, per-
chè sui get toni si possa procedere all ' innesto. 
E nei boschi colt ivati a castagno è neces-
sario anche il taglio dei castagni, poiché, 
come ella mi insegna, onorevole ministro, 
occorre una dotazione di legna per essiccare 
le castagne. 

Ora quando ella venisse ad arrecare un 
vincolo-al castagneto, tu rberebbe profonda-
mente questa industr ia che è una delle prime 
nei paesi montani . 

Pensi che in I t a l i a vi è la superfìcie di 
600 mila e t tar i colt ivati a castagno da f r u t t o 
e che l ' I t a l i a esporta ogni anno centomila 
quintali di castagne contro una importazione 
di appena set temila quintali . 

Per le ragioni addot te credo che l 'ar-
ticolo 26 sia insufficiente a t r a t t a r e questa 
questione per la quale sarebbe occorsa una 
leggina speciale appun to per provvedere a 
t u t t e le esigenze della col tura del casta-
gneto e dei proprietar i di montagna , che 
sono i più poveri e che ella con la sua co-
scienza forestale verrebbe a t u rba re nella 
loro economia alpestre. 

Poiché bisogna considerare che col vin-
colo di t a n t a estensione di terreno, con la 
conseguente proibizione dei pascoli nei ter-
reni coltivati a castagno, verrebbe "colpita 
ancora di più l 'economia alpestre, la quale 
deve essere considerata nel suo complesso 
in ambedue le principali a t t iv i tà , che la 
costituiscono, la selvicoltura e la pastorizia, 
e deve considerarsi inol t re che di f ron te al-
l ' interesse grandissimo della silvicoltura s ta 
appun to questo grande interesse della pa-
storizia. 

Ed essendo la pastorizia di montagna 
la risorsa precipua dei piccoli proprietar i , 
la sorte di questi deve essere amorevol-
mente cura ta . 

Solo nel giusto equilibrio della selvicol-
t u r a e della pastorizia può t rovare fonda-
mento sicuro il regime delle nostre montagne. 

Le popolazioni alpine chiedono ehe la 
terra dia loro il necessario sos tentamento 
e quando voi, per un'eccessiva protezione 
del bosco, veni te a colpire od a restringere 
le risorse di quelle laboriose popolazioni, 
ne sorge l 'odio contro il bosco e nasce quella 
lo t t a sorda, os t ina ta , in in te r ro t ta che nes-
suna misura repressiva pot rà modificare. 

Proteggiamoci contro la minacciata spa-
rizione del castagno e contro il taglio irra-
zionale del cas tagneto, che si fa dalle fab-
briche d ' e s t ra t t i tannici , ma pure con op-
por tune disposizioni, nel l ' interesse della 
proprietà , vediamo quale sia la pa r t e del 
castagneto che può recidersi, per a l imentare 
queste fabbr iche le quali por tano un van-
taggio ed una ricchezza non disprezzabili 
nei nostr i paesi di montagna . Volere così 
con un articolo solo stabilire regole inde-
te rmina te in una questione che io stimo 
grave, mi pare poco serio ed io giudico quel-
l 'articolo insidioso per la proprietà col t ivata 
a castagneto. 

Proteggete , giova ripeterlo, il castagneto 
contro la devastazione che ne fanno gli 
s tabi l iment i per gli es t ra t t i tannici, ma non 
l imi ta te le facol tà del proprietario. 

Queste, secondo ch'io pensc, debbono 
r imanere integre. 

Io sono contrar io ai vincoli che equival-
gono ad una vera e propria espropriazione 
senza compenso e che menomano l ' impor-
tanza della proprietà , e reputo che ormai 
dovrebbero ritenersi bastevoli quelli esi-
s tent i . Noi sappiamo che la proprietà (parlo 
della propr ie tà silvana) non solo non si t rova 
a vendere, ma nemmeno ad affi t tare, per-
chè il povero contadino fugge a t te r r i to al 
pensiero di dovere essere t rascinato per le 
possibili contravvenzioni forestali dinanzi 
al magis t ra te , essere cost re t to a vendere 
la casa o il campicello ed emigrare, per poter 
soddisfare le gravi multe che gli vengono 
inflitte. 

Onorevole ministro, comprendo e mi 
piace la poesia dei boschi, così fel icemente 
evocata nel la presente discussione ; ma di 
f ron t e a l la poesia, si erge gigante la neces-
sità di vivere la vi ta . Ed oggi le esigenze 
cresciute, il disagio generale non permet-
tono che voi venia te a tu rba re ancora più 
l 'economia e le condizioni già cotanto di-
sastrose delle popolazioni montanare . 
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Presentazione di un a i s e p o di e di relazioni. h'gge 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro del 
tesoro ha facol tà di presentare un disegno 
di legge. 

SAL ANDRA, ministro del tesoro. Mi o-
noro di p resen ta re alla Camera u n disegno 
di legge per assegnazione s t r ao rd ina r i a di 
lire 100 mila per il concorso dello S t a t o nelle 
spese per l 'esposizione di floricoltura e del 
r i t r a t t o nel 1911 in Fi renze . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
minis t ro dal tesoro della p resen taz ione del 
disegno di legge: Assegnazione s t raord ina-
ria di lire 100 mila per il concorso dello 
S t a t o nelle spese per l 'esposizione di flori-
co l tura e del r i t r a t t o nel 1911 in Firenzé. 

I n v i t o gli onorevoli S t o p p a t o ed Aguglia 
a recarsi alla t r i buna per p r e s e n t a r e a lcane 
relazioni. 

S T O P P A T O . A. nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
sèlla Camera la relazione sai d i segno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 3d giugno 1911. 

AO-UGrLTà. A - a o a i ì della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Al imento degli s t ipendi m i n i m i agli agent i 
suba l te rn i de l l 'Ammin i s t r az ione delle poste 
e dei telegrafi . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione su! demanio forestale. 
P R E S I D E N T E . Cont inu iamo nella di-

scussione del disegno di legge fores ta le . L'o-
norevole Mat teucci ha facol tà di par lare . 

MATTEUCCI . Onorevoli colleglli, dopo 
la serena discussione generale a v v e n u t a so-
pra questo impor t an t e disegno di legge, cui 
hanno preso par te i l lustri ora tor i ; dopo lo 
smagl i an te e poderoso discorso dell ' i l lustre 
ministro di agricoltura, che ebbe plauso ge-
nerale della C a m e r a ; dopo la luc ida rela-
zione dell 'egregio relatore, che t r a t t ò l 'ar-
gomento con t a n t a p ra t i c i t à e competenza , 
io non posso che maravigl iarmi oggi nel 
vedere nascere un dissidio posto in campo 
dal l 'onorevole Cavagnar i . 

E pe rme t t e t e a me che rappresen to u n a 
provincia a m a n t e dei boschi e che ha sem-
pre p ro tes ta to contro i vincoli fores ta l i (io 
stesso, e l 'onorevole Cavagnar i se ne r a m -

menterà , ho par la to contro gli eccessivi 
vincoli, perchè nemico di t u t t e le fisca-
l i tà ed ho perfino f a t t o approvare dalla 
Camera un disegno di legge, col quale è 
permesso di t ransigere in via conciliativa 
le cont ravvenzioni forestali) di maravigliar-
mi che oggi l 'onorevole Cavagnar i venga ad 
insorgere contro una disposizione di legge, 
di cui va d a t a piena lode al l 'onorevole mi-
nistro, dicendo che questa è una violazione 
della l iber tà . 

CAVAGNARI . Ne ho proposto il r invio. 
M A T T E U C C I . Mi p e r m e t t a , onorevole 

Cavagnari ; io l 'ho lasciata sempre parlare 
e non l 'ho mai in te r ro t t a , d u r a n t e t u t t i i 
suoi rag ionament i . 

Nella t o r n a t a del 10 dicembre 1906, du-
r a n t e la discussione del bilancio d'agricol-
tu ra , io t r a t t a i a p p u n t o di questo grave ar-
gomento , ministro allora l 'onorevole Cocco-
Ortu; segnalai un f a t t o gravissimo che si 
era verificato nella Valle del Serchio, vicino 
al paese dei Bagni di Lucca , in un luogo 
de t to Fornol i , dove u n a piccola fabbr ica di 
t ann ino consumava nientemeno che 60 ton-
nellate al giorno di castagni f reschi e ve-
geti, i quali venivano rasat i comple tamen te 
al suolo; e richiesi al ministro Coeco-Ortu 
che provvedesse immed ia t amen te , sia con 
un regime fiscale sulle fabbr iche di t annino , 
sia col regolare il taglio del castagno, come 
si fa oggi, sia in al t ro modo. 

Premisi , però, esser mio in tendimento 
che mai si sot toponesse il cas tagno al vin-
colo: perchè, contro questo, quelle popola-
zioni avevano sempre p ro tes ta to . L 'onore-
voleCoceo-Ortu rispose che egli era a l larmato 
di questo f a t t o gravissimo da me segnalato; 
che avrebbe f a t t o del suo meglio per prov-
vedere; ma che, d isgrazia tamente , la legge 
del 1877 era impossibi l i ta ta a f r ena re la de-
vas taz ione del castagno. 

La mia lagnanza però fu molto autore-
vo lmente raccol ta dal l 'onorevole Luzzat t i 
che oggi, come ministro, presiede il Dica-
stero dell 'agricolt ura ; ed egli, insieme con 
l 'onorevole Torrigiani e con me, presentò 
un ' in ter rogazione invocando p rovved iment i 
per impedire la devastazione del castagno, 
che si fa con le fabbr iche del t annino . Ed 
ebbe il plauso della Camera, in quel giorno; 
perchè f u concluso che un provvedimento si 
dovesse asso lu tamente prendere contro così 
grave danno . 

Ma oggi che l 'onorevole ministro, man-
tenendo le sue promesse, fermo come è nelle 
sue convinzioni e nelle ragioni che aveva 
ampiamen te e d o t t a m e n t e svolte alla Ca-
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mera, propone questo provvedimento, ecco 
che si chiede la sospensione del provvedi-
mento stesso ohe è contenuto in quest 'ar-
ticolo, e si dice: r imandiamolo a miglior 
tempo ! 

E si noti bene che questo chiede anche 
l 'onorevole Casolini, per proteggere il ca-
stagno : perchè, egli dice, che questo di-
segno di legge non provvede efficacemente 
a tale protezione. 

Quali sono le ragioni che adduce l 'ono-
revole Cavagoar i per opporsi a questa di-
sposizione di legge f L a quale, poi non è 
quel vincolo che si dice : perchè il vincolo 
è cosa molto grave ; il vincolo rende asso-
lutamente indisponibile la proprietà ; il pro-
prietario d'un fondo vincolato non può ta-
gliare una pianta a distanza minore di quei 
dati metri dalle altre ; le più piccole pre-
scrizioni di legge, con l ' impero del vincolo, 
danno luogo a contravvenzioni . Ma questa 
disposizione di legge è t u t t ' a l t r a cosa: essa 
non contiene il vincolo che si-dice. In que-
sta disposizione non si fa che proteggere 
il r innovamento dei castagni ; r innovamento 
che è misura d'indole sociale: perchè il ca-
stagno (l'insegna chiunque) dà un f rut to 
che è il miglior cibo degli abitanti delle 
montagne. L a castagna è il miglior c i b o : 
perchè la farina di castagne non dà la pel-
lagra, come la farina di granturco ; ma dà 
ciu cibo sano e nutrit ivo che è la vera ^sa-
lute dei nostri campagnuol i . 

Ho sentito parlare di emigrazione. 
Ma, quando si devastassero t u t t e le no-

stre selve e non si avessero più castagni, 
allora, sì, che emigierebbeio i nostri con-
tadini. 

I n f a t t i , nelle annate di cat t ivo raccolto 
di castagne, si vedono tutti sparire dai no-
stri monti , perchè le castagne formano il 
loro cibo principale. 

Dice l 'onorevole Cavagnari che la dispo-
sizione è fuori di luogo in questa legge. Ma 
in questa legge appunto deve essere inclusa ! 

E dirò all 'onorevole Cavagnari che la 
legge che a v e v a presentato il predecessore 
dell 'onorevole L u z z a t t i , non conteneva que-
sta disposizione. 

Orbene, c'è stato chi l 'ha censurata per-
chè si diceva : Come mai ? Voi volete il 
r imboschimento e non pensate al mante-
nimento delle piante che ci sono! È natu-
rale prima il mantenere quel lo che c'è, poi 
rimboscare. 

I l castagno è la pianta più essenziale : 
è naturale quindi e bene a proposito che 
in questo disegno di J e g g e noi vediamo 
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consacrata questa difesa del castagno, che 
è una pianta utile sotto ogni rapporto, 
perchè non solo dà la fresca ombra, ma dà 
anche il nutr imento agli abitanti della 
montagna. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteucci , io 
la debbo avver t i re che la proposta dell'o-
norevole Cavagnari è una proposta singola, 
perchè come sospensiva non regge, e come 
differimento nemmeno, mancandole le quin-
dici firme volute dal regolamento. Una di-
scussione quindi sulla proposta dell 'onore-
vole Cavagnari , creda pure, non riescirebbe 
che a far perder tempo alla Camera. L 'o-
norevole Cavagnar i l 'ha i l lustrata già, e 
vedremo.. . 

C A V A G N A R I . Non vi insisto. 
M A T T E U C j O I . Allora, facendo tesoro del-

le parole de l l 'onorevole Presidente, am-
mainerò le vele e verrò presto alla fine. 

Io dico che tengo molto a che questa 
disposizione di legge sia mantenuta. Noi 
della provincia di Lucca, che abbiamo vi-
sto minacciare tanto i nostri boschi, fac-
ciamo vot i perchè la Camera compatta ap-
provi una disposizione di legge la quale non 
metta l ' I ta l ia nelle tristi condizioni in cui 
è stata posta la Francia , la quale ha deva-
stato tutt i i suoi castagneti. ( 

\ Io non credo di dovere aggiungere altro 
perchè sicuro che la Camera mi seguirà; e 
mentre rendo grazie al l 'onorevole ministro 
L u z z a t t i di aver portato in discussione, e cer-
to condurrà anche in porto, questa legge, la 
quale consacra una disposizionecosìsalutare 
per i nostri boschi, dichiaro che approvo com-
pletamente il disegno di legge da lui pre-
s e n t a t o c i ! quale, non solamente, lo dico 
con perfetta fede e coscienza, è un inizio, 
ma è l a pietra angolare su cui si fonderà 
la salvezza dei nostri boschi. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Dentice. 

D E N T I C E . Ho domandato di parlare 
solo per avere la conferma di quello che 
poco innanzi è stato detto dagli altri ora-
tori, specialmente dall 'onorevole Matteucci 
ed anche dal ministro, "che cioè, ' in questo 
articolo di legge, se esiste una l imitazione, 
essa si riferisce unicamente al taglio delle 
piante di castagno per le fabbriche di tan-
nino. Ogni altro taglio, sia di selva di ca-
stagno annoso, sia di selve cedue non entra 
in questa disposizione di legge. 

Ciò premesso, è lecito dire al l 'onorevole 
Cavagnar i ed agli altri colleghi che aderi-
scono alla proposta sospensiva che non v i 
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è ragione di preoccupazioni di ordine ge-
nerale. 

Se fosse diversamente, non sarebbero uè 
poche nè lievi le difficoltà già accennate 
dagli altri oratori, perchè non v 'ha dubbio 
che ci troveremmo di fronte ad una dispo-
sizione, la quale, inglobando e compren-
dendo tutto ciò che concerne la coltivazione 
e la produzione delle selve di castagno in 
I ta l ia , creerebbe limiti e vincoli alla pro- j 
prietà privata, che sarebbero in aperto con-
trasto col diritto di proprietà riconosciuto 
dal diritto naturale e civile. 

È oramai opinione prevalente che, per 
bene regolare la coltivazione del castagno 
secondo le varie esigenze territoriali, occor-
rerebbe una legge speeiale, nella quale con 
disposizioni precise venissero fissate tutte 
le varie specie di coltivazione di questo im-
portante prodotto agrario. 

Quando invece l 'articolo 26 si limiti solo 
al taglio dei castagni per l 'industria tan-
nica, io credo che potremmo accontentarci 
del testo di legge, che è esplicito, e dell'af-
fidamento del ministro, con l 'augurio che 
nelle prossime leggi vi saranno disposizioni ¡ 
tali da rassicurare interamente i proprie- j 
tari di selve cedue castagnate, che sono ! 
buona parte della produzione agricola delle ! 
nostre provincie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calieri ha 
presentato la seguente aggiunta al primo 
comma: 

« Quando si t rat t i di tagli di poca enti-
tà e di piccoli proprietari, la domanda po-
trà essere inoltrata al prefetto della pro- ¡ 
vincia ». 

Onorevole Calieri: ha facoltà di parlare 
per svolgere il suo emendamento che è fir-
mato anche dagli onorevoli Gallino Cen-
turione, Bat tone, Buccelli e Giovanni A-
-lessio. 

C A L L E R I . I l mio emendamento è stato 
accet tato dal ministro e dalla Commissione. 
Quindi mi sbrigherò in brevissime parole. 
A me ed ai colleghi che hanno sottoscritto | 
questo emendamento è sembrato che fosse 
troppo gravosa la esposizione generale di 
quest'articolo, che impone a tut t i i proprie-

•tari senza distinzione di ricorrere, volta 
per volta, quando vogliono eseguire tagli, 
al Ministero. 

A questo riguardo io consento eziandio 
con ciò che pocanzi diceva l 'amico Cava-
gnari. Ora, sembrando a noi troppo gra-
vosa, come ho detto, questa disposizione, 
crediamo di presentare un emendamento che 
stabilisca una distinzione da caso a caso. 

Ci è sembrato quindi di proporre l 'e-
mendamento nei termini che avete udito 
or ora leggere dal signor Presidente: quan-
do cioè si t r a t t a di tagli di poca entità, o 
quando si t ra t t i di proprietà piccole, ci 
pare che debba bastare la domanda al pre-
fetto. I l prefetto avrà per norma e guida 
le stesse regole adottate dal Ministero. Ma 
in questo modo, con risparmio di tempo e 
di spesa, si potrà meglio sodisfare alle giu-
ste esigenze di questi paria della proprietà. 

E poiché mi viene a proposito di par-
lare di spesa che occoirerebbe per questa 
pratica, e nell 'articolo non essendo f a t t o 
cenno alcuno di questa spesa, mi si permetta 
di dire che è nato il dubbio che potesse in 
qualche modo gravar sulla proprietà. Ora, 
quando ciò fosse, sarebbe un gravame in-
giusto e troppo sentito specialmente per i 
piccoli proprietari. . . (Conversazioni e appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio: non 
si può udire l 'oratore. 

C A L L E R I . .. .per i piccoli proprietari, i 
quali ad ogni modo, volere o no, subiscono 
un vincolo nella loro proprietà ; e sarebbe 
strano che, oltre alle spese per una domanda, 
dovessero sopportare anche la spesa di un 
controllo qualunque per vedere se si siano o 
no mantenuti nei limiti della legge. E poi-
ché queste sono disposizioni di ordine pub-
blico, io credo naturale che questa spesa 
debba essere a carico dello Stato ; e poiché 
non c'è una disposizione, una parola in 
quest 'articolo che ne assicuri, io attendo 
dal ministro una parola che ci dia a questo 
riguardo una garanzia ed una sanzione eh© 
così sarà realmente in pratica. 

E con questa proposta io credo di aver 
fat to gli interessi di molti proprietari delle 
nostre montagne, i quali hanno diritto che 
questi loro interessi siano salvaguardati. H o 
fiducia che tanto il ministro quanto la Com-
missione e la Camera vorranno senz'altro 
assecondarla, come già hanno promesso nella 
adunanza che ha preceduto la ceduta della 
Camera. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Calieri, 
la prima parte del suo emendamento non 
ha rapporto con la seconda parte del suo 
discorso. 

C A L L E R I . Nella seconda parte del mio 
discorso non faccio che chiedere una spie-
gazione, poiché ho avuto assicurazioni che 
qualche cosa si sarebbe fat to a questo ri-
guardo ! 

P R E S I D E N T E . 11 suo emendamento par-
la di piccoli proprietari, di tagli di poca en-
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tità, ecc., ma non offre un criterio ben de-
terminato. 

CALLERI . I criteri pot ranno esser-3 fìs-
sati nel regolamento. Perchè sarebbe s tato 
difficile qui stabilire i limiti di queste pic-
cole proprietà e di questi piccoli tagli. 

P R E S I D E N T E . Ed ora c'è quest 'al t ro 
emendamento proposto dall'onorevole Car-
boni insieme con gli onorevoli Camillo Man-
cini, Caetani, Ruspoli, Barzilai, Masi, Pais, 
De Seta, Bocconi, Brunelli . Non so chi 
vorrà svilupparlo. 

Ad ogni modo l 'emendamento è così 
concepito : 

Il taglio dei castagneti si fa secondo le 
norme che verranno stabilite nel regolamento 
generale e soltanto dopo l 'autorizzazione 
dell 'autorità forestale, che dovrà subordi-
narlo, salvo casi speciali, all 'obbligo di ri-
piantare, come e dove occorra, a suo giu-
dizio, fino a quat t ro piantine di almeno tre 
anni, in luogo di ogni pianta tagliata. 

In caso di pericolo di distruzione repen-
tina di castagneti, il Ministero di agricol-
tura può, accertata l 'applicabilità del vincolo 
forestale, rendere provvisoriamente esecu-
tivo l'elenco dei vincoli, salvo il corso del 
procedimento normale. 

I l taglio abusivo o non autorizzato è 
punito con l ' ammenda da 5 a 200 lire per 
ogni metro cubo di legname tagliato ». 

Avverto però i proponenti che in fondo 
il loro emendamento non si riferisce che 
ad una piccola parte del primo comma del-
l'articolo. 

CARBONI. Prec isamente : alla prima 
parte. 

P R E S I D E N T E . Del resto qui si dice che 
il taglio dei castagneti si fa secondo le nor-
me che verranno stabilite nel regolamento 
generale; poi c'è l ' a l t ra aggiunta di cui ho 
dato le t tura , e t u t t o il resto r imane come 
sta scritto nell' articolo. (Conversazioni al-
l'estremità destra dell'emiciclo). 

Onorevoli deputat i , mi facciano il pia-
cere di scegliere un altro posto per le loro 
conversazioni. (Benissimo/) Siamo di f ronte 
ad una grande quant i tà di proposte di 
emendament i ; se continuano a conversare, 
mi mettono nell ' impossibilità di dirigere il 
lavoro della Camera, come si conviene! 

Voci. Ha ragione! ha ragione! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Carboni, ha 

facoltà di parlare. 
CARBONI. Siamo per fe t tamente d 'ac-

cordo con l 'onorevole ministro nell 'aggiun-
zione di un comma nel quale si dispone che 
saranno fissate le norme regolamentari per-

chè sieno demandate al l 'autori tà forestale 
locale le facoltà del Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio. Ma raccomando al-
l 'onorevole ministro che queste disposizioni 
regolamentari sieno le più larghe possibili, 
e ciò perchè sieno agevolate, piut tosto che 
inceppate, le funzioni di queste povere e 
b i s t ra t t a te fabbriche di tannino, per modo 
che lungo le scale dei Ministeri non si abbia 
a perdere per esse la possibilità degli ap-
provvigionamenti di quella materia prima 
che è indispensabile al quotidiano lavoro. 

Non vorrei che rimanesse nell 'animo del 
nostro onorevole e benemerito ministro una 
t r is te impressione per le parole testé pro-
nunziate contro queste povere fabbriche di 
tannino dall 'onorevole Matteucci, il quale 
ha detto di aver veduto una fabbrica di 
tannino distruggere un ' ingente quant i tà di 
castagni . 

È necessario che io ricordi agli onorevoli 
colleghi che le fabbriche di estrat t i tannici 
non adoperano castagni giovani, ma soltanto 
castagni vecchi; ed infa t t i nei contra t t i per 
l 'acquisto di questi castagni non si parla 
che di castagni di una certa età, mentre 
altre fabbriche fanno veramente una com-
pleta distruzione di castagni di t u t t e le età 
e sono le fabbriche di ceramiche, di doghe 
da bot t i , di cesti per la esportazione, delle 
quali fabbriche non si t rova parola nella 
legge. 

Ma pensiamo poi che questa industr ia 
degli es t ra t t i tannici è al suo vagire, perchè 
ih t u t t a I ta l ia non ne esistono che nove 
fabbriche. Si è r ichiamato l'esempio della 
Francia, adducendo quale grave pregiudizio 
abbia portato ai castagneti francesi l'esi-
stenza di queste fabbriche di es t ra t t i tan-
nici; mà si deve notare che la Francia pos-
siede un patrimonio di castagni di poco su-
periore a quello dell 'Italia, mentre al imenta 
ben 42 fabbriche di estratt i tannici, e l ' I tal ia 
ne al imenta soltanto 9... 

Voce. Ma,., e la Corsica?... 
CARBONI . In Corsica esistono soltanto 

tre di queste fabbriche... 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Continuando di questo 
passo, non la finiremo più. Siamo d'accordo 
del resto. 

CARBONI. Volevo soltanto osservare, 
onorevole ministro, affinchè la buona im-
pressione rimanesse nel suo animo, che l'in-
dustr ia degli estrat t i tannici ha un 'a l ta im-
portanza anche per un 'a l t ra ragione, cioè 
perchè, mentre per l 'estrazione degli acidi 
tannici si adopera t u t t o l 'albero delcastagno, 
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di altre piante , come delle quercie e degli f 
elei giovani, si adopera soltanto la scorza-
tura , il che è più pericoloso per la selvicol-
tura . 

Bisogna adunque conciliare le esigenze 
dell 'agricoltura con quelle dell ' industria 
perchè agricoltura ed industria sono due 
figliole molto amate dall 'onorevole Luzzatti ; 
quindi mi sembra che queste benedet te fab-
briche di tannici non debbano soffrire degli 
ostacoli e degli impedimenti , ma debbano 
invece avere dall 'onorevole Luzzat t i delle 
opportune difeseed il conforto del l 'operasua. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Vorrei, prima di tu t to , 
che ci mettessimo d'accordo. Ormai mi sem-
bra che la discussione abbia por ta to a que-
sto : che l 'articolo è stato sostituito da un 
altro, concordato- t ra Governo e Commis-
sione, nel primo comma del quale è s t a to in-
serito l ' emerga mento dell 'onorevole Centu-
rione e poi quello dell 'onorevole Giovanni 
Alessio. Ora a lei non resta, onorevole mi-
nistro, che pronunziarsi sul l 'emendamento 
dell 'onorevole Calieri e su quello dell'onore-
vole Carboni, perchè sul resto c'è accordo. 

DAL V E R M E , relatore. Per fe t tamente . 
LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Ringrazio il nostro 
Presidente, che, come è suo costume, ha 
messo chiarissimamente la questione. È inu-
tile che dica alla Camera che non posso ac-
cet tare la proposta sospensiva, dilatoria, 
dell 'onorevole Cavagnari ; ne ho detto ieri 
le ragioni, ed è vano che le ripeta. 

Ringrazio l 'onorevole Matteucei per lo 
aiuto che ha dato alla tesi del Governo. 

L'onorevole Calieri Giacomo domanda 
che per i piccoli tagli e per i piccoli pro-
prietari si diano delegazioni alle au tor i tà 
locali e che le spese siano a carico delie 
autori tà forestali . 

Io l 'assicuro che quest 'u l t ima par te della-
. sua domanda sarà accolta nel regolamento, 

poiché non è nostro intendimento di git-
• tare carichi, quando si t r a t t i di una tu te la 

d 'ordine sociale, su piccoli proprietari o su 
proprietari anche maggiori. 

La proposta dell'onorevole Carboni, come 
egli l 'aveva presentata in principio, t rar-
rebbe la Camera in una lunga discussione. 
Ma, ove consenta che ' io la restringa e glie 
la presenti così, gli sarei grato se l'acco-
gliesse: « I l regolamento stabilirà le norme 
secondo le quali le facoltà a t t r ibui te al mi-
nistro dal presente articolo potranno essere 
delegate alle au tor i tà forestali locali ». 

Allora il Calieri Giacomo, che vuole che 

i piccoli proprietari e i piccoli tagli siano 
deferi t i al l 'autori tà forestale locale, rinunzi 
al suo articolo ed accetti la dichiarazione 
mia che nel regolamento, munito dei po-
teri accennati, il suo voto sarà appagato. 

% I n ta l modo egli ha o t tenuta t u t t a la 
sodisfazione dalle mie dichiarazioni, se crede 
alla sincerità delle mie promesse. 

P R E S I D E N T E . Con la sostituzione di 
questo quinto comma sarebbero sodisfatte 
le aspirazioni degli onorevoli Carboni e Gia-
como Calieri; lo rileggo : 

« I l regolamento stabilirà le norme, se-
condo le quali le facoltà , a t t r ibu i te al mi-
nistro dal presente articolo, potranno essere 
delegate alle autor i tà forestali locali ». 

Onorevole Calieri, acce t ta? 
CALLERI . Accetto, t an to più che non 

dubi to e non dubiterò mai delle parole del 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Non r imarrebbe che 
v l 'ordine del giorno dell 'onorevole Cavagnari. 

Onorevole Cavagnari, il suo ordine del 
giorno comprende una sospensiva, ma non 
è firmato che da lei. Tu t to quello, che ella 
può fare, è di votare contro l 'articolo. (8iride). 

CAVAGNARI. Mi preme di fare il mio 
dovere e esprimere ciò, che è mia convin-
zione. Che poi passi o non passi ciò che io 
propongo, è cosa che non mi riguarda. (Viva, 
ilarità). 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'art i-
colo 26, su cui vi sono s ta te t an te dispute, 
con le diverse modificazioni, di cui ho dato, 
volta per volta, comunicazione alla Camera. 

(È approvato). 
Art . 27. • 

I terreni cespugliati, erbat i o nudi, vin-
colati o no, che vengono sottoposti dai loro 
proprietari o dai Consorzi t ra proprietari 
ad un razionale r imboscamento sotto la di-
rezione e vigilanza del l 'autor i tà forestale, 
sono esenti dalla imposta fondiaria erariale 
e dalla sovrimposta comunale e provinciale 
per anni 15 se governati a bosco ceduo, per 
40 se educati e mantenut i a bosco di alto 
fus to . 

In ogni caso l'esenzione dalla sovrim-
posta comunale non può mai superare l 'uno 
per cento del l 'ammontare della sovrimposta 
medesima nei singoli comuni . 

L ' imposta sgravata non dà luogo a reim-
posizione nelle Provincie ove non è stato 
a t t iva to il nuovo catasto rustico e fino a 
che in esse sono in vigore gli antichi ca-
t a s t i ; conseguentemente verrà r idot to in 
proporzione il contingente stabilito dalla 
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egge di conguagl io del 14 luglio 1864, nu-
mero 1831. 

Lo sgravio e l ' e senz ione si o t t e r r a n n o 
a n n u a l m e n t e m e d i a n t e d o m a n d a in ca r t a 
semplice r ivo l ta a l l 'Agenz ia delle impos t e , 
cor reda ta di cer t i f ica to , p u r e in c a r t a l ibera , 
de l l ' i spe t tore fo res ta le del r i pa r t i m e n t o , 
c o m p r o v a n t e l ' esegui to l avo ro di r imbosca -
men to e la sua conse rvaz ione in c o n f o r m i t à 
del r e l a t ivo p iano di c o l t u r a . 

L ' i spe t tore , è t e n u t o a r i lasciare t a le cer-
t if icato, p rev ia , ove occorra , u n a v i s i t a so-
pra luogo a spese dello S t a t o . 

A ques t ' a r t i co lo Ministero e Commis-
sione d ' acco rdo p r o p o n g o n o di sos t i tu i re 
il s eguen te : 

Art , 27. 
I t e r r en i cespugl ia t i , e r b a t i o nud i vin-

colat i o no, che vengono s o t t o p o s t i da i loro 
propr ie ta r i o da i consorzi t r a p rop r i e t a r i ad 
un raz iona le r i m b o s c a m e n t o so t to la dire-
zione e v ig i lanza de l l ' au to r i t à fo res t a l e sono 
esenti da l la i m p o s t a fond ia r i a erar ia le e 
da l la s o v r i m p o s t a c o m u n a l e e p rov inc ia le 
per ann i 15 se g o v e r n a t i a bosco ceduo, per 
40 se educa t i e m a n t e n u t i a bosco di a l to 
fu s to . 

L ' e senz ione è concessa a n c h e per i r im-
boscamen t i in iz ia t i en t ro il qu inquenn io 
p receden te alla p romulgaz ione del la pre-
sen te legge. Non sa rà però concesso a lcun 
r imborso d ' i m p o s t e e s o v r i m p o s t e già pa-
gate , nè esonero da i m p o s t e s c a d u t e a n c o r a 
da pagars i , nè p r emio di so r t a per i r imbo-
scamen t i già eseguiti . 

I n ogni caso l ' esenzione dalla sovrimpo-
sta comunale non può mai supe ra re l ' u n o 
pe r cen to d e l l ' a m m o n t a r e del la sovr impo-
s t a medes ima nei singoli comun i . 

L ' i m p o s t a s g r a v a t a non dà luogo a reim-
posizione nelle provinc ie ove non è s t a t o 
a t t i v a t o il n u o v o ca tas to ru s t i co e fino a 
che in esse sono in vigore gli a n t i c h i ca ta -
sti ; c o n s e g u e n t e m e n t e ver rà r i d o t t o in pro-
porz ione il c o n t i n g e n t e s tab i l i to da l la legge 
di conguagl io del 14 lugl io 1864, n. 1831. 

Lo sgravio e PeseDzione si o t t e r r a n n o 
a n n u a l m e n t e m e d i a n t e d o m a n d a in c a r t a 
sempl ice r ivo l t a a l l ' agenzia delle impos t e , 
co r r eda t a di cer t i f icato , p u r e in ca r t a l ibera 
de l l ' I spez ione fo res ta l e , c o m p r o v a n t e l 'ese-
gui to l avo ro di r i m b o s c a m e n t o e la sua 
conservaz ione in c o n f o r m i t à del r e l a t i vo 
p i ano di co l tu ra . 

L ' I s p e z i o n e fo res ta l e è t e n u t a a r i lasciare 

t a l e cer t i f ica to , p rev ia , ove occorra , u n a 
v is i ta sopra luogo , a spese dello S t a t o . 

Su ques t ' a r t i co lo è inscr i t to pe r p a r l a r e 
l ' onorevo le S t r igar i . 

(Non è presente). 
H a faco l tà di pa r l a r e l ' onorevole Lacava . 
LACAVA. I l mio desiderio che la legge 

g iunga al p iù p r e s to alla fine del la discus-
s ione ed alla vo taz ione , e d ich ia ro che la 
vo to ben volent ier i , mi fa essere brev iss imo 
in a l cune osservazioni che mi p e r m e t t o di 
p r e s e n t a r e a l l ' onorevo le min i s t ro . 

L ' ono revo l e r e l a to r e h a quasi messo in 
d u b b i o che nella Bas i l i c a t a si sia cominc i a to 
il r i m b o s c h i m e n t o . Tengo a d i c h i a r a r e che, 
a n c h e p r i m a del la legge specia le sul la Ba-
si l icata , parecchi p r o p r i e t a r i i cominc ia rono 
il r i m b o s c h i m e n t o anche senza quelle age-
volaz ioni che la legge speciale dà , e che 
ora sono a u m e n t a t e con ques t a legge, per-
chè av remo , anz iché la esenzione f o n d i a r i a 
di t r e n t a a n n i per i r i m b o s c h i m e n t i di a l to 
fu s to , u n a esenzione di q u a r a n t ' a n n i . Ma 
m e n t r e a f fe rmo che in Bas i l i ca ta ques t i r im-
bosch imen t i si sono già incominc ia t i a f a r e , 
p resen to a l l 'onorevole min is t ro di agricol-
t u r a , i n d u s t r i a e commerc io due osserva-
zioni, p r egando lo di voler le p r e n d e r e in con-
s ide raz ione per e l iminare d u e grav i diffi-
col tà a l l ' e s tens ione dei r i m b o s c h i m e n t i . 

L a p r ima è di a f f r e t t a r e , per q u a n t o è 
possibile, la discussione della legge sui b a -
cini m o n t a n i , e r ingraz io l ' onorevo le E o m a -
n i n - J a c u r di ave rne p r e s e n t a t a la re lazione. 

P e r c h è noi ci t r o v i a m o in q u e s t a con-
dizione speciale : che la s i s t emaz ione delle 
f r ane , dei fiumi e t o r r en t i non si p u ò fa re , se 
p r i m a non si f a la s i s t emaz ione dei bac in i 
m o n t a n i ; e pe r ques to a v v i e n e che nella 
Bas i l i c a t a finora vi sono s t a t i mol t i pro-
ge t t i , a p p r o v a t i anche d a l Genio civile, per 
la s i s temazione dei fiumi e t o r r en t i , p ro-
ge t t i che avrebbero p o t u t o avere esecuzione, 
m a che ora sono sospesi p e r c h è occorre 
p r i m a p r o v v e d e r e alla s i s temazione dei ba-
cini m o n t a n i . 

Pe r cui ci agg i r iamo in un circolo vizioso : 
non si p u ò fa re la s i s t emaz ione del le f rane , 
dei fiumi, e dei t o r r e n t i senza quel la dei 
bac in i m o n t a n i ¡ /quel la dei bac in i m o n t a n i 
non l ' a b b i a m o , e così non a b b i a m o n e p p u r e 
la s i s t emaz ione del le f r ane , dei fiumi e tor-
r en t i . 

N o n ho bisogno ¡di dire qua l i d a n n i e-
no rmi r i s en t a la Bas i l i ca ta per c o t e s t a man-
c a t a s i s temazione . 

D e t t o ques to , e con l ' augur io di v o t a r e 
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al più presto anche la legge sui bacini mon-
tani , passo ad un ' a l t r a osservazione che 
interessa pure il ministro di agricoltura, e 
son sicuro che egli, che conosce le ragioni 
della mia osservazione, provvederà. 

Molte disposizioni della legge sulla Ba-
silicata, credetelo pure, non sono note. 

Io non mi dilungo per -dire che anche 
persone dà alta coltura sono venute a par-
larmi della legge sulla Basilicata come di 
una cosa che essi poco conoscevano. I o ho 
det to loro: ma badate , leggete la legge e tro-
verete molti provvediment i da voi richiesti; 
leggete, ad esempio, l 'ar t icolo tale dove ci 
sono dei premi, e l 'ar t icolo ta l ' a l t ro che 
stabilisce delle esenzioni ! Ebbene quelle 
persone ignoravano la legge come se fosse 
s t a t a un vero segreto. Quindi io prego l'o-
norevole ministro di voler, per mezzo dei 
suoi agenti e con quel sistema che crederà 
più opportuno, fare in modo che la legge 
della Basilicata sia conosciuta: in ta l modo 
molti della provincia stessa se ne serviranno, 
perchè oggi, ripeto, parecchie delle disposi-
zioni sono come se non fossero. 

Det to questo, io mi affido alla solerzia 
dell 'onorevole ministro d'agricoltura.(.Bene/) 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Io intendo l 'affet to col 
quale il mio amico Laeava parla della legge 
della Basil icata di cui fu il vero iniziatore... 

LACAVA. Insieme con lei... 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. In torno alla pr ima delle 
sue osservazioni siamo tu t t i d 'accordo. Que-
s ta legge esige il completamento di quella 
dei bacini montan i di cui è p ron ta la rela-
zione; e io spero che f ra qualche giorno si 
potrà cominciarne la discussione e se ne 
avrà la sollecita approvazione. In torno alla 
seconda osservazione, io sono in te ramente 
d 'accordo con l 'onorevole Lacava. La legge 
della Basil icata non è abbas tanza cono-
sciuta e apprezzata ; ed io mi propongo, se-
guendo il suo consiglio, di fare un manuale 
popolare che ne renda evidenti i benefici e 
i congegni molto semplici. Ieri, par lando 
in torno a questa materia, chiesi alla Ca-
mera la facoltà di allegare come documento 
lo s ta to a t tua le dei lavori in relazione al 
problema forestale in Basilicata e in Cala-
bria, e vedrà la Camera che la preparazione 
è molto avviata, che il principio di un 'a -
zione più forte è imminente , e già si è f a t t o 
qualche cosa di notevole. Io ho qui s iffat ta 

relazione: per ragione di brevi tà non ne 
faccio cenno alla Camera; ma è allegata al 
mio discorso e si pot rà darne divulgazione. 
Essa è più af f idante che non sembri da certe 
querimonie che si sono udi te anche in que-
sta Camera dall 'onorevole Nitt i , col quale 
non rinnovo la polemica perchè è assente. 

R O M A N I N - J A C U R , presidente della Commissione. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O M A N I N - J A C U R , presidente della 

Commissione. I o non ho inteso bene se nel 
leggere l 'articolo precedente è s ta to t enu to 
conto di quella variazione, che por ta da 
cinque a vent i lire la mul ta stabil i ta per 
metro cubo. 

Prego l 'onorevole Presidente di verifi-
care, perchè al mio orecchio non è r iuscita 
chiara la le t tura dell 'articolo. 

P R E S I D E N T E . La variazione era com-
presa negli emendament i . Io ho let to del-
l 'articolo le par t i concordate da ultimo, ri-
ferendomi alle comunicazioni che mi sono 
s ta te f a t t e . 

R O M A N I N - J A C U R presidente della Com-
missione. Sicché resta il vent i . 

P R E S I D E N T E . Ad ogni modo se ne 
terrà conto nel coordi namento . Metto a par t i to l 'articolo 27. 

(È approvato). 
Per l 'art icolo 28, mi è s ta to adesso comu-

nicato un testo che si dice concordato f ra 
Ministero e Commissione, ma che por ta la 
firma degli onorevoli Pat r iz i e Margaria. Onorevole ministro di agricoltura, è con-cordato ? 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sì, P R E S I D E N T E . Allora ne do le t tura: « Per i r imboscamenti facol ta t iv i e per 
la ricostituzione dei boschi es t remamente 
deteriorati , il Ministero di agricoltura ac-
corderà g ra tu i t amente la direzione tecnica 
dei lavori, i semi e le p iant ine occorrenti e 
concederà premi di lire 50 a 100 per e t t a ro . 

« I proprietar i però debbono compiere le 
operazioni di governo boschivo in confor-
mità del piano di coltura, s tabi l i to dal Mi-
nistero d ' a p i c o l t u r a , senti to il Consiglio fo-
restale. I premi non si conferiranno per 
intero se non dopo trascorsi cinque anni 
dalla compiuta coltura. 

« I l regolamento determinerà la misura 
dei premi da accordarsi, giusta l ' importanza 
dei lavori eseguiti dal r innovamento dei 
boschi intristi t i , prote t t i r igorosamente dal 
pascolo alle piantagioni nuove, allo s ta to e 
al numero delle piante a t techi te ed alle 
opere relat ive al consolidamento del terreno 
e al regime delle acque ». 
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H a facol tà di par la re l 'onorevole Eo-
m a n i n - J a c u r . 

R O M a N I N - J A C U R , presidente della 
Commissione. Ques t ' emendamemto , concor-
dato t r a Governo e Commissione, sostituisce 
quell 'al tro presenta to dallo stesso onore-
vole Patr izi , Colonna DiCesarò, Cannavina , 
Cotugno, Cutrufell i , Cosentini, Pietraval le , 
che diceva; 

Al primo comma sostituire : 
Per i r imboschiment i facol ta t iv i il Mi-

nistero d' agr icol tura accorderà gra tu i ta -
mente la direzione tecnica dei lavori, i semi 
e le p ian t ine occorrenti e concederà inol t re 
un premio di : 

a) lire 50 per e t taro di bosco cespu-
gliato e misto, raz ionalmente r icost i tui to in 
ceduo o composto e so t t r a t t o per cinque 
anni dal pascolo degli animali, t r a n n e gli 
ovini e i suini ; 

b) da lire 75 a 100 per e t ta ro di ter-
reno nudo o cespugliato r imboscato con 
essenze a t t e alla local i tà ; 

c) da lire 100 a 150 per e t ta ro di ter-
reno nudo e non pascolìvo, r imboscato e 
s is temalo con ripari a secco, con grat ic-
ciale, fosse g i rant i e serre. 

I premi non saranno versati per in tero 
se non al compimento del quinto anno dalle 
effe t tuate co l tu re ; ma po t r anno essere con-
cessi a ra te , previo acce r t amento d< 11' au-
tor i tà forestale e giusta lo s ta to di avan-
zamento dei lavori di sistemazione del suolo 
o di vegetazione delle piante. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

LUZZ \ T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Come ha de t to l 'ono-
revole Romanin-Jacur , accet to ques t ' emen-
damento . Bisognerà però procedere al suo 
coord inamento . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Casciani 
eMiliani hanno presen ta to il seguente emen-
damento.-

Al primo comma sostituire: 
Per i r imbosch imen t i faco l ta t iv i il Mi-

nistero di agr icol tura accorderà gra tu i ta -
mente la dir zione tecnica dei lavori, i s» mi 
§ le p ian t ine occorrenti e po t rà concedere 
premi non superiori a -lire 100 per e t ta ro 
per i r imboschiment i meglio eseguiti. 

Non essendo presenti , si in tende che lo 
abbiano r i t i ra to . 

V' è anche un emendamen to dell 'onore-
vole Ba ld i : 

Nel pr imo comma togliere le u l t ime pa-
role: meglio eseguiti. 

L'onorevole Baldi ha facol tà di par lare . 
B A L D I . Lo ri t iro. P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i -

colo 28 con l ' emendamen to degli onorevoli 
Pa t r iz i e Margaria, concordato t r a Governo 
e Commissione. 

(È approvato). 
Art. 29. 

L ' a u t o r i t à forestale, centrale e locale, 
pres ta , nei modi stabil i t i dal regolamento 
generale, l 'assistenza e la consulenza ai sil-
vicul tori e agli industr ial i forestal i , princi-
pa lmente pel consegnimento dei seguenti 
scopi : 

a) la difesa della piccola proprie tà mon-
t a n a e l ' incoraggiamento alla cosfi tuzione 
di associazioni e consorzi di propr ie tar i di 
boschi per l 'esercizio del l ' industr ia silvana, 
sot to il p a t r o n a t o de l l ' au tor i tà forestale, per 
la tu te la dei cas tagnet i da f r u t t o contro le 
mala t t i e , per la prevenzione e l 'est inzione 
degli incendi, per la difesa contro i parass i t i 
animali e vegetali, per il taglio e la vendi ta 
dei p rodot t i fores ta l i ; 

b) il migl ioramento dei boschi e pa-
scoli, l ' impian to di nuovi boschi, le espe-
rienze forestal i di accl imatazione di specie 
più reddit izie e la creazione delle piccole 
indust r ie foresta l i ; 

c) il migl ioramento razionale ed eco-
nomico della uti l izzazione dei boschi e l 'in-
cremento della produzione foresta le e del 
commercio dei p rodot t i forestali . 

I l Ministero di agricol tura, industr ia e 
commercio po t rà inoltre concedere medaglie 
al meri to silvano. 

(È approvato). 
Art . 30. 

I benefìci della presente legge si esten-
dono anche alle provincie con templa te dalle 
leggi speciali, per la Basil icata, 31 marzo 
1904, n. 140, per la Calabria, 21 giugno 1906, 
n. 255, e per la Sardegna, 14 luglio 1907, 
n. 562. 

L 'onorevole Camillo Mancini ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convin ta che, in u n a al 
r imbosch imento alle pendici, urge provve-
dere a quello delle vai}! e delle sponde onde 
liberarsi dalla grave importazione annua di 
q u a r a n t a milioni di lire di legname dolce 
e di venti milioni di pas ta di legno e di 
cellulosa, i nv i t a il Governo a di f fondere 
sempre più la cu l tura del pioppo miglio-
randola mercè l ' impian to di alcune stazioni 
di p ioppicol tura ». 
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Non essendo presente, s ' i n t e n d e che lo 
abbia ri t irato. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Gio-
vanni Alessio. 

ALESSIO GIOVANNI . Ho presenta to 
un ' agg iun ta a questo articolo, che è s t a t a 
acce t ta ta dal Governo e dalla Commissione. 
Prego l 'onorevole ministro di fa rne men-
zione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Se l 'onorevole Presi-
dente mi permet te , prendo io l ' iniziativa 
di questo emendamento aggiuntivo alle ul-
t ime parole: «Al l e predet te provincie si 
estendono eziandio le norme per il taglio 
dei castagneti di cui all 'articolo 26 di questa 
legge ». 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al tre 
osservazioni, pongo a par t i to , con quest 'ag-
giunta , l 'ar t icolo 30. 

(È approvato). 
Art. 31. 

L ' is truzione forestale si divide in supe-
riore, secondaria e ambulante . 

L'istruzione superiore è impar t i t a nello 
I s t i t u to superiore forestale di Vallombrosa. 
Quella secondaria è impar t i t a in una o più 
scuole prat iche di silvicoltura. 

Possono anche essere ist i tui te speciali 
cat tedre ambulan t i di silvicoltura, ap icol -
t u r a e piccole industrie forestali . 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Domanderei alla Com-
missione di consentire che si voti sul testo 
del proget to di legge ministeriale, dove la 
Scuola superiore forestale nazionale era in-
dicata con le parole: « I s t i tu to superiore fo-
restale nazionale » senza la designazione 
di sede a Vallombrosa. 

Poi al l 'ul t imo capoverso, dopo le parole: 
« Possono anche essere is t i tui te speciali cat-
tedre ambulan t i » dovrebbero aggiungersi le 
parole « e stazioni di silvicultura, apicoltura 
e piccole industrie forestali ». 

DAL V E R M E , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DAL V E R M E , relatore. La Commissione 

accoglie la richiesta del ministro di ritor-
nare al testo primitivo, cioè al testo mini-
steriale, basandosi sulle dichiarazioni che 
ho f a t t o oggi circa l ' is t i tuto di Vallom-

brosa. Ma bisogna mantenere il terzo o m -
nia, come è s t a to concordato t r a Governo 
e Commissione, perchè la Commissione, 
d 'accordo col Governo, aveva proposto di 
dire: « Saranno anche is t i tui te speciali cat-
tedre ambulan t i di si lvicultura, ecc. » in-
vece di possono. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. E dopo cattedre ambu-
lanti, bisogna aggiungere stazioni-, è la 
proposta f a t t a dall 'onorevole Celli, che io 
ho accolta. 

P R E S I D E N T E . A quest 'art icolo è anche 
proposto un emendamento sost i tut ivo del-
l 'onorevole Saaarelli, di cui do l e t t u r a : 

Al secondo comma sostituire: 
L'istruzione superiore è impar t i t a nel-

l ' i s t i tuto superiore forestale nazionale il 
quale avrà sede: per il pr imo triennio de-
st inato all' insegnamento delle materie pro-
pedeutiche sperimental i e di coltura gene-
rale, in Firenze; per il qua r to anno, desti-
na to agli s tudi di conservazione forestale, 
di silvicoltura e di restaurazione idraulico-
forestale nei fabbr ica t i demaniali di Val-
lombrosa e di Boscolungo. 

S A N A R E L L I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Ma t rovo anche un.emen-

damento aggiuntivo dell' onorevole Celli 
che, quan tunque sia segnato per l 'articolo32, 
pure mi sembra vada al 31, perchè dice : 
« aggiungere : e delle borse di perfeziona-
mento all 'estero ». 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sì; è una aggiunta che 
io ho accolto e che va a quest 'articolo 31, 
perchè anche quella delle borse all 'estero è 
una fo rma di insegnamento. 

P R E S I D E N T E . Che ne dice l 'onorevole 
Celli ? 
. C E L L I . Sì; va aggiunta al terzo comma 

dell 'articolo 31. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo 31 resta 

così fo rmula to : 
L ' i s t ruz ione forestale si divide in su-

periore, secondaria e ambulante . 
L ' is t ruzione superiore è impar t i t a nell 'I-

s t i tu to superiore forestale nazionale. Quella 
secondaria è impar t i t a in una o più scuòle 
prat iche di si lvicultura. 

Saranno anche is t i tui te speciali cat tedre, 
ambulan t i e stazioni di si lvicultura, apicol-
tu ra e piccole industrie forestali, nonché 
borse di perfezionamento all 'estero. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Precisamente. 

DAL V E R M E , relatore. D'accordo. 
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P R E S I D E N T E . Allora metto a part i to 
l 'articolo 31 formula to così come ne ho da t a 
let tura. 

(È approvato). 
Art. 32. 

En t ro 6 mesi dalla promulgazione della 
présente legge, il Governo del Re presen-
terà al Pa r l amento un disegno di legge per 
stabilire l 'ordinamento, l 'organico e le do-
tazioni de l l ' I s t i tu to superiore forestale di 
Vallombrosa, delle scuole pratiche secon-
darie e per l ' is t ruzione delle ca t tedre am-
bulanti . 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Anche qui si deve ri-
tornare al testo ministeriale, perchè non 
contiene la parola « Yallombrosa ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene: do allora let 
t u r a dell 'articolo 32 nel testo ministeriale: 

« En t ro 6 mesi dalla promulgazione della 
presente legge, il Governo del Re presen-
terà al Pa r l amento u n disegno di legge per 
s tabi l i re l 'ordinamento , l 'organico e le do-
tazioni del l ' Is t i tu to superiore forestale na-
zionale, delle Scuole pratiche secondarie e 
per l ' is t i tuzione delle cat tedre ambulan t i ». 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E S C E T T I . I l r i torno al tes to ministe-

r iale come corollario delle dichiarazioni f a t t e 
ieri dall'-ònorevole ministro, mi risparmia 
le considerazioni che intendevo svolgere. 
L 'onorevole ministro ha in sostanza rico-
nosciuto giusto quanto ebbi ad osservare 
nella seduta del 15 maggio dell 'anno scorso, 
in occasione della discussione del bilancio 
del Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio. Perciò mi limito in questo momento 
a due raccomandazioni: una è che l ' I s t i tu to 
fores ta le di Yallombrosa, che dipendeva pri-
ma dalla Direzione forestale r imanga presso 
il Ministero come lo è oggi, alla dipendenza 
del l ' I spet tora to generale, in cui si r iassume 
t u t t o l ' insegnamento professionale agrario, 
commerciale e indust r ia le ; l ' a l t ra è che 
venga pubblicata con t u t t i i suoi allegati, 
contenenti il p rogramma degli insegnamenti 
impar t i t i nelle principali scuole estere di 
istruzione superiore forestale, la bella rela-
zione scri t ta dall ' ispettore signor F ranch i 
sull' insegnamento forestale consegnata fin 
da l ' novembre ult imo. 

Questa relazione offre elementi e da t i 
preziosi per 1' ordinamento della scuola 
forestale superiore che manca al paese no-
stro, essa dimostra come il pensiero di Adolfo 

De Bérenger, il fondatore dell 'orto speri-
mentale di Vallombrosa, sia per l 'ordina-
mento che noi sostenemmo e sosteniamo; 
essa correggerà molti errori e pregiudizi che 
viziano la mente di orecchianti in materia 
di silvicoltura, come dominerà misere cor-
rent i di personale interesse. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Accetto la seconda 
raccomandazione, ed al disegno di legge 
sull ' istruzione forestale allegherò la rela-
zione dell ' ispettore Franchi , documento im-
por tan te che riconosco anch ' io degno di 
pubblicazione. Riguardo alla dipendenza 
dell ' is t i tuto di Yallombrosa, è mio intendi-
mento di non muta r nulla e lasciar le cose 
come sono. 

P E S C E T T I . Beniss imo! 
P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 

me t to a par t i to l 'articolo 32. 
(È approvato). 

Art. 33. 
Gli s ta tu t i e i programmi dei t re rami 

di insegnamento, di cui agli articoli prece-
denti , saranno stabiliti eon regolamento da 
emanarsi con decreto reale su proposta del 
ministro d 'agricoltura, indus t r ia e commer-
cio, sentit i il Consiglio forestale e quello di 
S t a t o . , 

(È approvato). 
T I T O L O V. 

P r o v v e d i m e n t i f i n a n z i a r i 
e disposizioni speciali. 

Art. 34. 
Nel bilancio del Ministero di agricoltura, 

industria e commercio sono stanziat i i se-
guenti fondi per gli scopi della presente 
legge : 

Nel 1910-11 un milione da inscriversi 
negli stati di previsione del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio, e due 
milioni sull 'avanzo eventuale del bilancio 
generale dello Sta to , da prelevarsi pr ima 
della chiusura legale dei conti consun t iv i ; 

Nel 1911-12 lo s tanziamento sarà por ta to 
da 1 a 2 milioni e l 'assegno sull 'avanzo da 
2 a 3 milioni ; 

Nel 1912 13 lo s tanziamento sarà di 3 mi-
lioni e l 'assegno sull 'avanzo da 3 a 4 mi-
lioni ; 
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Nel 1913-14 e nel 1914-15 lo stanziamento 
sarà elevato a 4 milioni e l'assegno sull'a-
vanzo sarà da 4 a 5 milioni. 

Spirato il quinquennio e visti i risultati 
dell'azienda, si stabiliranno gli aumenti dei 
successivi assegni annuali. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro. 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Per maggior chiarezza, 
nel penultimo comma, dove si dice « lo stan* 
ziamento sarà elevato a quattro milioni, e 
l'assegno sull'avanzo sarà da 4 o 5 milioni », 
deve dirsi « e l'assegno sull'avanzo sarà ele-
vato da 4 a 5 milioni »; deve aggiungersi la 
parola « elevato ». 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione pongo a partito l'articolo 34. 

(È approvato). 

Art. 35. 

Sull'aumento degli utili del bilancio del-
l'azienda forestale, accertato ogni anno per 
ciascuna foresta demaniale, a decorrere dal-
l'esercizio 1912-13 in confronto a quelli del 
precedente esercizio, è prelevato il cinque 
per cento da ripartirsi, secondo le norme 
che verranno fissate nel regolamento spe-
ciale di contabilità, di cui all 'art. 22, per 
gratificazioni agli ufficiali forestali e al per-
sonale di sorveglianza, comprese l a guardie 
provinciali, che si saranno maggiormente 
distinti nei servizi loro affidati e secondo 
il rispettivo merito, ^accertato dal Comitato 
del personale di cui all'articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 36. 

Gli esiimi dei terreni assoggettati a vin-
colo forestale, dei cui effetti non fu tenuto 
conto nella formazione del catasto, o perchè 
applicati posteriormente o per altro motivo, 
saranno riveduti e diminuiti in proporzione 
della diminuzione di reddito derivante dal 
vincolo stesso. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Artom. 
ARTOM. Non ho che brevi parole da dire 

per chiedere un chiarimento. In primo luogo 
dò lode piena ed aperta al concetto infor-
matore di quest'articolo, la cui bontà ed 
importanza non è stata abbastanza rilevata 
nella discussione generale. 

Tra le altre virtù dovrebbe avere anche 
quella di confortare le amarezze dell'amico 
Cavagnari. Evidentemente l'onorevole mi-
nistro, che è maestro di color che sanno, e 
non soltanto in materia economica, ha ben 

inteso che una legge, come la presente, non 
può essere veramente efficace se non è in 
qualche modo accetta e favorita dalla po-
polazione. 

Quindi savissimo è il concetto che, men-
tre si rafforza il vincolo forestale, si dia 
qualche vantaggio ai proprietarii di terreni 
che sono maggiormente aggravati dal vin-
colo. Ma appunto perchè è tanto buona la 
disposizione della legge, occorre che non su-
sciti alcun dubbio circa l'interpretazione 
di questo articolo. 

In realtà questo articolo è chiarissimo 
nelle sue disposizioni, ma vi sono due ma. 
Prima di tutto la legge forestale vigente 
esclude dal novero delle sue disposizioni 
quelle che, con elegante dizione, dice piante 
fruttico.se. Ora il castagno da frutto è pianta 
frutticosa, e quindi un dubbio potrebbe 
nascere da questo punto di vista. Poi vi è 
un'altra constatazione. Qui si tratta di un 
articolo di legge importante, perchè è un 
miglioramento fiscale. 

Ora tutt i sappiamo con quali sottili in-
terpretazioni si cerchi di limitare la portata 
dei miglioramenti fiscali. Per queste ragioni 
desidero sapere dal ministro se quest' ar-
ticolo si applica ai castagneti da frutto, a 
questi poveri castagneti da frutto oppressi 
da tanti mali, anche da un male che tra-
vaglia noi, dalla malattia dell'inchiostro. 

Attendo dall'onorevole ministro delle pa-
role consolatrici e così chiare da confortare 
le miserie sociali, tra le quali, non ultima, 
la miseria dei proprietarii di selve. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari ? 
CAVAGNARI. Anch'io mi permetterei 

di chiedere (poiché mi è capitato sott'occhio 
ora quest'articolo) un chiarimento all'ono-
revole ministro o alla Commissione. Può 
essere, anzi sarà chiarissimo l'articolo, e 
l'oscurità sarà tutta soggettivamente nei 
miei criteri che non arrivano molto in l à ; 
ma l'articolo dice: « Gli estimi dei terreni 
assoggettati a vincolo forestale, dei cui ef-
fetti non fu tenuto conto nella formazione 
del catasto (s'intende del catasto nuovo !), 
o perchè applicati posteriormente (s'intende 
al vincolo!) o per altro motivo, saranno 
riveduti, ecc. ». Ora questa condizione fa-
vorevole di cose ossia di diminuzione dell'ap-
prezzamento e dell'imposta, si applica solo 
ai terreni che furono beneficati dalla legge 
del catasto o a tutt i in generale i terreni 
vincolati? Perchè abbiamo ancora P r o v i n -
cie, e cito la Liguria, dove per il catasto 
rimontiamo ancora nella caligine così detta 
dei tempi. 
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Io domando qual trat tamento hanno ed 
avranno questi terreni i quali non hanno 
beneficato o hanno maleficato, se eventual-
mente dovessero essere aggravati, di questa 
legge di formazione catastale e fondiaria. 
Perchè è giusto che, giacché una misura a-
dottiamo, l 'adott iamo non solo per i ter-
reni catastat i , ma anche per i non catastati . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

D A L V E R M E , relatore. Io non ho dubbi 
sulla interpretazione dell'articolo. 

Pare a me che si parli esclusivamente 
del catasto nuovo. Quindi il benefìcio è per 
le provincie alle quali è applicato il catasto 
nuovo. 

A quanto ha domandato l'onorevole Ar-
tom rispondo facilmente che, non essendovi 
nessuna limitaziohe di « qualità », come si 
dice in catasto, cioè di boschi piuttosto che 

?di altri terreni, a tut t i deve essere applicata 
la legge. 

L'articolo dice : 
« Gli estimi dei terreni assoggettati a vin-

colo forestale, non distingue se siano boschi 
o pascoli (campi non possono essere) dei cui 
effetti non fu tenuto conto nella formazione 
del catasto (il catasto nuovo s'intende), o 
perchè applicati posteriormente o per altro 
motivo, saranno riveduti e diminuiti in pro-
porzione della diminuzione del reddito deri-
vante dal vincolo stesso ». 

Ora io credo che questa disposizione a-
vrebbe potuto trovar posto nell'altra legge' 
della Riforma forestale nella quale si t ra t ta 
del v incolo ; nxa siccome è un benefìcio, la 
Commissione non ha creduto di fare osserva-
zioni per farlo togliere. 

C A V A G N A R I . Tut t ' a l t ro ! Io volevo an-
zi estenderlo. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a partito l 'articolo 36. 

(È approvato). 

Art . 37 ed ultimo. 

All 'articolo 1° della legge 10 agosto 1884, 
n. 2644 sulle derivazioni di aeque pubbliche 
è aggiunto il seguente capoverso : , 

« Le utilizzazioni locali delle acque nei 
bacini montani per favorire le industrie 
alpine che non superino i 10 litri a minuto 
secondo in magra, e alla condizione della re-
stituzione integrale dell 'acqua, non sonu sog-
gette alla presente legge quando, su parere 
del Consiglio dell'industria e del Consiglio 
forestale, sia opportuno a titolo di inco-
raggiamento, di darne con decreto reale, 
promosso dal ministro di agricoltura, in-
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dustria e commercio, la concessione gra-
tuita. per una durata che non può supe-
rare il trentennio. Spirato il trentennio si 
applicheranno le disposizioni della presen-
te legge come se si trattasse di nuova con-
cessione ». 

(È approvato). 

Allora questa bella e buona legge sarà 
votata a scrutinio segreto domani, dopo eh& 
si sarà provveduto al coordinamento. 

I i i i e r r o g a J o n i e i n i e r p e l l a n z » . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle im-
terrogazioni e di una interp' l lanzà. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se egli 
creda sia stato serio il contegno della pub-
blica sicurezza di Roma a proposito del 
duello Chiesa-Prudente. 

« Cornaggia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se nell'interesse del ser-
vizio zootecnico non reputi opportuno prov-
vedere nel modo più sollecito a coprire con 
un veterinario il primo posto di ispettore 
zootecnico, attesoché il vincitore dell 'ultimo 
concorso non ha finora, dopo molti mesi, 
preso possesso del posto stesso. 

« Montù ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l 
ministro dell' istruzione pubblica per sapere 
quando intenda di sodisfare i giovani della 
scuola normale di Milano vincitori del sus-
sidio governativo di lire 300 che aspettane* 
inutilmente da sei mesi. 

« Romussi 

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sullo scontro 
ferroviario avvenuto di recente a Catanzaro 
Sala. 

« Antonio Casolini 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intenda proporre provvedimenti per assicu-
rare più equo trat tamento ai guardiani idrau-
lici, in ispecie dopo che fat t i recenti hanno 
posto in evidenza le conseguenze inumane 
dell 'attuale condizione di essi. 

« (Doris, Montresor ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere come 
intenda risolvere la questione ferroviaria, 
sia nei riguardi del personale, che del ma-
teriale e delle costruzioni delle linee in pro-
vincia di Cosenza. 

« Berlingieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se intenda risolvere l'annosa questione 
dell'impianto di un istituto tecnico a Co-
senza, tanto reclamato pel miglioramento 
commerciale ed industriale della regione. 

«Berlingieri». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pese se e come intenda risolvere la questione 
del servizio telefonico intercomunale in pro-
vincia di Cosenza. 

« Berlingieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro guardasigilli per sapere le sue in-
tenzioni circa i varii progetti di riforma 
della legge sul notariato e sugli archivi no-
tarili. 

« Oimorelli, Dagosto ». 

a II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli interni,-per conoscere quali 
ragioni determinarono lo scioglimento del 
comune di Scisciano (Caserta). 

« Bocconi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere 
quando intenda dare esecuzione al progetto 
d'ampliamento della stazione d'Aversa già 
fatto dalla cessata Società e sospeso per il 
progetto della direttissima Roma-Napoli. 

« Gerardo Capece-Minutolo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere le 
ragioni dei ritardo nella costruzione del 
1° tronco, 1° tratto, l a diramazione della 
provinciale n. 73 tra Limosano e S. Angelo 
Limosano. 

« Cannavina ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere quali provvedimenti abbia, secondo gli 
impegni assunti durante l<a discussione del 
bilancio, adottato in ordine al personale, se-

condo le conclusioni della Commissione d'in-
chiesta, che del Ministero fa parte, ed a 
quello fluttuante, abusivamente in passato 
distratto dai suoi uffici. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri per conoscere il 
suo pensiero circa i gravissimi provvedi-
menti restrittivi minacciati negli Stati Uniti 
d'America contro l'immigrazione - i quali 
in gran parte verranno a colpire i nostri 
connazionali. 

« Micheli ». 

P R E S I D E N T E . Le tredici interrogazioni 
testé lette saranno iscritte in seguito alle 
duecentoventisei che già sono all'ordine del 
giorno (Impressione); e così pure l'interpel-
lanza, quando l'onorevole ministro degli 
affari esteri non si opponga nel termine re-
golamentare. 

P r e s e n t a z i o n e di relazioni . 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Giaccone e Di Marzo a recarsi alla tribuna 
per presentare alcune relazioni. 

GIACCONE. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Modificazione alla circoscrizione territo-
riale delle preture della città di Torino ». 

DI MARZO. Mi onoro di prèsentare alla 
Cambra la relazione della Commissione sulla 
domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Gaudenzi, per 
ingiurie col mezzo della stampa. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite agli onorevoli de-

- putati. 

S u l l ' o r l i ne dei g iorno . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carmine ha 
facoltà di parlare. 

CARMINE. Prego la Camera di con-
sentire che venga inscritto nell'ordine del 
giorno di sabato, dopo l'i i r rogazioni , lo 
svolgimento di una prooosta di legge per 
modificazioni agli articoli 235 e 269 della 
legge comunale e provinciale, da me pre-
sentata in unione dell'onorevole Barzilai e 
d'altri onorevoli colleghi. Faccio questa pro-
posta, dopo aver preso accordi con l'ono-
revole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Per sabato, dopo le in-
terrogazioni, sarà iscritto lo svolgimento di 
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questa proposta di legge dell 'onorevole Car-
mine. 

L 'onorevole Galimbert i ha facoltà di 
parlare. 

G A L I M B E R T I . Prego la Camera di fis-
sare per domani , dopo le interrogazioni, la 
discussione del disegno di legge por tan te il 
n. 46 dell 'ordine del giorno, che non può 
dar luogo ad alcuna d iba t t i to . 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
% esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 

esteri. Io non potrei consentire alcuna alte-
razione dell 'ordine del giorno, salvo lo svol-
gimento di proposte di legge, Ario a t u t t o 
il numero 14. E la ragione di questa mia 
opposizione è abbas tanza ovvia. Vi sono 
da discutere, i bilanci delle Colonie. 

Per ragioni di buona amminis t razione, 
e per il r ispetto dovuto all 'al tro ramo del 
Par lamento , occorre di non r i t a rdarne ul-
ter iormente le discussione. (Benissimo!) 

Per questo motivo, che spero sarà ap-
prezzato dalla Camera, ripeto che non posso 
consentire nessuna al terazione dell 'ordine 
del giorno, fino a t u t t o il numero 14. 

ARLOTTA, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
C R E D A R O . Chiedo di parlare. 
ARLOTTA, ministro delle finanze. D'ac-

cordo con alcuni onorevoli colleghi partico-
larmente interessati a questi disegni di legge, 
chiedo che, subito dopo i bilanci delle Colo-
nie, vengano inscrit t i nell 'ordine del giorno 
il disegno di legge segnata al numero 41: 
Vendi ta di terreni annessi alla t e n u t a 
della Real Favor i ta in Palermo, compresi 
f ra i beni della dotazione della Corona; ed 
il disegno di legge che por ta nell 'ordine del 
giorno il numero 44: 

Esenzioni gabellarle a favore del comune 
di Livigno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Onorevole Cre-
daro, h a senti to ? 

CREDARO. Ho sentito; ma avrei un 
altro desiderio da esporre al Governo. Tro-
vasi nell 'ordine del giorno una proposta di 
legge, di iniziat iva di parecchi colleghi, con-
cernente una pensione da darsi alla vedova 
del professore Troiano. Pregherei il Governo 
di fissàre un giorno per lo svolgimento della 
propos ta stessa. 

Faccio osservare che questa proposta si 
compone di due articoli, col secondo dei 
quali si vuole che la provincia di Avellino 
sia autor izzata a conferire una pensione agli 

orfani di questo illustre professore; ed è ne-
cessaria una legge per fa r questo. La pro-
posta, f a t t a da una sessantina di deputa t i , 
si presenta in condizioni speciali... 

P R E S I D E N T E . Lo svolgimento di que-
s ta proposta si po t rà iscrivere nell 'ordine \ 
del giorno di sabato , dopo svolta quella 
dell 'onorevole Carmine. 

I l Governo non si oppone allo svolgi-
mento di proposte di legge; desidera sol-
t an to che non si modifichi l 'ordine delle di-
scussioni fino al numero 14, come è s ta to 
chiesto dall 'onorevole ministro degli affari 
esteri. ' 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Non mi oppongo; sol tanto non con-
sento un 'a l terazione dell 'ordine del giorno, 
fino al numero 14, 'per le ragioni che ho det te . 

C R E D A R O . O lunedì o martedì . . . 
P R E S I D E N T E . I l lunedì bisogna la-

sciarlo in disparte, per le interrogazioni e 
le interpellanze. Si pot rà iscrivere per mar-
tedì . 

CREDARO. Sta bene. 
A N G I O L I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
A N G I O L I N I . Chiederei che fosse inscrit-

to nell 'ordine del giorno lo svolgimento di 
una mia proposta per una tombola a favore 
degli ospedali riuniti di San Miniato e del-
l 'ospedale della Misericordia e Dolce di 
P ra to . 

P R E S I D E N T E . Lo iscriveremo nell'or-
dine d< 1 giorno di sabato. 

CAVAGNARI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
CAVAGNARI. D'accordo col ministro 

dell ' istruzione pubblica, chiederei di svol-
gere sabato la proposta seguente: Abroga- • 
zione dell 'articolo 26 della legge 19 luglio 
glio 1909, numero 496, sul l ' i s t ruzione su-
periore. 

P R E S I D E N T E . Anche questo svolgi-
mento verrà iscrit to nell 'ordine del giorno 
di sabato. 

S I G H I E R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
S I G H I E R I . Chiederei che domani mi 

fosse consentito di svolgere una proposta 
di legge s ta ta già ammessa alla le t tura . 

P R E S I D E N T E . Questa propos ta con-
cerne la espropriazione e la dichiarazione di 
monumento nazionale della casa dove morì 
Giuseppe Mazzini. Mi pare che si possa con-
sentire. . . 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Consento. 

P R E S I D E N T E . Così rim a i e Mabilito. 
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Presentazione di proposte di legge. 

, PRESIDENTE. Gli onorevoli Berenini e 
Giacomo Ferri hanno presentato una pro-
posta di legge che sarà trasmessa agli Uf-
fici, perchè ne autorizzino, se credono, la 
lettura. 

l a seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Fusco Alfonso per una 

lotteria a favore della Società per la costru-
zione di case popolari in Castellammare di 
Stabia ; 

del deputato Pellerano per le stazioni 
baìnearie, termali e climatiche ; 

del deputato Callaini per aggregazione 
di alcune zone del territorio del comune di 
Fiesole al comune di Firenze; 

del deputato Sighieri per dichiarare mo-
numento nazionale la casa dove morì Giu-

seppe Mazzini in Pisa. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
•di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1909 10. (350). 

Provvedimenti per l'amministrazione 
e il demanio forestale di Stato e per il de-
manio dei privati (346). 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Maggiori assegnazioni per la costru-

zione di edifici ad uso della posta e del tele-
grafo a Napoli (porto), Genova, Torino, Fi-
renze, Bologna, Siracusa, Forlì e Napoli 

^stazione) (250). 
5. Provvedimenti riguardanti gli ufficiali 

d'ordine delle amministrazioni militari di-
pendenti, gli ufficiali d'ordine dei magazzini 
militari e gli assistenti del Genio militare 
,(249, 249-bis). 

6. Autorizzazione di spesa sul capitolo 30 
Carabinieri reali-assegni fissi » del bilancio 

del Ministero della guerra per l'esercizio 
1909-10 per l'aumento di 18 capitani nell'or-
ganico dell'arma dei carabinieri reali (316, 
316-bis). 

7. Eliminazione degli ufficiali non più 
idonei al proprio grado, o esclusi definiti-
vamente dall'avanzamento (341). 

8. Autorizzazione di vendere a trattativa 
privata al comune di Bergamo la caserma 
Vittorio Emanuele I I in quella città (342). 

9. Assestamento del bilancio di previsione 
per la Colonia Eritrea per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (133). 

10. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1909-10 (179). 

11. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-10 (180). 

12. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (181). 

13. Vendita di terreni annessi alla tenuta 
della Real Favorita in Palermo, compresi 
fra i beni della Dotazione della Corona (Ur-
genza) (320). 

14. Esenzioni gabellarle a favore del co-
mune di Li vigno (355). 

15. Provvedimenti per la Somalia italiana 
e per 1' Eritrea (244). 

16. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (J68). 

17. Modificazioni alla legge del 13 novem-
i bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-

troversie doganali (174). 
18. Istituzione di una scuola tecnica in 

Pavullo (137). 
19.. Facoltà al Governo di modificare la 

circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

20. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

21. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, riguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e 
condizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

22. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Cornaggia per con-
travvenzione (139). 

24. Riduzione della tariffa telegrafica in-
j terna (95). 

25. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 
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20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). ò 

27. Domanda di autorizzazione a "prò cè-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
«oncordato (197). 

28. Modificazione nella composizione del 
Consiglio superiore di marina (241). 

29. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

30. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

31. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

32. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
m-

33. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

34. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). ' 

35. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del re-
golamento di polizia'stradale (235). 

36. Pensione alla vedova del maestro Mar-
tueei (216). 

37. ^Nomina ad alunni di impiegati stra-
ordinari delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie (359). 

38. Vendita a trattat iva privata al comune 
di Genova di immobili demaniali e ^tran-
sazione della vertenza con lo stesso Comune 
per la demolizione delle « Fonti Basse & (343). 

39. Sugli ordini dei sanitari (173). 
40. Autorizzazione di una maggiore as-

segnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
marina per l'esercizio 1909-10 per la spe-
dizione militare in Cina (Urgenza) (349). 

41. Aumento della dotazione del carbon 
fossile e di altri combustibili per la ¡navi-
gazione (377). 

42. Quinto censimento generale della po-
polazione, primo censimento industriale e 
riordinamento della Statistica (345). 

43. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

44. Eiordinamento delle scuole italiane 
all'estero (240). 

45. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile di Cuneo (372). 

46. Costituzione in comune della frazione 
di Moresco (386).^ 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

R o m a , 1 9 1 0 — T*"p r H l a C a m e r a dei D e p u t a t i . 




